
L' Imu agricola resta un enigma
Anci contro ministero per le esenzioni. M5s: il Comune le ha applicate o no?

Resta aperto il contenzioso sulle agevolazioni
Imu per coadiuvanti e società agricole, e un'
interpellanza di Sergio Simeone (M5s) porta la
questione direttamente all' attenzione del
sindaco di Ferrara. Il Ministero dell' Economia,
rispondendo il 23 maggio scorso ad un quesito
posto da Cia e Confagricoltura, «ribadisce che
esistono sia i requisiti di carattere oggettivo
che soggettivo richiesti per l' applicazione dell'
esenzione Imu contenuta nella  legge di
Stabilità 2016», rende noto Simeone. I soggetti
beneficiati sono i coadiuvanti coltivatori diretti
regolarmente iscritti alla previdenza agricola,
proprietari o comproprietari di terreni agricoli
dell' impresa coltivatrice diretta di cui sia
t i tolare un altro componente del nucleo
familiare; e le società agricole, proprietarie e
conduttrici di terreni, che rispettano i requisiti
della legge 2004. Il contenzioso, però, è stato
rilanciato dall' Anci che pochi giorni dopo, in
r isposta al le sol leci tazioni dei Comuni,
indirizzò a tutte le amministrazioni comunali
della regione Emilia Romagna una circolare
con la quale «dichiara le motivazioni addotte
da l  D i p a r t imen t o   d e l l e   F i n anze   non
condivisibili» annota sconsolato il consigliere
M5s. Tra i giustificativi di questa circolare, la
possibilità di «facili elusioni della normativa. Sarebbe sufficiente che qualsiasi titolare di un' area
fabbricabile, in attesa di concretizzare la capacità edificatoria, conceda in usufrutto anche per pochi
anni, lo 0,01% dell' area ad un coltivatore diretto».
A questo punto Simeone chiede al Comune di esplicitare la sua posizione.
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«Bonifica, a pagare saranno i cittadini»
Comacchio, così il presidente dopo la perdita del contenzioso col Comune

UNA DISPUTA a dir poco antipatica quella tra
il Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara e
il Comune di Comacchio a cui la Commissione
tributaria provinciale ha riconosciuto, in prima
battuta, il diritto di vedersi pagare oltre 160
mila euro di Imu e Ici per la concessione di
fabbricati, impianti e magazzini utilizzati nel
triennio 2010­12. «La Commissione ci ha dato
torto e faremo ricorso ­ spiega il presidente del
Consorzio, Franco Dalle Vacche ­ mi preme
però sottolineare un aspetto della vicenda:
comunque vadano le cose, la mazzata non la
prendiamo noi ma tutti i cittadini, perché alla
fine anche chi non risiede a Comacchio dovrà
pagare al Comune l' Imu». Un danno spalmato
in bolletta, che si unisce allo spettacolo poco
edificante del muro contro muro tra enti. «Non
posso non b ias imare  l '   in iz ia t iva del le
Ammin i s t raz ion i ,   che  ha   i nnesca to   i l
con tenz ioso   i l   cu i   r i su l ta to  por ta  a l la
conseguente sottrazione di significative risorse
a fondi e capitoli del bilancio consortile ­
continua ­ oggi parl iamo di una somma
complessiva pari a 2milioni e 800mila euro,
che condizionano la nostra capacità di intervento». Tutto rimbalza sui cittadini, già stritolati da tasse,
gabelle e balzelli di ogni genere. «Devono farsi carico delle risorse, che permettono al Consorzio di
adempiere alle proprie funzioni per salvaguardare il territorio e irrigarlo a fini agricoli e ambientali ­
prosegue ­ sostengono inoltre la parte fiscale». Come dire, non c' è nulla di cui rallegrarsi. «L' esultare
del sindaco Marco Fabbri ci appare fuori luogo ­ dice ­: sul contenzioso ci sono state negli anni
sentenze contraddittorie, il Comune di Fiscaglia ha avuto un pronunciamento sfavorevole della
Commissione tributaria regionale e da pochi giorni ha notificato il ricorso in Cassazione. A pagare è
sempre la medesima tasca, per questo la nostra amministrazione non vede la ragione di manifestare
soddisfazione per il 'successo' ottenuto».
Meglio la via della moratoria, ma tant' è. Tra una scaramuccia e l' altra il Consorzio ha finora versato 1
milione e 300mila euro. «Gli aumenti applicati sono proprio dovuti al pagamento dell' Imu, parliamo di
quattro punti di contribuenza che diventano nove sull' intera cifra ­ conclude ­ in ogni caso chi volesse
approfondire il tema, sul sito nostro sono stati pubblicati documenti e articoli che illustrano l' intera
vicenda».
Monica Forti.

MONICA FORTI
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Bando, Hera farà gli interventi anti allagamenti

BANDO Dopo oltre 10 anni di r ichieste,
finalmente Hera realizzerà uno "scolmatore"
delle fogne per evitare che Bando finisca sott'
acqua. L' inizio dei lavori sono previsti per
maggio/giugno di quest' anno. E' stata questa
la principale novità che il sindaco Antonio
Fiorentini ha annunciato martedì sera durante
un '  a f fo l la ta  assemblea d i  B i lanc io .  L '
intervento riguarda un sistema idraulico che
provvederà a bypassare l' acqua in eccesso su
un altro canale. Durante l' incontro, il primo
cittadino di Argenta, oltre a ricordare i nuovi
contributi per chi fa installare i sistemi d'
allarme, che la raccolta differenziata con il
sistema a calotta sta dando ottimi risultati, che
è stato confermato il progetto Comintes per il
trasporto degli anziani, ha confermato la
realizzazione del ponte sulla via XXIV Maggio
anche se, l' inizio dei lavori sarà dopo la
stagione irrigua. Per questo genere di lavori,
non è possibile utilizzare gli incassi dell'
autovelox della Celletta (viene finanziato con
un mutuo). Fra  le r ichiesta dei ci t tadini
rappresentati da Marino Mingozzi, presidente
della Rpc di Bando, al sindaco è stato fatto
presente che, dal principale crocevia del
paese verso Argenta, la strada è malmessa.
Essendo però la via di proprietà della Provincia, il sindaco, si è impegnato per ricercare una soluzione.
Altra lamentela è il tratto della provinciale verso Argenta, una strada che, oltre all' erba tagliata poche
volte l' anno, malvolentieri sopporta il traffico degli autotreni carichi di pomodori e legna. Altro tema, per
altro risolvibile grazie al nuovo Piano Operativo Comunale(Poc), è la riclassificazione dei terreni, che da
agricoli sono diventati edificabile ma che nessuno mai ci costruirà una casa. La soluzione prospettata
dal sindaco è di presentare una semplice richiesta in Comune. Altro motivo di preoccupazione fra la
gente è la barriera di protezione del ponte in località La Fiorana che è stata abbattuta da diverso tempo.
Al sindaco è stato suggerito di far installare un semaforo in modo da restringere la carreggiata e
mettere in sicurezza la strada.(g.c.
)
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L' impegno di Argenta per dire no alle trivelle
Appello del sindaco anche alle altre amministrazioni per condividere l' impegno
«Insopportabile rischio ambientale per il pericolo della subsidenza»

ARGENTA Il no secco alle cosiddette "trivelle",
l' amministrazione comunale di Argenta l'
aveva già ampiamente detto in tutte le salse.
Ora, lo ribadisce coinvolgendo dapprima il
Consiglio comunale attraverso un ordine del
giorno che per la prima volta viene presentato
dalla giunta comunale e poi, è lo stesso
sindaco Antonio Fiorentini che fa un appello ai
comuni vicini e alla comunità argentana di
condiv idere  l '   impegno del l '  esecut ivo
argentano. «Vogliamo ribadire con forza la
nostra posizione contraria alla prospezione
geologica  f inal izzata a l l '  est raz ione d i
idrocarburi nell' area delle Valli di Comacchio
e nel territorio del comune di Argenta ­ attacca
il primo cittadino ­. Innanzitutto esprimiamo
di f f idenza ne l  p rosegu i re  una po l i t i ca
energetica fondata sui combustibili fossili,
pensiamo infatti che i nuovi investimenti
debbano essere concentrati sull' energia
rinnovabile per favorire la transizione a una
e c o n om i a   c a r b o n ­ f r e e   e   q u i n d i   a l
raggiungimento di metodi di produzione
energetica ambientalmente sostenibili.
Riteniamo inoltre, che un territorio di assoluto
valore ambientale come il Delta del Po, parco
r e g i o n a l e   e   q u i n d i   s o t t o   t u t e l a   d i
conservazione, non possa assolutamente accogliere una struttura per la ricerca sotterranea degli
idrocarburi, questo comporterebbe infatti un insopportabile rischio per l' ambiente per il pericolo di
subsidenza e altri rischi di degrado ambientale che non possono assolutamente essere mitigati da
alcuna promessa di opere di compensazione. Faremo tutto ciò che è nelle nostre possibilità per
ostacolare quindi la ricerca geologica strumentale alla futura estrazione di idrocarburi in un sito di
pregio e conservazione ambientale, patrimonio Mab Unesco. Chiediamo alla comunità argentana e ai
comuni limitrofi di condividere il nostro impegno». Venendo alla richiesta presentata dalla società al
ministero dell' Ambiente, il progetto prevede la realizzazione di un rilievo geofisico 3D da svolgersi nei
settori meridionale e settentrionale del permesso, per un' estensione complessiva di circa 83 kmq, e
interesserà il territorio comunale di Alfonsine, Ravenna e di Argenta, Comacchio, Ostellato e
Portomaggiore. L' obiettivo delle "trivelle" è quello di produrre un volume di dati che permetta una più
approfondita analisi del sottosuolo con possibilità di identificazione di eventuali accumuli di idrocarburi
non rilevati con i dati 2D già utilizzati in passato. Il no alle "trivelle" della giunta Fiorentini è motivato
anche dal fatto che le aree interessate, ricadono quasi totalmente all' interno di Siti Interesse
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comunitario le stesse aree sono state candidate all' allargamento della rete di cui al Programma Mab
dell' Unesco.
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Via ai lavori sulle spiagge e nella Sacca
In Regione ok ai finanziamenti per la manutenzione della costa comacchiese e dello
Scanno a Goro

COMACCHIO Via libera dalla Regione ai
finanziamenti per interventi di manutenzione
delle spiagge comacchiesi e per la tutela della
Sacca di Goro. Ieri infatti la Commissione
Terr i tor io e Ambiente del l '  Assemblea
Legislativa dell' Emilia­Romagna ha dato
parere positivo al programma regionale degli
interventi di prevenzione e sicurezza del
territorio del 2017.
«Con questo parere si dà il via ai finanziamenti
di alcuni interventi sulla costa. ­ spiega il
consigliere regionale Pd Paolo Calvano ­ e
sono finanziati progetti che interessano i
territori dei Comuni di Goro e Comacchio».
Così, nell' ambito del progetto Life Agree, «un
partenariato tra Provincia di Ferrara, Regione,
Corpo forestale dello Stato, Università di
Ferrara, Ente di gestione per i parchi e la
biodiversità del Delta del Po, Comune di Goro
e Cosago, sono stati definiti ­ rileva Calvano ­ i
f inanziament i  per real izzare modi f iche
funzionali al manufatto idraulico che è posto
sul collegamento tra la Sacca e il Po e quelli
per realizzare una struttura per l' orientamento
della crescita dello scanno esterno di Goro».
Per  quanto   r iguarda,   invece,   le  cos te
comacchiesi, è previsto inoltre lo stanziamento
di 300mila euro «che serviranno a realizzare lavori di manutenzione straordinaria ­ continua il
consigliere regionale del Pd ­ sulle spiagge del litorale nord dei lidi di Comacchio, in particolare il
ripristino degli argini marini a scongiurare il rischio di allagamento delle spiagge».
Calvano poi sottolinea come «dopo il maxi intervento di ripascimento che nel 2016 ha interessato tutto il
litorale regionale e i lavori per il dragaggio della sacca di Goro», si prosegua con la manutenzione
straordinaria «di difesa ambientale e del suolo che si qualifica anche come un sostegno alle attività
commerciali della nostra costa».
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AMBIENTE E SALUTE NETTA BOCCIATURA DEL PROGETTO DI RICERCA DI
IDROCARBURI NEL SITO 'LA STEFANINA'

Nuove trivellazioni, il Comune di Argenta ribadisce
un deciso no

UN NO forte alla trivellazioni sul territorio
comunale. La bocciatura al progetto di ricerca
di idrocarburi nel sito 'La Stefanina', 83 km
quadrati nelle valli del Mezzano, in un zona
che   a bb r a c c i a   i   c omun i   d i   A r g en t a ,
Portomaggiore, Ostellato e Comacchio, oltre a
due nella vicina provincia di Ravenna, arriva
forte e chiaro dal sindaco di Argenta, Antonio
Fiorentini. «Vogliamo ribadire con forza la
nostra posizione contraria ­ afferma il primo
ci t tad ino  ­  a l la  prospezione geolog ica
finalizzata all' estrazione di idrocarburi nell'
area delle Valli di Comacchio e nel territorio
de l   comune  d i  A rgen ta .   I nnanz i t u t t o
esprimiamo diffidenza nel proseguire una
politica energetica fondata sui combustibili
fossili; pensiamo infatti che i nuovi investimenti
debbano essere concentrati sull' energia
rinnovabile per favorire la transizione a una
e c o n om i a   c a r b o n ­ f r e e   e   q u i n d i   a l
raggiungimento di metodi di produzione
energetica ambientale sostenibile». Fiorentini
s i   so f fe rma  ino l t re  su l l a  necess i tà  d i
salvaguardare un territorio bello ma fragile. Le
trivellazioni sarebbero uno sfregio naturalistico, oltre al possibile rischio di subsidenza. «Riteniamo ­
incalza il sindaco di Argenta ­ che un territorio di assoluto valore ambientale come il Delta del Po, parco
regionale e quindi sotto tutela di conservazione, non possa assolutamente accogliere una struttura per
la ricerca sotterranea degli idrocarburi, questo comporterebbe infatti un insopportabile rischio per l'
ambiente per il pericolo di subsidenza e altri rischi di degrado ambientale che non possono
assolutamente essere mitigati da alcuna promessa di opere di compensazione. Faremo tutto ciò che è
nelle nostre possibilità per ostacolare quindi la ricerca geologica strumentale alla futura estrazione di
idrocarburi in un sito di pregio e conservazione ambientale, patrimonio Mab Unesco. Chiediamo alla
comunità argentana e ai comuni limitrofi di condividere il nostro impegno». Il progetto di ricerca sarà al
centro del dibattito del consiglio comunale di domani (sabato 4) mattina, che si esprimerà su un ordine
del giorno presentato dalla maggioranza.
Nel documento è ribadita «la contrarietà al progetto quale espressione della volontà di un' intera
comunità, al rilascio del permesso di ricerca in questione. L' esigenza primaria di tutela del territorio e
del paesaggio agrario e naturale del Comune di Argenta non può in alcun modo conciliarsi con la
possibile futura ricerca di idrocarburi, a cui è direzionata la prospezione geofisica oggetto della
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domanda di Via (Valutazione di impatto ambientale ndr)». Inoltre il consiglio comunale, si legge nel
documento, «si impegna a conferire mandato al sindaco per l' adozione di ogni atto che si renda
necessario per ribadire tale parere.
Dispone di trasmettere copia del presente atto al Ministero dell' Ambiente quale autorità competente del
procedimento».
Franco Vanini.
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Difesa delle spiagge, fondi dalla Regione Ma le
associazioni sono preoccupate per i ritardi

BUONE notizie, ma solo a metà per chi spera
in una solida e duratura difesa delle nostre
spiagge dall' aggressione delle mareggiate.
Il programma 2017 di interventi di prevenzione
e sicurezza del territorio della Regione incassa
il parere positivo della Commissione Territorio.
«Si dà il via libera ai finanziamento di progetti
che interessano Goro e Comacchio», spiega il
consigliere regionale Pd Paolo Calvano. «Nell'
amb i to  de l   ' L i f e  Ag ree ' ,   che  vede  un
partenariato tra Provincia di Ferrara, Regione,
Corpo forestale dello Stato, Università di
Ferrara, Ente di gestione per i parchi e la
biodiversità del Delta del Po, Comune di Goro
e Cosago, si vanno definendo i fondi per
realizzare modifiche funzionali al manufatto
idraulico di collegamento tra la Sacca e il Po a
Traghetto e una struttura per l' orientamento
della crescita dello scanno esterno di Goro ­
continua ­ è poi previsto lo stanziamento di
3 0 0m i l a   e u r o   p e r   l a  m a n u t e n z i o n e
s t raord inar ia  de l le  sp iagge de i   l i d i  d i
Comacchio in modo da ripristinare gli argini
marini e scongiurare il rischio di allagamento
delle spiagge». Si prosegue con la manutenzione straordinaria di difesa ambientale e del suolo, che
coincide con gli interessi degli operatori della costa.
Niente di nuovo sotto il sole, almeno per quanto riguarda i 300mila euro destinati a riportare la sabbia,
dove la violenza della mareggiata di giugno l' aveva risucchiata, vanificando l' incisività del 'progettone'
2016 realizzato lungo la riviera regionale. «E' una soluzione tampone attesa già da tempo per
permettere alle attività di lavorare durante la prossima stagione ­ dice Luca Callegarini di Confesercenti
­ per quanto invece riguarda la progettazione a lungo termine, ci auguriamo che la cosa avvenga entro l'
estate per garantire la sicurezza nei prossimi anni». E' contrariato dai due mesi di ritardo che hanno
segnato una battuta d' arresto per la difesa a lungo termine, Nicola Bocchimpani presidente di
AsBalneari. «Mancano le battimetrie, nell' ultimo incontro con la Regione si era parlato di finire il
progetto quanto prima, avremmo dovuto essere aggiornati rispetto allo stato dell' arte entro dicembre,
ma non ne sappiamo più nulla ­ dice ­ visto che i fondi bisogna recuperarli dallo Stato e in Europa,
perdere tempo significa rallentare l' intera operazione». Sulla stessa linea d' onda Gianfranco Vitali,
presidente di Ascom Comacchio.
«Siamo preoccupati dei ritardi ­ dice ­ dovendo passare dallo Stato, c' è il timore di trasformare una
questione vitale in una voce da realizzarsi a tempo indeterminato». Due volte preoccupato si dice
Riccardo Cavicchi, presidente Cna Turismo di Ferrara. «La Regione non ci ha neppure convocati nell'
ultimo incontro su un tema fondamentale per la costa ­ conclude ­ abbiamo chiesto e aspettiamo
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ragguagli sia sui motivi della nostra assenza sia su quanto si ha intenzione di fare per la fondamentale
sicurezza del litorale».
m. f.
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Cronaca

Salute 3.0: le virtù dell' acqua. Le vostre domande ­
VIDEO
Nuova puntata di Salute 3.0, ieri sera, in diretta tv e Facebook.

Tutti gli aspetti legati all' acqua sono stati
approfonditi con gli ospiti in studio: Sergio
Gullini, gastroenterologo e presidente Lilt,
Vincenzo Brandolini, docente di chimica degli
a l iment i  Uni fe e Franco Dal le Vacche,
presidente Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara che ha spiegato il ruolo fondamentale,
per il territorio ferrarese, di idrovore e canali.
Ma durante la puntata sono state tante le
domande dei telespettatori sull' acqua.

REDAZIONE TELESTENSE
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Nuovi cantieri sul Po con il placet europeo in attesa
dell' Idrovia

Ju l i a n  Esp i na ,   P r o j e c t  O f f i c e r   d e l l a
Commissione Europea, è stato in visita in Italia
per fare il punto, insieme a tutte le istituzioni
coinvolte, sullo stato di avanzamento degli
interventi inseriti nel progetto "INIWAS ­
Miglioramento del sistema idroviario del nord
Italia" (che riguarda anche l' Idrovia ferrarese
ancora in fase di appalto) che prevedono la
realizzazione di opere per lo sviluppo della
navigabilità del fiume Po e di altre vie d'
acqua.
Espina e gli enti partner si sono riuniti nella
sede di Sistemi Territoriali a Cavanella d'
Adige e hanno poi visitato ieri il cantiere
riguardante l ' ampliamento del bacino di
evo luz ione a  Por to  Levante   (Rov igo) ,
f ina l izzato a potenziare  le  manovre d i
inversione di rotta delle imbarcazioni. Dopo l'
incontro tecnico della mattina, tenutosi nella
sede centrale Aipo, a Parma, vi è stato il
sopralluogo al cantiere della nuova conca di
navigazione a Isola Serafini, sul Po (Monticelli
d' Ongina, Pc) nei pressi della centrale Enel
Green Power.  La nuova conca andrà a
sostituire quella precedente (ormai in disuso
da anni, a causa dell' abbassamento del livello
dei fondali del Po) e avrà, rispetto al passato,
una maggiore ampiezza e caratteristiche costruttive e tecnologiche evolute. Una volta realizzata l' opera
­ i lavori sono all' 80% e si concluderanno nel 2017 ­ si potrà tornare a navigare sul Po da e fino a
Piacenza e anche oltre. Il Project Officer, affiancato dal Project Manager di Aipo, Clara Caroli, ha
ricordato che i progetti in corso fanno parte integrante di un ampio disegno di sviluppo della
navigazione fluviale promosso dall' Ue in connessione col "Corridoio mediterraneo". Il potenziamento
delle vie d' acqua del nord Italia può rappresentare un' opportunità per le imprese e un contributo a
ridurre il trasporto su gomma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LAVORI SULL' A13

Autostrada, ecco la 'Via' per la terza corsia

NON solo il Passante. A Bologna altri lavori
potrebbero interessare a breve l' A13.
Autostrade per l' Italia, infatti, a fine dicembre
ha comunicato al Comune di Castel Maggiore
l' avvio al ministero dell ' Ambiente della
proceduta di valutazione di impatto ambientale
(la cosiddetta Via) relativa al progetto di
ampliamento della terza corsia dell ' A13
Bologna­Padova, nel  tratto da Bologna
Arcoveggio a Ferrara Sud, lungo circa 32
ch i l ome t r i .   I l   p roge t to ,   i nse r i t o  ne l l a
convenzione con Anas del 2008, prevede
anche la realizzazione dello svincolo di Castel
Maggiore e l' adeguamento dello svincolo dell'
Interporto. L' asse autostradale attraversa la
provincia del capoluogo regionale e i Comuni
di Bologna, Castel Maggiore, Bentivoglio,
Malalbergo, Galliera, mentre, nel ferrarese,
attraversa Poggio Renatico e lambisce il
territorio di Ferrara. Ora c' e' tempo fino al 10
marzo per presentare le osservazioni. L'
autostrada, nel tratto in ampliamento, conta
attualmente due carreggiate, separate da uno
spartitraffico, ciascuna delle quali e' composta
da due corsie larghe 3,75 metri, con corsia d' emergenza di tre metri. Il totale pavimentato e' di circa
10,53 metri per carreggiata, per una larghezza complessiva della piattaforma stradale di 22,70 metri. Lo
studio di Autostrade indica un allargamento laterale dell' attuale sedime di 9,50 metri complessivi. Il
nuovo svincolo di Castel Maggiore si configura all' interno del potenziamento del sistema infrastrutturale
dell' area bolognese, che comprende anche il Passante di mezzo.
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Contenzioso Bonifica, "Imu aggiuntiva alle tasche
dei cittadini"
M5S: "La contesa ricade sui contribuenti, è tempo di attivarsi in regione e parlamento"

In vista della campagna elettorale per i l
rinnovo di alcune amministrazioni locali, il M5S
Ferrara riaccende l ' attenzione per "una
vicenda che non fa certamente onore all'
immagine del la pol i t ica nei r iguardi dei
c i t tad in i  de l la  p rov inc ia  d i  Fer ra ra :   i l
contenzioso, controverso e assai oneroso, tra
a lcune amminis t raz ion i  comunal i  ed  i l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
relativo all' Imu sugli impianti idrovori, che
ricade in ultima analisi sui contribuenti". Le
opere di bonifica (impianti idrovori, canali,
manufatti di regolazione strutture operative),
sono beni di proprietà pubblica e di vitale
importanza per la vita del nostro territorio, di
proprietà dello Stato e dati in gestione ai
Consorzi di Bonifica ai fini della sicurezza
idraulica, ambientale e produttiva per l' attività
delle imprese agricole e anche di altri settori.
"Il Consorzio non trae alcun reddito da queste
attività ­ sottolinea il gruppo pentastellato ­,
infatti è del tutto evidente la differenza con una
concessione demaniale per uno stabilimento
balneare che utilizza una porzione di spiaggia,
o un concessionario autostradale che incassa
un pedaggio; non possiamo non essere stupiti
che tale concetto venga stravolto spesso nelle
sedi delle commissioni tributarie, come è
evidente dalle diverse sentenze". Il Movimento 5 stelle si è occupato a più riprese di questa vicenda
attraverso diverse azioni politiche che hanno visto il coinvolgimento diretto dei vertici della bonifica,
come nella seduta di prima e Terza Commissione Consiliare congiunta informativa del 10 maggio 2016.
Dopo l' incontro, che sembrava aver suscitato interesse da parte di diversi componenti della
maggioranza del Pd, il consigliere M5S Claudio Fochi ha ripetutamente sollecitato una collaborazione
concreta che era stata promessa in quella sede al fine di creare un documento da portare all' attenzione
regionale. "Nello scorso autunno, preso atto che tale impegno non si è concretizzato ­ denunciano i
pentastellati ­ è stato presentato un odg a sola firma 5 Stelle, in cui si chiede al sindaco ed alla giunta l'
impegno ad attivarsi presso gli organi competenti dell' amministrazione regionale e i parlamentari di
riferimento a livello nazionale affinché assumano piena consapevolezza dell' incongruità della
tassazione Imu su impianti idrovori e conseguentemente mettano in atto ogni strumento in proprio
potere per fare in modo di eliminare questa inopportuna imposizione fiscale a garantire che il gettito

6 febbraio 2017 Estense
Consorzi di Bonifica

1Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



dell' imposizione Imu sulle idrovore venga utilizzato interamente per la manutenzione idraulica del
territorio comunale, a supporto del lavoro del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara". L' odg è ancora
in attesa di essere calendarizzato ma "ci auguriamo ­ auspica il M5S ­ che il riaprirsi del dibattito su di
un tema che ha decisive implicazioni per la vita del nostro territorio, con importi che oggi sfiorano i
2.800.000 euro, come riportato dal presidente Dalle Vacche, acceleri l' arrivo dell' odg al dibattito in
consiglio comunale". Il movimento aggiunge un ulteriore elemento di riflessione rivolto all'
amministrazione ed in particolare all' assessore al Bilancio: "se è vero che con l' attuale normativa 1/3
degli introiti fiscali legati all' Imu vengono riversati al Ministero delle Finanze a Roma, ne consegue che
su 2.800.000 euro richiesti dai Comuni, circa 930.000 verrebbero di fatto persi da un territorio le cui
strutture di bonifica e viarie sono sempre più in difficoltà. Infine, se da un lato i Comuni danno atto dell'
importanza vitale della funzione della Bonifica sul territorio ferrarese, dall' altro quella stessa funzione
viene indebolita, trasformando di fatto i Consorzi in 'sostituti d' imposta' costretti ad imporre una sorta di
Imu aggiuntiva alle tasche dei cittadini. Si proverà a chiarire questa contraddizione nel dibattito
consiliare, quando ne verrà data l' opportunità".
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cologna

Nuova discarica abusiva dopo la bonifica

COLOGNA Scoperta alcune settimane fa, la
discarica abusiva di Cologna è stata bonificata
da Area.
Fra le altre cose vi erano lastre di eternit,
materiali pericolosi qualora le polveri si
disperdano nell' ambiente. Parte di questi
materiali, che formavano questa discarica
abusiva, non sono stati raccolti; ma con
grande stupore ve ne sono stati già aggiunti
altri. Un materasso e mattoni di scarto, altri
residui di  materiale da coibentazione e
lamiera. Insomma, la discarica continua ad
"arricchirsi". Ed è un vero peccato se anche
questa zona dovesse diventare una discarica
abusiva permanente.
Infatti, nel territorio Berrese, in località Ponte
Giglioli, ossia nell' estrema parte orientale del
territorio comunale, da diversi anni vi è una
discarica abusiva, dove vengono messi
sempre   r i f iu t i  abus iv i  bon i f i ca t i  quas i
settimanalmente da Area, a totale spesa degli
u t e n t i .  O r a   e   s e   n on   v engono   p r e s i
provvedimenti uti l i , sta nascendo anche
questa, quella del "Viarulon", dalla parte
opposta del Comune di Berra.
Da tempo i cittadini invocano provvedimenti,
come ad esempio la video sorveglianza, ma
nulla finora è stato fatto. Se poi a questi due grandi focolai si aggiungono le tante "sporte" di immondizia
lasciate lungo le sponde dei canali e soprattutto lungo l' argine del Po, la discarica nel territorio si
allarga sempre più. (d.m.)
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Ferrara, allerta meteo fino a tutto lunedì
Dalle 18 di domenica, preoccupa anche lo stato del mare

FERRARA. Un' allerta è stata diramata dalla
protezione civile perché a partire dalle 18 di
domenica, fino a tutta la giornata di lunedì,
sono attese forti piogge e vento in tutta la
Regione,  ad eccez ione de i  se t tor i  p iù
o c c i d e n t a l i   ( P a r m a   e   P i a c e n z a ) .
Preoccupazione anche per lo stato del mare,
ma soprattutto per la criticità idraulica e
idrogeologica che la pioggia porterà. Fiumi e
frane, quindi sotto stretta osservazione.
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Il forte vento spazza via gli alberi
Allerta meteo fino a lunedì notte. Vigili del fuoco a lavoro

( foto d i  archiv io)  Scat ta  l '  a l ler ta del la
protezione civile per forti piogge e vento. La
pr ima conseguenza del  mal tempo s i  è
registrata nel pomeriggio di domenica quando
i vigili del fuoco sono intervenuti a Bondeno e
Copparo per la caduta di tre alberi, crollati in
strada sotto la furia del vento. Ma il fenomeno
è destinato a perdurare per tutta la notte e
nella giornata di lunedì. L' allerta diramata
dalla protezione civile è infatti valida per 30
ore, dalle 18 di domenica fino alla mezzanotte
di martedì. Il territorio regionale, si legge nel
bollettino, sarà interessato da precipitazioni
che potranno essere di  intensità anche
elevata.  L '  aumento del la  vent i laz ione
interesserà i rilievi e la fascia costiera nella
seconda parte della giornata di lunedì 6
febbraio, con direzione da nord­est, con valori
medi superiori a 55 km/h (30 nodi) e raffiche
fino a 92 km/h (50 nodi). Preoccupazione
anche per lo stato del mare, previsto agitato al
largo con un' altezza stimata dell '  onda
superiore a 2,5 metri, ma soprattutto per la
criticità idraulica e idrogeologica per cui è
stata at t ivata una  fase d i  at tenzione e
preallarme.
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ALLARME MALTEMPO PER ALTRE 24 ORE

Nuova allerta meteo E la pioggia frena lo smog

SERVIVA la pioggia per sistemare le polvere
sott i l i  che avevano toccato ormai quote
elevatissime.
E la pioggia è arrivata anche se ora, da quanto
emerge, sembra proprio non aver intenzione
di smettere. Tant' è che dalla Protezione civile
arriva una nuova allerta meteo di altre 24 ore
pe r   l a   g i o rna ta  d i   doman i   e   f i no  a l l a
mezzanotte di martedì. «Le piogge ­ spiega
una nota ­ tenderanno ad intensificarsi nel
corso della serata­nottata tra domenica e
lunedì.
E continueranno per tutto il giorno».
ALLERTA GIALLA. Sulla base dei fenomeni
previsti, è stata valutata per oggi allerta gialla
sul Ferrarese e su gran parte dell' Emilia­
Romagna; allo stesso modo anche sulle
Marche, sull' Umbria, sull' Abruzzo, sul Molise,
su parte Lazio, sulla Campania, su parte della
Basilicata e in Puglia sul basso Fortore. Nelle
cinque pagine di 'Attivazione della fase di
attenzione e di preallarme' diramate dalla
Protezione civile, si parla di eventi quali
«pioggia, vento, stato del mare, crit icità
idraulica e idrogeologica». Tenuti sotto controlli i livelli dei nostri fiumi, anche se al momento sembrano
non esserci particolari problemi. «Possono verificarsi diffusi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi
d' acqua minori ­ continua la nota che riguarda l' intera regione ­ con inondazioni delle aree limitrofe e
possibili interruzioni della rete stradale, anche per effetto di criticità locali». Così come «fenomeni diffusi
di frane superficiali, colate rapide di detriti o di fango».
FERRARESE. Per quanto riguarda la nostra provincia, tra sabato e ieri sono stati ridotti gli interventi dei
vigili del fuoco. Qualche piccolo allagamento (scantinati) è stato segnalato a Marrara, a Codigoro e nell'
Alto Ferrarese; alberi pericolanti invece a Contrapò, Viconovo e Brazzolo. Pochi, per fortuna, anche i
problemi sulle strade.
Automobilisti hanno segnalato alle centrali operative delle forze dell' ordine buche 'nascoste' dall' acqua
e smottamenti lungo la Romea e sulla Statale 16 Adriatica, all' altezza soprattutto dello svincolo di
Voghiera. Da registrare un tamponamento, senza feriti, sabato pomeriggio in via Uccellino per l' asfalto
bagnato.
SMOG. Nonostante i valori di PM10 si siano comunque mantenuti elevati, ieri nella maggior parte delle
stazioni ferraresi sono stati inferiori rispetto a sabato. Anche in gran parte della pianura Padana
permangono concentrazioni molto elevate, ma i livelli si stanno abbassando ovunque. Grazie alla
pioggia.
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TERRE DEL RENO

La mappa dei lavori di Hera e Consorzio di Bonifica

SONO diversi i lavori in programma nel 2017
che stanno per partire e che coinvolgeranno il
territorio di Terre del Reno e la relativa
viabilità, richiedendo più attenzione e, in alcuni
casi, che prevederanno anche la possibilità di
deviazioni. Il consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, infatti, sta per avviare dei lavori di
manutenzione del la rete  idraul ica e dei
rilevamenti topografici sulla rete di capisaldi e,
in corrispondenza dell' occupazione stradale,
saranno ist i tui t i  sensi unici  al ternati  da
regolamentare a seconda del lo stato di
avanzamento dei lavori, divieti di sosta con
rimozione forzata e, sulla base delle esigenze
tecniche legate strettamente alla necessità di
esecuzione dei lavori anche divieti di transito.
Anche Hera ha in programma vari lavori di
manutenzione e gestione delle reti idriche,
fognarie e gas­metano che richiederanno le
stesse misure di regolamentazione della
circolazione. A Mirabello, invece, da oggi fino
al 31 maggio, in Via Argine Postale, per un
intervento edile di miglioramento sismico di un
fabbricato, velocità ridotta a 20 km/h nei pressi
del cantiere e delimitazione di un corridoio per il transito pedonale.
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Il M5S sul contenzioso tra alcune amministrazioni
comunali ed il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara relativo all'IMU sugli impianti idrovori

In vista della campagna elettorale per i l
rinnovo di alcune amministrazioni locali, si
riaccende l'attenzione sulla stampa per una
vicenda che non fa certamente onore all'
immagine del la pol i t ica nei r iguardi dei
c i t tad in i  de l la  p rov inc ia  d i  Fer ra ra :   i l
contenzioso, controverso e assai oneroso, tra
a lcune amminis t raz ion i  comunal i  ed  i l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
relativo all'IMU sugli impianti idrovori ,che
ricade in ultima analisi sui contribuenti. Le
opere di bonifica (impianti idrovori, canali,
manufatti di regolazione strutture operative),
sono beni di proprieta' pubblica e di vitale
importanza per la vita del nostro territorio, di
proprietà dello Stato e dati in gestione ai
Consorzi di Bonifica ai fini della sicurezza
idraulica, ambientale e produttiva per l'attività
delle imprese agricole e anche di altri settori. Il
Consorzio non trae alcun reddito da queste
attivita', infatti e' del tutto evidente la differenza
con una concessione demaniale per uno
stabilimento balneare che utilizza una porzione
di spiaggia, o un concessionario autostradale
che incassa un pedaggio; non possiamo non
essere stupiti che tale concetto venga stravolto
spesso nelle sedi delle commissioni tributarie,
come e' evidente dalle diverse sentenze. Il
Movimento 5 stelle si e' occupato a piu' riprese di questa vicenda attraverso diverse azioni politiche che
hanno visto il coinvolgimento diretto dei vertici della bonifica, come nella seduta di prima e Terza
Commissione Consiliare congiunta informativa del 10 maggio 2016. Dopo l' incontro, che sembrava
aver suscitato interesse da parte di diversi componenti della maggioranza del PD, il consigliere M5S
Fochi ha ripetutamente sollecitato una collaborazione concreta che era stata promessa in quella sede al
fine di creare un documento da portare all' attenzione regionale. Nello scorso autunno, preso atto che
tale impegno non si è concretizzato, e' stato presentato un ODG a sola firma 5 Stelle, in cui si chiede al
sindaco ed alla giunta l'impegno : ad attivarsi presso gli organi competenti dell'amministrazione
regionale e i parlamentari di riferimento a livello nazionale affinché assumano piena consapevolezza
dell'incongruità della tassazione IMU su Impianti Idrovori (come evidenziato nel Ritenuto, Rilevato e
Considerato del presente Ordine del Giorno) e conseguentemente mettano in atto ogni strumento in
proprio potere per fare in modo di eliminare questa inopportuna imposizione fiscale a garantire che il
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gettito dell' imposizione IMU sulle idrovore venga utilizzato interamente per la manutenzione idraulica
del territorio comunale, a supporto del lavoro del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. L'ODG e'
ancora in attesa di essere calendarizzato, ci auguriamo che il riaprirsi del dibattito su di un tema che ha
decisive implicazioni per la vita del ns territorio, con importi che oggi sfiorano i 2.800.000 euro, come
riportato dal Presidente Dalle Vacche, accelleri l'arrivo dell' ODG al dibattito in consiglio comunale.
Aggiungiamo un ulteriore elemento di riflessione rivolto all'amministrazione ed in particolare
all'Assessore al Bilancio: se è' vero che con l'attuale normativa 1/3 degli introiti fiscali legati all'Imu
vengono riversati al Ministero delle Finanze a Roma, ne consegue che su 2.800.000 euro richiesti dai
Comuni, circa 930.000 verrebbero di fatto persi da un territorio le cui strutture di bonifica e viarie sono
sempre piu' in difficolta. Infine, se da un lato i Comuni danno atto dell'importanza vitale della funzione
della Bonifica sul territorio ferrarese, dall'altro quella stessa funzione viene indebolita, trasformando di
fatto i Consorzi in sostituti d'imposta costretti ad imporre una sorta di IMU aggiuntiva alle tasche dei
cittadini. Si proverà a chiarire questa contraddizione nel dibattito consiliare, quando ne verrà data
l'opportunità. M5S Ferrara http://www.comune.fe.it/5311/odg­su­creazione­di­un­fondo­da­utilizzare­
per­la­manutenzione­idrica­del­territorio
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La super è un fiume: pericolo per le auto L' allarme
dei sindaci
Dalla città a Comacchio voragini, allagamenti e poca visibilità Tagliani sollecita l' Anas.
Marchi: se è così, meglio chiuderla

Due giorni di pioggia e la Ferrara­mare
diventa in alcuni tratti impercorribile. Diverse
le telefonate arrivate ieri in redazione ed
evidentemente non solo, considerato che i
sindaci di diversi comuni attraversati dalla
Superstrada hanno deciso di intervenire in
maniera importante.
«La Ferrara­Mare versa in condizioni di
dissesto ora aggravato dalle piogge cadute in
questi giorni ­ dice il primo cittadino di Ferrara
e presidente della Provincia Tiziano Tagliani e
chiedo ad Anas di intervenire quanto prima
per ristabilire più adeguati livelli di sicurezza».
A pronunciare queste parole è il presidente
della Provincia, Tiziano Tagliani, il quale ha
preso car ta  e  penna per  segna lare  a l
compart imento regionale del l '  az ienda
nazionale per  le strade  la gravi tà del la
situazione e chiedere gli opportuni interventi.
In part icolare,  i l  presidente Tagliani ha
segnalato il tratto che va dall' ingresso a
Comacchio fino a Ostellato. «Un problema ­
aggiunge Tagliani ­ ulteriormente peggiorato
dal transito di mezzi pesanti con trasporti
eccezionali, le cui autorizzazioni all' utilizzo
della superstrada sono rilasciate dall' Anas
stessa».
Esasperato, il sindaco di Ostellato Andrea Marchi lancia la provocazione immediatamente sposata dal
sindaco di Comacchio Marco Fabbri e dal sindaco di Portomaggiore Nicola Minarelli: «La strada in
questione non è importante ma fondamentale per i nostri territori perché porta ricchezza. Arriva però il
momento in cui bisogna dire basta, i soldi sono importanti ma le priorità diventano altre: la Ferrara­mare
non è più percorribile e quindi propongo di chiuderla».
Dello stesso parere (va ribadito che si tratta di mera provocazione anche perché i Comuni non hanno
alcun potere in tal senso) Fabbri e Minarelli: «Si rischia la vita ogni giorno e dobbiamo tutelare i cittadini
in ogni modo possibile. Il traffico pesante è alle volte eccessivo, la velocità dei mezzi elevata in una
strada che vede buche, avvallamenti e quando piove dei veri e propri allagamenti che mettono in
pericolo chi circola».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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maltempo

Stato di allerta per altre 48 ore
Attivata la fase di preallarme per il passaggio della piena del Reno

Maltempo fino alla mezzanotte di domani. La
Protezione civile dell' Emilia Romagna segnala
in un bollettino intense piogge e vento forte.
Prolungata di 24 ore l '  al lerta meteo. Si
consiglia di evitare, possibilmente, strade e
stradelli a ridosso di canali, scoli e fossati ed
evitare l' utilizzo di scantinati e seminterrati.
In particolare, si raccomanda di: mantenersi
costantemente informati sull' evolversi della
situazione prestando attenzione alle "Allerte di
protezione civile" e agli avvisi diffusi attraverso
strumenti e mezzi di comunicazione; seguire le
indicazioni fornite dal le autori tà, anche
median te   l '  emanaz ione d i  spec i f i che
Ordinanze relative alle criticità in atto nel
territorio e a chi risiede o svolge attività in aree
individuate a rischio; di mettere in atto le
n e c e s s a r i e   p r e d e f i n i t e   m i s u r e   d i
autoprotezione.
L' Arpae Emilia Romagna ha emesso un
avviso di criticità di livello arancione per il
nostro territorio a causa del passaggio della
piena di Reno che toccherà il livello 2 (su 3).
Attivata la fase di preallarme a seguito del
passaggio dell' onda di piena. Si prevedono
precipitazioni che interesseranno le one
orientali della Regione nella prima parte della
giornata di oggi. Massima attenzione, anche se la situazione non è preoccupante. L' Arpae raccomanda
di non accedere agli argini, se non strettamente necessario. Per segnalazioni urgenti 0532 899600.
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codigoro

«Non gestiamo noi il ponte»
Ancora polemiche per la Via del Sale: la protesta del Circolo nautico

CODIGORO «Questo ponte non è gestito dal
Circolo nautico "Volano" di Codigoro». Il
presidente del sodalizio nautico, Enrico Feggi,
è intervenuto con riferimento alle recenti
polemiche innescate dalla scarsa fruizione ed
agibilità per la insufficiente manutenzione,
della pista ciclabile "Via del Sale". Ed in
particolare, nell' affermazione del sindaco
codigorese, Alice Zanardi, che il pontone
gest i to  da l  C i rco lo  Naut ico ,  dovrebbe
consentire di unire le due sponde del Po di
Volano, a seguito della chiusura del vecchio
ponte. «Con questa silente affermazione del
nostro primo cittadino ­ ha detto Feggi ­
sembrerebbe che il percorso ciclabile "la Via
del sale" si interrompa a Codigoro all' altezza
del ponte "Baccarini", per colpa del Circolo
Nautico Volano. Ma non è assolutamente vero
che la nostra associazione abbia mai avuto la
gestione del suddetto manufatto, che in realtà
era della ex ditta Mantovani». Per questo,
continua il presidente del Circolo Nautico,
«Con molto rammarico, colgo una scorretta
affermazione, nel voler scaricare sulla nostra
Associazione una colpa non nostra ma che
forse va ricercata nella cattiva gestione anche
delle precedenti amministrazioni. Il Circolo
nautico Volano, ha sempre cercato, con i propri mezzi e risorse umane, di valorizzare e promuovere,
oltre i confini comunali, il nostro territorio con innumerevoli iniziative e manifestazioni organizzate sul
Po».
(pg.f.)
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Nuova fase di preallerta

LA PROTEZIONE civile ha attivato una nuova
fase di preallarme per stato del mare, criticità
idraulica ed idrogeologica, a causa delle
continue precipitazioni.
Il codice arancione (preallarme) è stato attivato
nella macroarea D (Pianura di Bologna e
Ferrara), per il passaggio dell' onda di piena
del fiume Reno. I fenomeni sono previsti in
esaurimento a partire da domani.
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Maltempo, strade ridotte a groviera «Superstrada
pericolosa. Anas intervenga»
Raffica di incidenti e ruote forate. Tagliani: «Va ristabilita la sicurezza»

LA PIOGGIA battente ha ridotto le strade a
colabrodo. La Superstrada è la prima 'vittima'
delle ultime 48 ore di maltempo e, a seguire, la
Virgiliana e un gran numero di altre provinciali.
Sin dalle prime ore di ieri mattina, la polizia
stradale è stata impegnata lungo la Ferrara­
Mare per una serie di auto che, finendo all'
interno degli squarci aperti sull' asfalto, hanno
fo ra to  una  gomma o  dannegg ia to  un
cerchione. I disagi maggiori si sono verificati
tra Gualdo e Masi, in zona Comacchio e, dal
pomeriggio di ieri a Ferrara, tra via Ravenna e
Cona. Un groviera anche la Virgiliana dove ieri
mattina le pattuglie della polizia municipale
hanno rallentato il traffico tra Cassana e
Vigarano. Numerosi anche i piccoli incidenti,
fortunatamente senza gravi conseguenze, che
s i  sono ver i f i ca t i   in  c i t tà  e  che hanno
impegnato i  vigi l i  per buona parte della
mattina.
La pericolosità della Superstrada è stata
oggetto anche di un duro intervento del
presidente della Provincia Tiziano Tagliani,
appoggiato da alcuni sindaci del territorio. «La
Superstrada versa in condizioni di dissesto ora aggravato dalle piogge cadute in questi giorni ­ osserva
Tagliani ­. Chiedo ad Anas di intervenire quanto prima per ristabilire più adeguati livelli di sicurezza». In
particolare, il numero uno del Castello estense, nello scrivere alla società competente per quel tratto di
strada, ha segnalato la parte che va dall' ingresso a Comacchio fino a Ostellato.
«UN PROBLEMA ­ aggiunge il presidente della Provincia ­ ulteriormente peggiorato dal transito di
mezzi pesanti con trasporti eccezionali, le cui autorizzazioni all' utilizzo della superstrada sono rilasciate
dall' Anas stessa». Ma le strade non sono l' unico pericolo legato al maltempo di questi giorni. Occhi
aperti pure su fiumi e canali, anche alla luce dell' allerta per criticità idrogeologica diramato dalla
protezione civile. Al momento argini e golene sono sotto controllo e i corsi d' acqua, seppur gonfi, non
destano particolari preoccupazioni. Anche il mare al momento non starebbe creando particolari
grattacapi, essendo ancora in grado di ricevere acqua. L' allerta durerà comunque anche per oggi. I
tecnici di Comuni e Provincia, insieme alla protezione civile, continuano a monitorare la situazione,
pronti ad intervenire in caso di necessità.
re. fe.
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COMACCHIO ITINERARI CICLOPEDONALI, LAVORI AI CASONI E UN SOTTOPASSO IN
ROMEA

Sulle valli piovono 3,5 milioni di euro Ecco il maxi
piano di riqualificazione

CON UN INVESTIMENTO totale di 3 milioni e
mezzo di euro, entro la prima metà del 2019, l'
intero complesso vallivo comacchiese, che si
estende per oltre 10 mila ettari, cambierà
volto, diventando un polo di attrazione turistico
ambientale altamente competitivo a livello
europeo. Il progetto di riqualificazione delle
vall i  e delle strutture e manufatt i  che le
contraddistinguono è stato presentato ieri nella
sala del consiglio municipale a Comacchio,
alla presenza del sindaco Marco Fabbri, del
pres idente de l  Parco de l  Del ta  de l  Po
Massimo Medri, dall' assessore regionale al
Turismo, Andrea Corsini, del presidente della
Provincia estense, Tiziano Tagliani, del
sindaco di Fiscaglia, Sabina Mucchi, in qualità
di consigl iere provinciale con delega al
Turismo, del dirigente del Settore IV, Claudio
Fedozzi e rappresentanze delle associazioni
di  categoria.  C'  era anche gl i  archi tet t i
Francesco Vazzano e Sergio Fort in i  d i
Mezzadri Ingegneria.
I lavori di riqualificazione e valorizzazione del
comparto vallivo, come spiegato dallo stesso
sindaco Fabbri, saranno possibili grazie a fondi previsti dall' Asse 5 del Piano Operativo Regionale ­
Fondo europeo di sviluppo regionale 2014­2020, al quale è stato riconosciuto un contributo regionale
pari a 2 milioni e 400 mila euro cui si sommano 700mila euro finanziati dall' amministrazione comunale,
oltre a 400mila euro di risorse già stanziate, per un importo complessivo di 3,5 milioni di euro.
«Il progetto mette a sistema infrastrutture già esistenti, ­ ha evidenziato Fabbri ­, collegando dal punto di
vista ciclo­pedonale percorsi storici e culturali all' interno di un triangolo d' oro che lega aree naturali
uniche, di bellezza ineguagliabile, comprese tra le province di Ferrara, Ravenna e Venezia».
Gli architetti hanno anche presentato, tra i vari progetti di riqualificazione di casoni di valle, delle stazioni
di pesca e dei percorsi ciclo pedonali, anche la realizzazione di un sottopasso in località Bellocchio,
sotto la statale Romea, che andrà a realizzare un collegamento diretto tra Lido Spina (viale degli
Etruschi) e l' argine Bellocchio.
Nel progetto di ristrutturazione e valorizzazione è prevista anche la manutenzione di due ponti Bailey e
di una passerella alle saline.
Il sindaco Fabbri ha sottolineato che sono già state avviate le conferenze dei servizi, già presi contatti
con Anas e le prime gare saranno attivate entro la prossima estate. I lavori inizieranno entro fine 2018
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per terminare nel primo semestre del 2019. L' assessore Corsini ha dimostrato grande soddisfazione
per questo progetto, sottolineando l' importanza strategica, ambientale, turistica e culturale del territorio
di Comacchio, come uno dei punti trainanti del turismo in Emilia Romagna.
Maria Rosa Bellini.

MARIA ROSA BELLINI
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Cronaca

Allerta meteo su Ferrara e Bologna

Allerta meteo su Ferrara e Bologna06/02/2017
15:56Nuova allerta per stato del mare e
criticità idraulica e idrogeologica in Emilia­
Romagna .  La   f ase  d i   a t t enz ione  e  d i
preallarme, attiva per tutta la giornata di
martedì 7 febbraio, riguarda le pianure centro­
orientali, per criticità idrogeologica e idraulica,
particolarmente in quella di Bologna e Ferrara,
dove è stata dichiarata la fase di preallarme.Il
mare sarà molto mosso al largo. I fenomeni si
esauriranno nelle 48 ore successive.

REDAZIONE TELESTENSE
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Allerta costante per il fiume Reno
La piena è passata nel Centese ed è attesa in serata nell' Argentano. Sotto controllo il
Panaro

CENTO. Continua lo stato di attenzione per la
piena del fiume Reno, il quale sta passando in
queste ore nel Ferrarese. Situazione sotto
controllo tra Cento, dove il colmo è stato
registrato verso le 10 del mattino, Sant'
Agostino e Poggio Renatico, con le acque del
fiume entrate nelle golene. La piena è attesa in
serata nell '  Argentano, dove la Bonifica
Re n a n a   è   i n   s t a t o   d i   a l l e r t a   p e r   l a
concomitanza dell' innalzamento dei livelli
degli affluenti Idice e Sillaro, a cui va aggiunta
la necessità di scaricare nel fiume anche le
acque dei canali ingrossati dalle piogge dei
giorni scorsi. Infine, nel Bondenese, sotto
controllo lo stato del Panaro: il livello della
piena dell' affluente del Po si è fermato appena
al di sopra della prima soglia di attenzione.
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Le piene di tre fiumi nelle casse di espansione
Gli impianti del Consorzio della Bonifica Renana a pieno ritmo per smaltire le acque in
eccesso di Reno, Idice e Sillaro. Per il personale turni di 24 ore

ARGENTA I circa 150 millimetri di pioggia
caduti sull' Appennino Bolognese, sommati
agli altri 50/60 del comprensorio del Consorzio
della Bonifica Renana ai quali vanno aggiunti i
millimetri dell' altra pioggia caduta copiosa in
pianura, un mix di coincidenze che hanno
generato uno stato d' allerta all' interno dello
stesso Consorzio. Infatti, dall' 1 di lunedì, tutto
i l  personale del la Boni f ica Renana sta
effettuando turni di 24 ore su 24. Una scelta
oculata e preventiva decisa dai vertici del
Consorzio in modo da avere tutto il persone
disponibile sia all' impianto "Saiarino"(il cuore,
la sala operativa della Renana ad Argenta), sia
in quello di Vallesanta. Non solo, da ieri
mattina alle ore 8 altri tecnici hanno acceso le
pompe del l '   id rovoro  "Bassarone"  che
consente di immettere acqua nell' omonima
cassa di espansione. Come detto scelte
ponderate, basate su anni di esperienza in
quanto, la concomitanza di questa enorme
quantità di acqua caduta nelle ultime 24 ore, si
"tocca con mano"; è sufficiente guardare sia il
fiume Reno dal ponte sulla via Cardinala(la
provinciale che collega Argenta a Campotto),
sia i l canale della Botte che l ' emissario
Lorgana e soprattutto i torrenti Idice e Sillaro
che sovrastano l' abitato di Campotto che si ha la dimensione di quanta acqua si sta cercando di
smaltire. Va detto poi, che sia nell' Idice che nel Sillaro, sono state registrate due doppie ondate di piena
o meglio ancora, due "gobbe"(come vengono chiamate in gergo le altezze massime delle veloci piene
di questi due torrenti) che si spera riescano a defluire nel Reno prima ancora che arrivi la piena
proveniente da Cento che era attesa nella serata di ieri. Di fronte a questo mix di coincidenza, i tecnici
del Consorzio della Bonifica Renana, hanno già effettuato delle manovre idrauliche preventive proprio
per evitare di trovarsi "con l' acqua alla gola" quando arriverà la piena del Reno. Per questo motivo, è
stato alzato e di molto il livello dell' acqua nel canale della Botte in modo che le porte vinciane ne
consentano l' uscita in Reno; non solo, anche attraverso altre canalizzazioni, sono state accese le
pompe dell' idrovoro Bassarone per immettere acqua nella cassa di espansione. L' altra incognita
riguarderanno i tronchi e le ramaglie degli intoccabili alberi del Reno: con la piena si incastreranno fra le
pile del ponte a Santa Maria Codifiume e soprattutto in località Ponte Bastia che separa il confine tra le
province di Ferrara e Ravenna? Le condizioni meteo notevolmente migliorate già nella mattinata di ieri
costituiscono un valido aiuto nello smaltimento di questa piena.
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Giorgio Carnaroli.
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bondeno

«L' allerta è massima Sotto controllo la piena del
Panaro»

BONDENO  La   p i e na   de l   Pana r o   s t a
lentamente ma progressivamente defluendo,
senza causare particolari problemi per il
territorio e le sue arginature.
Una piena che ha raggiunto a malapena il
livello di soglia 1, della scala di allerta ma che,
in  ogni  caso,  «v iene moni torata e non
trascurata, in queste ore ­ dice il sindaco di
Bondeno, Fabio Bergamini ­.
Seguiamo l' evolversi della situazione, anche
se non c' è nessuna emergenza diretta all'
orizzonte». Questo il punto della situazione,
durante il pomeriggio di ieri. La piena del
fiume Panaro ieri pomeriggio intorno alle 13
era ad un punto di "stasi".
Anche in zona Bomporto, nel Modenese, dove
si sono registrate le altre misurazioni,  i l
deflusso delle acque procedeva con normalità
e  i l  Po  r iceveva senza problemi   i l  suo
affluente.
«Il fiume Po ­ specifica il comandante della
polizia municipale dell' Alto Ferrarese, Stefano
Ansaloni, che coordina anche la Protezione
civile ­ è fermo (ieri alle 13; ndr) a ­3,32, a
Pontelagoscuro. Fatto che sta a significare che
è a oltre 3 metri  dal  l ivel lo più basso di
allerta». In sostanza, «la piena del Panaro è
passata attorno alla mezzanotte (di martedì; ndr) e ora ci aspettiamo che il livello dell' affluente cali,
secondo i dati in nostro possesso, anche se poi vedremo come evolverà il meteo, nei prossimi giorni».
Insomma, almeno per il momento, gli effetti delle piogge insistenti degli ultimi giorni sembrano non
sembrano destare particolare preoccupazione.
Mirco Peccenini.

MIRCO PECCENINI
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Piena, ancora stabile la situazione del Reno

SI mantiene stabile la situazione del fiume
Reno nel tratto centese. Una prima piena è
passata nel primo pomeriggio di lunedì e una
seconda nella mattinata di ieri senza disagi. L'
amministrazione comunque è  in stretto
contatto con il Servizio di Bacino del Reno, che
sta vigilando.
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La super è un fiume: pericolo per le auto
Dalla città a Comacchio voragini, allagamenti e poca visibilità. La protesta dei sindaci

FERRARA. Due giorni di pioggia e la Ferrara­
mare diventa in alcuni tratti impercorribile.
Diverse  le  telefonate arr ivate  lunedì  in
redazione ed evidentemente non solo,
considerato che i sindaci di diversi Comuni
attraversati dalla Superstrada hanno deciso di
intervenire in maniera importante. «La Ferrara­
Mare versa in condizioni di dissesto ora
aggravato dalle piogge cadute in questi giorni
­ dice il primo cittadino di Ferrara e presidente
della Provincia Tiziano Tagliani e chiedo ad
Anas di intervenire quanto prima per ristabilire
p i ù   adegua t i   l i v e l l i   d i   s i c u r ezza» .  A
pronunciare queste parole è il presidente della
Provincia, Tiziano Tagliani, il quale ha preso
carta e penna per segnalare al compartimento
regionale dell' azienda nazionale per le strade
la gravità della situazione e chiedere gli
oppor tun i   in te rvent i .   In  par t i co la re ,   i l
presidente Tagliani ha segnalato il tratto che
va dall' ingresso a Comacchio fino a Ostellato.
«Un  p rob l ema   ­   agg i unge  Tag l i an i   ­
ulteriormente peggiorato dal transito di mezzi
pesanti con trasporti  eccezionali,   le cui
autorizzazioni all' utilizzo della superstrada
sono rilasciate dall' Anas stessa». Esasperato,
il sindaco di Ostellato Andrea Marchi lancia la
provocazione immediatamente sposata dal
sindaco di Comacchio Marco Fabbri e dal sindaco di Portomaggiore Nicola Minarelli: «La strada in
questione non è importante ma fondamentale per i nostri territori perché porta ricchezza. Arriva però il
momento in cui bisogna dire basta, i soldi sono importanti ma le priorità diventano altre: la Ferrara­mare
non è più percorribile e quindi propongo di chiuderla». Dello stesso parere (va ribadito che si tratta di
mera provocazione anche perché i Comuni non hanno alcun potere in tal senso) Fabbri e Minarelli: «Si
rischia la vita ogni giorno e dobbiamo tutelare i cittadini in ogni modo possibile. Il traffico pesante è alle
volte eccessivo, la velocità dei mezzi elevata in una strada che vede buche, avvallamenti e quando
piove dei veri e propri allagamenti che mettono in pericolo chi circola».

ANNARITA BOVA
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Sparano a un cane e lo uccidono Denunciati addetti
del Burana

BONDENO Hanno sparato a un cane e lo
hanno ucciso. Ma sono stati individuati dai
carabinieri di Bondeno e denunciati. A finire
nei guai sono due dipendenti bondenesi del
Consorzio della Bonifica di Burana che ora
dovranno rispondere davanti al magistrato del
reato di uccisione di animali.
I fatti risalgono al 2 gennaio quando i due
impiegati delconsorzio, rispettivamente di 58 e
47 anni di età, hanno abbattuto a fucilate un
cane che si era introdotto in uno degli impianti
idrovori che sono gestiti dalla Bonifica di
Burana. Ma quegli spari non erano passati
inosservati e avevano attirato l' attenzione di
qualcuno. Così ai carabinieri era arrivata una
segnalazione di quello che era accaduto.
Da quella segnalazione ha preso il via l '
indagine dei militari della caserma bondenese,
che ha permesso ai carabinieri di raccogliere
una serie di indizi, al punto da formalizzare
martedì una denuncia per il reato di uccisione
di animali.
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Passata la piena del Reno
I torrenti Sillaro e Indice sono tornati alla normalità

ARGENTA Il colmo di piena del fiume Reno e
dei suoi affluenti è passata anche da Argenta
senza particolari problemi. Già ieri mattina, i
tor rent i  S i l la ro  e   Id ice che scorrono a
Campotto e che si immettono nel fiume Reno
nei pressi del Ponte Bastia, sono tornati
tranquilli in golena mentre la piena del fiume,
p ian  p iano  s ta  andando   i n  mare .   I e r i
pomeriggio, il livello dell' acqua è risultato tale
che le porte vinciane posizionate tra lo stesso
fiume e il canale della Botte, gradualmente si
sono aperte e quindi si è iniziato a far defluire
anche l' acqua che ancora è a monte. L'
immiss ione d i  acqua s ia  in  Val lesanta
attraverso l' omonimo idrovoro, sia in cassa d'
espansione denominata Bassarone sono
andate avanti senza interruzione fino a sera.
Riguardo invece ai turni di 24 ore su 24 del
personale del consorzio della bonifica Renana,
questi sono proseguiti fino alle 22 di ieri sera.
Non è escluso però, che in caso di bisogno ­
per i livelli a monte ancora troppo alti ­ un paio
delle sei pompe disponibi l i  al l '   idrovoro
Saiarino, possano essere messe in moto
nuovamente per meglio livellare i corsi dei
canali. Da evidenziare comunque che per
quasi tutto il periodo dello stato di allerta, al
Saiarino è stato sufficiente gestire l' emergenza mettendo in moto solo una o due pompe e coso pure
nell' impianto di Vallesanta. Ora, la situazione, rimarrà stabile per almeno due giorni. In definitiva, si sta
tornando alla normalità, mentre sulle conseguenze lasciate da questa onda di piena, bisognerà
aspettare fino a quando non sarà possibile verificare se tronchi e ramaglie si sono fermati fra le pile dei
ponti o se sono stato trasportati a valle.
(g.c.)
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Sparano a un cane all' interno dell' impianto idrovoro
Denunciati dai carabinieri due dipendenti del Consorzio Bonifica Burana per uccisione
di animali in concorso

Bondeno. I Carabinieri di Bondeno martedì
scorso, a conclusione di specifici accertamenti
hanno denunciato due persone per il reato di
uccisione di animali in concorso. Si tratta di
due uomini italiani, rispettivamente di 58 e di
47 anni, entrambi di Bondeno e impiegati
presso la locale sede del "Consorzio Bonifica
Burana". I militari hanno raccolto inconfutabili
indizi di reità a carico dei due in merito all'
abbattimento di un cane, avvenuto il 2 gennaio
scorso all' interno dell' impianto idrovoro
gestito dal consorzio stesso, mediante l'
utilizzo di un' arma da fuoco.
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Le piene di tre fiumi nelle casse di espansione
Gli impianti del Consorzio della Bonifica Renana a pieno ritmo per smaltire le acque in
eccesso di Reno, Idice e Sillaro. Per il personale turni di 24 ore

ARGENTA. I circa 150 millimetri di pioggia
caduti sull' Appennino Bolognese, sommati
agli altri 50/60 del comprensorio del Consorzio
della Bonifica Renana ai quali vanno aggiunti i
millimetri dell' altra pioggia caduta copiosa in
pianura, un mix di coincidenze che hanno
generato uno stato d' allerta all' interno dello
stesso Consorzio. Infatti, dall' 1 di lunedì, tutto
i l  personale del la Boni f ica Renana sta
effettuando turni di 24 ore su 24. Una scelta
oculata e preventiva decisa dai vertici del
Consorzio in modo da avere tutto il persone
disponibile sia all' impianto "Saiarino"(il cuore,
la sala operativa della Renana ad Argenta), sia
in quello di Vallesanta. Non solo, da ieri
mattina alle ore 8 altri tecnici hanno acceso le
pompe del l '   id rovoro  "Bassarone"  che
consente di immettere acqua nell' omonima
cassa di espansione. Come detto scelte
ponderate, basate su anni di esperienza in
quanto, la concomitanza di questa enorme
quantità di acqua caduta nelle ultime 24 ore, si
"tocca con mano"; è sufficiente guardare sia il
fiume Reno dal ponte sulla via Cardinala(la
provinciale che collega Argenta a Campotto),
sia i l canale della Botte che l ' emissario
Lorgana e soprattutto i torrenti Idice e Sillaro
che sovrastano l' abitato di Campotto che si ha
la dimensione di quanta acqua si sta cercando di smaltire. Va detto poi, che sia nell' Idice che nel
Sillaro, sono state registrate due doppie ondate di piena o meglio ancora, due "gobbe"(come vengono
chiamate in gergo le altezze massime delle veloci piene di questi due torrenti) che si spera riescano a
defluire nel Reno prima ancora che arrivi la piena proveniente da Cento che era attesa nella serata di
ieri. Di fronte a questo mix di coincidenza, i tecnici del Consorzio della Bonifica Renana, hanno già
effettuato delle manovre idrauliche preventive proprio per evitare di trovarsi "con l' acqua alla gola"
quando arriverà la piena del Reno. Per questo motivo, è stato alzato e di molto il livello dell' acqua nel
canale della Botte in modo che le porte vinciane ne consentano l' uscita in Reno; non solo, anche
attraverso altre canalizzazioni, sono state accese le pompe dell' idrovoro Bassarone per immettere
acqua nella cassa di espansione. L' altra incognita riguarderanno i tronchi e le ramaglie degli intoccabili
alberi del Reno: con la piena si incastreranno fra le pile del ponte a Santa Maria Codifiume e soprattutto
in località Ponte Bastia che separa il confine tra le province di Ferrara e Ravenna? Le condizioni meteo
notevolmente migliorate già nella mattinata di ieri costituiscono un valido aiuto nello smaltimento di
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questa piena.Giorgio Carnaroli.
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Uccisero un cane: denunciati
Nei guai due dipendenti del Consorzio Bonifica Burana

BONDENO. Due dipendenti del Consorzio
Bonif ica Burana di  Bondeno sono stat i
denunciati dai carabinieri di Cento per il reato
di uccisione di animali. I fatti risalgono al 2
gennaio quando i due impiegati, di 58 e 47
anni, abbatterono a fucilate un cane che si era
introdotto nell' impianto idrovoro gestito dal
Consorzio. In seguito a una segnalazione, i
carabinieri avevano raccolto innegabili indizi a
loro carico, al punto da formalizzare una
denuncia per il reato di uccisione di animali.
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«L' allerta è massima Sotto controllo la piena del
Panaro»
BONDENO. La piena del Panaro sta lentamente ma progressivamente defluendo, senza
causare particolari problemi per il territorio e le sue arginature. Una piena che ha
raggiunto a malapena il livello...

BONDENO.  La  p i ena  de l  Pana ro   s t a
lentamente ma progressivamente defluendo,
senza causare particolari problemi per il
territorio e le sue arginature. Una piena che ha
raggiunto a malapena il livello di soglia 1, della
scala di allerta ma che, in ogni caso, «viene
monitorata e non trascurata, in queste ore ­
dice il sindaco di Bondeno, Fabio Bergamini ­.
Seguiamo l' evolversi della situazione, anche
se non c' è nessuna emergenza diretta all'
orizzonte». Questo il punto della situazione,
durante il pomeriggio di ieri. La piena del
fiume Panaro ieri pomeriggio intorno alle 13
era ad un punto di "stasi".Anche in zona
Bomporto, nel Modenese, dove si sono
registrate le altre misurazioni, il deflusso delle
acque procedeva con normal i tà e  i l  Po
riceveva senza problemi il suo affluente.«Il
fiume Po ­ specifica il comandante della
polizia municipale dell' Alto Ferrarese, Stefano
Ansaloni, che coordina anche la Protezione
civile ­ è fermo (ieri alle 13; ndr ) a ­3,32, a
Pontelagoscuro. Fatto che sta a significare che
è a oltre 3 metri  dal  l ivel lo più basso di
allerta». In sostanza, «la piena del Panaro è
passata attorno alla mezzanotte (di martedì;
ndr ) e ora ci aspettiamo che il livello dell'
a f f luente cal i ,  secondo  i  dat i   in  nostro
possesso, anche se poi vedremo come evolverà il meteo, nei prossimi giorni». Insomma, almeno per il
momento, gli effetti delle piogge insistenti degli ultimi giorni sembrano non sembrano destare
particolare preoccupazione.Mirco Peccenini.

MIRCO PECCENINI
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Acqua e territorio lab: con Anbi nelle scuole

Forte del successo di partecipazione ottenuto
lo scorso anno, il progetto educational di Anbi
Emilia Romagna e Canale emiliano romagnolo
"Acqua e territorio lab" torna negli istituti agrari
di tutta la regione anche quest'anno grazie alla
collaborazione con i Consorzi di bonifica
presenti sui territori. L'esperienza maturata
nelle molteplici lezioni al fianco degli studenti,
veri protagonisti del domani del comparto
agroalimentare, ha consentito al laboratorio
tecnico scientifico dei consorzi di perfezionare,
ottimizzare e indirizzare al meglio le differenti
tipologie di attività d'insegnamento svolte nei
periodi individuati di concerto con gli istituti
agrari. Istituti che, nel corso degli ultimi anni, a
livello numerico­statistico hanno notevolmente
incrementato le iscrizioni e che attraverso la
sperimentazione diretta di ciò che viene
insegnato agli alunni nelle aule forniscono
elementi operativi essenziali e dinamici per un
esauriente e soprattutto stimolante percorso
formativo. Un percorso in cui i consorzi si
inseriscono in modo autentico in virtù delle loro
concrete attività a beneficio del territorio: dalla
difesa idraulica, alla pratica irrigua essenziale
per il comparto agroalimentare, alla lotta al
dissesto idrogeologico montano, alla ricerca
scientif ica e all ' innovazione tecnologica
applicata. "Il percorso formativo offerto dalla prima edizione di Acqua e territorio lab agli studenti degli
istituti agrari dell'Emilia Romagna ­ ha sottolineato il presidente dell'Anbi Emilia Romagna e del Cer
Massimiliano Pederzoli ­ ci ha convinti a rinnovare ed incrementare lo sforzo fatto per migliorare e
rendere più interattiva la nostra presenza nelle scuole superiori coi nostri tecnici esperti dei consorzi.
Tecnici molto preparati che, grazie alla loro esperienza maturata nel lavoro quotidiano, offrono uno
sguardo non comune e soprattutto attuale della realtà ambientale del territorio in cui gli studenti vivono e
formano la loro professionalità così rilevante per il futuro di tutti".
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consorzio della bonifica burana

Cane ucciso negli impianti «Fatto grave e
inammissibile»

BONDENO "Il  Burana, per i l  grave fatto
accaduto all' interno di un' area presso un
proprio impianto idrovoro di Bondeno, esprime
tutto lo sdegno per l' inammissibilità dell' atto
compiuto.
Massima disponibilità e stima nei confronti
delle forze dell' ordine che stanno svolgendo le
indagini di competenza. Il Consorzio ha già
attivato quanto previsto dal contratto di lavoro
pe r   i   p r op r i   d i penden t i   i n   o r d i ne   a l l '
applicazione dei provvedimenti disciplinari". È
quanto riportato nel comunicato ufficiale
diramato ieri dal Consorzio della Bonifica
Burana. La comunicazione arriva dopo che
due dipendenti bondenesi del Consorzio, che
ora dovranno rispondere davanti al magistrato
del reato di uccisione di animali, hanno
sparato ad un cane uccidendolo.  I   fat t i
risalgono al 2 gennaio quando i due impiegati
hanno abbattuto a fucilate un cane che si era
introdotto in uno degli impianti idrovori che
sono gestiti dalla Bonifica di Burana. Ma quegli
spari non erano passati inosservati. Da una
segnalazione ha preso il via l' indagine e
martedì è stata formalizzata una denuncia per
il reato di uccisione di animali.
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Passata la piena del Reno
I torrenti Sillaro e Indice sono tornati alla normalità

ARGENTA. Il colmo di piena del fiume Reno e
dei suoi affluenti è passata anche da Argenta
senza particolari problemi. Già ieri mattina, i
tor rent i  S i l la ro  e   Id ice che scorrono a
Campotto e che si immettono nel fiume Reno
nei pressi del Ponte Bastia, sono tornati
tranquilli in golena mentre la piena del fiume,
p ian  p iano  s ta  andando   i n  mare .   I e r i
pomeriggio, il livello dell' acqua è risultato tale
che le porte vinciane posizionate tra lo stesso
fiume e il canale della Botte, gradualmente si
sono aperte e quindi si è iniziato a far defluire
anche l' acqua che ancora è a monte. L'
immiss ione d i  acqua s ia  in  Val lesanta
attraverso l' omonimo idrovoro, sia in cassa d'
espansione denominata Bassarone sono
andate avanti senza interruzione fino a sera.
Riguardo invece ai turni di 24 ore su 24 del
personale del consorzio della bonifica Renana,
questi sono proseguiti fino alle 22 di ieri sera.
Non è escluso però, che in caso di bisogno ­
per i livelli a monte ancora troppo alti ­ un paio
delle sei pompe disponibi l i  al l '   idrovoro
Saiarino, possano essere messe in moto
nuovamente per meglio livellare i corsi dei
canali. Da evidenziare comunque che per
quasi tutto il periodo dello stato di allerta, al
Sa ia r ino  è  s ta to  su f f i c ien te  ges t i re   l '
emergenza mettendo in moto solo una o due pompe e coso pure nell' impianto di Vallesanta. Ora, la
situazione, rimarrà stabile per almeno due giorni. In definitiva, si sta tornando alla normalità, mentre
sulle conseguenze lasciate da questa onda di piena, bisognerà aspettare fino a quando non sarà
possibile verificare se tronchi e ramaglie si sono fermati fra le pile dei ponti o se sono stato trasportati a
valle. (g.c.)
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Sparano a un cane e lo uccidono Denunciati addetti
del Burana
BONDENO. Hanno sparato a un cane e lo hanno ucciso. Ma sono stati individuati dai
carabinieri di Bondeno e denunciati. A finire nei guai sono due dipendenti bondenesi del
Consorzio della Bonifica di...

BONDENO. Hanno sparato a un cane e lo
hanno ucciso. Ma sono stati individuati dai
carabinieri di Bondeno e denunciati. A finire
nei guai sono due dipendenti bondenesi del
Consorzio della Bonifica di Burana che ora
dovranno rispondere davanti al magistrato del
reato di uccisione di animali. I fatti risalgono al
2   g e n n a i o   q u a n d o   i   d u e   i m p i e g a t i
delconsorzio, rispettivamente di 58 e 47 anni
di età, hanno abbattuto a fucilate un cane che
si era introdotto in uno degli impianti idrovori
che sono gestiti dalla Bonifica di Burana. Ma
quegli spari non erano passati inosservati e
avevano attirato l' attenzione di qualcuno. Così
ai carabinieri era arrivata una segnalazione di
q ue l l o   c he   e r a   a c cadu t o .  Da   q ue l l a
segnalazione ha preso il via l' indagine dei
militari della caserma bondenese, che ha
permesso ai carabinieri di raccogliere una
serie di  indizi,  al punto da formalizzare
martedì una denuncia per il reato di uccisione
di animali.
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Uccide a sangue freddo il proprio cane
I dirigenti del Consorzio della Bonifica Burana prenderanno provvedimenti contro il
padrone

(foto di archivio) Bondeno. Ha sparato a
sangue freddo al proprio cane con l' aiuto di un
collega. L' uccisione dell' animale avvenuto all'
interno dell' impianto idrovoro del Consorzio
della Bonifica Burana ha sconvolto tutti gli
amanti degli animali e non solo. A colpire la
comunità e i dipendenti stessi del consorzio è
la bruta l i tà  con cui  è  s tato compiuto  l '
animalicidio. L' episodio risale allo scorso 2
gennaio nell' area degli alloggi di servizio dove
abitano alcuni lavoratori del Burana. La moglie
di uno degli addetti ha sentito un cane guaire
ed è uscita dall' appartamento per capire cosa
stesse succedendo. Di fronte a lei una scena
spietata e inspiegabile: la signora ha visto due
uomini, colleghi del marito, che inseguivano un
cane meticcio di media taglia. L' animale
scappava di corsa, dietro di lui i suoi aguzzini,
uno dei quali imbracciava il fucile. La donna li
h a   p e r s i   d i   v i s t a   q u a s i   s u b i t o .  Ma ,
successivamente, la fine della bestiola è stata
chiara. Lei e altri testimoni hanno notato i
soggetti caricare su di un mezzo qualcosa
avvo l to   in  un sacco de l la  spazzatura ,
lasciando tracce di sangue. La voce si è
sparsa presto tra gli altri inquilini­lavoratori e la
testimone chiave ha deciso di segnalare il fatto
ai carabinieri di Bondeno. Le indagini hanno
portato alla denuncia del 58enne G.D. e del 47enne F.T., entrambi ferraresi residenti a Bondeno e
impiegati presso la locale sede del consorzio di bonifica, per il reato di uccisione di animali in concorso.
Dagli accertamenti è emerso che il cane era di proprietà del 58enne, così come l' arma del delitto, un
fucile detenuto legalmente. Sconosciute, invece, le cause che hanno portato a questo gesto.
Accantonata l' ipotesi della legittima difesa, perché il cane non era aggressivo e non ha mai attaccato il
suo padrone, gli inquirenti hanno pensato a un insano divertimento di 'tiro al bersaglio'. O, più
verosimilmente, a una soppressione 'fai da te' per sbarazzarsi di un animale che non serviva più. L'
uccisione, avvenuta all' interno dell' impianto idrovoro mentre i due autori non erano in servizio, ha
lasciato attoniti anche i dirigenti del Consorzio della Bonifica Burana, con sede a Modena, che hanno
deciso di prendere provvedimenti. "Esprimiamo tutto lo sdegno per l' inammissibilità del grave fatto
compiuto ­ commentano dal direttivo ­ e confermiamo la massima disponibilità e stima nei confronti
delle forze dell' ordine che stanno svolgendo le indagini di competenza. Prendiamo le distanze da
quanto accaduto e abbiamo già attivato quanto previsto dal contratto di lavoro per i propri dipendenti in
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ordine all' applicazione dei provvedimenti disciplinari. E' una situazione delicata che non ci aspettavamo
di dover affrontare, in quanto consorzio basato sullo spirito di tutela dell' ambiente, del territorio e delle
creature che lo abitano". Su questo episodio di barbarie nei confronti degli animali si sta interessando
anche Legambiente che condanna "chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un
animale", come recita l' articolo 544­bis del codice penale che sancisce la pena per l' uccisione di
animali.
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Fiume Reno e Valli Un connubio che diventa perfetto
Comacchio, si vuole alzare la portata oltre i 99 metri cubi Obiettivi migliorare la
circolazione idrica e il monitoraggio

COMACCHIO La regione Emilia Romagna ha
attivato nei giorni scorsi una procedura di Via
legata ad un progetto del Parco del Delta del
Po riguardante la regimentazione delle acque
nelle valli meridionali di Comacchio. Il progetto
è denominato "richiesta di concessione di
derivazione di acque superficiali dal fiume
Reno, da 5 punti diversi di presa, destinate
alla gestione a fini naturalistico­ambientali dei
bacini meridionali delle valli di Comacchio".
Tutti gli elaborati sono stati resi disponibili, per
la libera consultazione, come previsto dalla
procedura di Via, negli uffici del Servizio
valutazione impatto e promozione sostenibilità
ambientale della regione.
«L' obiettivo, in linea con le direttive regionali ­
spiega Maria Pia Pagliarusco, direttore del
Pa rco  de l  De l t a  de l  Po   ­ ,   è  que l l o  d i
riorganizzare le derivazioni di acqua dal fiume
Reno, per migliorare la circolazione idrica
ne l le  Va l l i ,  ma  pure  pe r   comp ie re  un
monitoraggio costante delle acque stesse.
Poiché sino ad una portata di 99 metri cubi al
s e condo   è   p r e v i s t o   i l   r i l a s c i o   d i   u n '
autorizzazione, in questo caso la portata è
magg io re  e  dunque è  necessar ia  una
concessione, un t i tolo autorizzativo più
articolato».
Al fine di trattare tutti i passaggi burocratici in forma unitaria, la Regione ha emanato un avviso per
pubblicizzare capillarmente il progetto, attivando contestualmente un procedimento di Via. Per
regolamentare gli apporti delle acque dolci dal fiume Reno alle valli di Comacchio, a chiusura della
procedura di Via, dovranno essere eseguiti interventi ai sifoni di casa Guardia/Lepri, a ovest della
penisola di Boscoforte, ai sifoni Casalino (a est di Boscoforte), al sifone Scorticata, in località Scorticata
nel Comune di Ravenna. Chiunque sia interessato a visionare gli elaborati, dispone di 60 giorni di
tempo (a far data dall' 8 febbraio scorso), rivolgendosi, non solo agli uffici della regione, ma anche a
quelli dei Comuni di Comacchio (settore Urbanistica), Ravenna ed Argenta.
Katia Romagnoli.
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VIGARANO «Tubature rotte, presto la sostituzione»

«AL riguardo dei disagi nella rete idrica in
località Borgo, Hera comunica che i l  20
dicembre scorso si è verificata una rottura nel
tratto di condotta in via Cento, e già in serata
gli operatori intervenivano e provvedevano alla
riparazione della condotta, che in quel tratto è
di polietilene». È questo l' inizio della risposta
del sindaco di Vigarano Barbara Paron all'
i n te rpe l lanza presenta ta  ne l le  scorse
settimane dal gruppo 'Di Più per Vigarano' in
merito all' interruzione per alcuni giorni a
causa di un guasto dell' erogazione dell' acqua
nel periodo natalizio. Il Comune, secondo
quanto  appreso da Hera,  sment isce  l '
esistenza di condotte in amianto e, per quanto
concerne le manutenzioni straordinarie della
rete, spiega di non essere autonomamente
competente in materia. «Purtroppo ­ continua
la lettera ­ la notte e la mattina seguente si è
verificato un secondo guasto e in sequenza
altri quattro.
Le riparazioni sono state completate il 24
dicembre, ma le abitazioni rimaste senz'
acqua si sono ridotte mano a mano che si
susseguivano le riparazioni. Inoltre è stata garantita la fornitura tramite autobotti». Sugli investimenti,
«Hera comunica che nel 2016 è stato sostituito un tratto di condotta di 450 metri e nel 2017 è prevista la
sostituzione di questo secondo tratto che è stato interessato dalle rotture».
m. m.

10 febbraio 2017
Pagina 52 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Lunedì, 13 febbraio 2017



11/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 28

11/02/2017 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 44 CLAUDIA FORTINI

11/02/2017 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 47

11/02/2017 Estense

10/02/2017 lanuovaferrara.it

11/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 11

11/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 18 MARCELLO PULIDORI

11/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 30

11/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 31

11/02/2017 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 49 MONICA FORTI

10/02/2017 lanuovaferrara.it

Faccia a faccia sulle trivellazioni 1

«Cane ucciso, i colpevoli paghino» 2

«No alle trivellazioni sul nostro territorio» Ambientalisti e... 3

Cane ucciso, Comune e animalisti si fanno parte civile 4

Cane ucciso negli impianti «Fatto grave e inammissibile» 6

Tariffe idriche, Cadf a +5,5% Rincari Hera a quota 3,9% 7

Idrovia, ripartono i lavori Ponti da alzare di 2 metri 8

Poca acqua nei canali e le vongole muoiono Pescatori allarmati 10

Otto chilometri di spazzatura tra argine e strada 11

«Detriti in spiaggia da novembre» 12

Fiume Reno e Valli Un connubio che diventa perfetto 14

DOSSIER
Lunedì, 13 febbraio 2017

Articoli



masi torello

Faccia a faccia sulle trivellazioni
Anche il parlamentare Ferraresi (M5S) all' incontro coi cittadini

MASI TORELLO Questa sera alle 21 nella sala
de l l a   b i b l i o t e ca   d i  Mas i   To re l l o   ( v i a
Comacchio, 158 A) un faccia a faccia con
Maria Rita D' Orsogna, docente di fisica
presso il dipartimento di matematica della
California State University at Northridge a Los
Angeles, ambientalista impegnata da anni sul
fronte dell' opposizione alle trivellazioni per
es t r a z i one   i d r oca rbu r i .   A l l '   i n con t r o
parteciperanno il parlamentare Movimento 5
Stelle, Vittorio Ferraresi, e il sindaco di Masi
Torello, Riccardo Bizzarri;  tra gl i  altr i  è
p rev i s ta  anche   l a  pa r tec ipaz ione  de l
presidente del Consorzio di Bonifica Franco
Dalle Vacche. L' obiettivo della serata sarà
quello di elaborare, assieme all '   i l lustre
studiosa e ai rappresentanti istituzionali, nuove
strategie di opposizione alle trivellazioni per
estrazione idrocarburi, alla luce del quadro
normativo attuale e degli strumenti di cui
possono disporre sia le amministrazioni locali,
che le popolazioni dei territori interessati. La
serata è aperta alla cittadinanza, in particolare
sarà importante la partecipazione di tutti coloro
che sono disposti a collaborare ad azioni
concrete di opposizione sulle aree della
provincia interessate da permessi di ricerca e
istanze di pozzi esplorativi o di estrazione metano, a tutela del nostro fragile territorio ferrarese.
Il primo cittadino di Masi Torello non aveva nascosto la sua contrarietà alle trivelle parlando di «soldi
buttati».
«Non c' è alcun motivo ­ aveva detto nei mesi scorsi ­ per dare adito a questa voglia di esplorare terreni
già peraltro messi a dura prova da terremoto e altri fattori. Pensiamo che ci sono case molto vicine alla
zona interessata dalle perforazioni. Basterebbe questo per fermare ogni tipo di iniziativa del genere».
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«Cane ucciso, i colpevoli paghino»
Bondeno, Comune e Lav si costituiranno parte civile

«IN caso di processo penale stiamo valutando
l '   ipotesi di costi tuirci parte civi le come
Comune di Bondeno». Parola dl sindaco Fabio
Bergamini. E' sdegno nell' opinione pubblica
per l' uccisione a colpi di fucile, di un cane che
il 2 gennaio si era introdotto in uno degli
impianti idrovori.
Un cane è stato giustiziato per mano di un
dipendente, con l' aiuto di un collega. Entrambi
sono addetti del Consorzio della Bonifica
Burana. E adesso è legge. Che interviene.
Che provvede. In paese non si parla d' altro e
dalle indagini dei Carabinieri, che hanno
portato ad  ident i f icare e consegnare e
denunciare alle autorità i diretti responsabili, si
passa alle prese di posizione degli enti. Ieri il
sindaco ha annunciato di aver preso contatti i
vertici del Consorzio Bonifica Burana che «
molto responsabilmente ­ ha sottolineato ­
stanno già prendendo tutt i  gl i  opportuni
provvedimenti disciplinari nei confronti dei
responsabili di quello che appare un gesto di
pura crudeltà». Un annuncio perentorio:
«Considero inammissibile quanto accaduto ­
ha detto ­. Da quando ci siamo insediati, la giunta ha voluto attuare un impegno concreto per la tutela
degli animali. Lo testimonia anche l' approvazione e l' attuazione del nuovo regolamento sugli animali».
Poi una considerazione: «Su questo caso aspetto che sia la Magistratura a intervenire ­ sottolinea
Bergamini ­ accertando le annesse responsabilità civili e penali». E' arrabbiato e deciso Francesco
Vincenzi, presidente del Consorzio: «Ci sono indagini dei Carabinieri che stiamo sostenendo. Nei
confronti dei dipendenti stiamo prendendo tutti i provvedimenti disciplinari che prevede il contratto del
lavoro. Sono molto amareggiato. Un comportamento incivile».
La vicenda parte da segnalazioni accertate, testimonianze e indagini accurate dei Carabinieri. La notizia
sta diffondendosi, tra lo sconcerto, non solo nel territorio provinciale. Il mondo animalista tuona. Ieri,
anche la Lega antivivisezionista di Ferrara, attraverso la sua responsabile Stefania Corradi, ha
dichiarato di essere intenzionata a «costituirsi parte civile e di voler seguire da vicino l' evolversi della
vicenda affinché i colpevoli di questo grave reato ne rispondano nelle sedi opportune».
Claudia Fortini.

CLAUDIA FORTINI
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MASI TORELLO OSPITE LA DOCENTE DI FISICA MARIA RITA D' ORSOGNA

«No alle trivellazioni sul nostro territorio»
Ambientalisti e 5 Stelle incontrano i cittadini

I COMITATI No­Triv, insieme al mondo dell'
ambientalismo ferrarese e ai rappresentanti
del Movimento 5 Stelle della provincia di
Ferrara hanno organizzano per questa sera
alle 21, nella sala della biblioteca di Masi
Torello (via Comacchio, 158/a), un faccia a
faccia con Maria Rita D' Orsogna (nella foto),
docente di fisica al dipartimento di matematica
della California State University at Northridge
a Los Angeles, ambientalista impegnata da
ann i   su l   f ron te  de l l '   oppos iz ione  a l l e
trivellazioni per estrazione degli idrocarburi.
All' incontro parteciperanno il parlamentare del
Movimento 5 Stelle, Vittorio Ferraresi e il
sindaco di Masi Torello, Riccardo Bizzarri.
RICORDIAMO che il territorio comunale di
Masi Torello è interessato dal permesso di
ricerca 'portomaggiore' e dall' istanza di pozzo
esplorativo 'Malerbina I'. È prevista anche la
partecipazione del presidente del Consorzio di
bonifica, Franco Dalle Vacche. L' obiettivo
della serata sarà quello di elaborare, assieme
alla studiosa e ai rappresentanti istituzionali
nuove strategie di opposizione alle trivellazioni
per la estrazione di idrocarburi dal sottosuolo. In particolar modo alla luce del quadro normativo attuale
e degli strumenti di cui possono disporre sia le amministrazioni locali che le popolazioni dei territori
interessati. La serata è aperta alla cittadinanza, in particolare sarà importante la partecipazione di tutti
coloro che sono disposti a collaborare ad azioni concrete di opposizione sulle aree della provincia
interessate dai permessi di ricerca e istanze di pozzi esplorativi o di estrazione di metano, a tutela del
già fragile territorio ferrarese.
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Cane ucciso, Comune e animalisti si fanno parte
civile
Bergamini: "I responsabili rispondano sia penalmente che verso il Consorzio". Lega
AntiVivisezionista annuncia mail bombing e sit­in

(foto di archivio) Bondeno. La notizia dell'
uccisione di un cane, freddato dal proprio
padrone insieme a un collega a inizio gennaio
a l l '   in terno de l l '   impianto   idrovoro de l
Consorzio della Bonifica Burana, oltre a
suscitare lo sdegno di buona parte dell '
op in ione pubbl ica,   in  par t ico lare del le
associazioni animaliste, ha comportato una
ferma presa di posizione da parte del sindaco
di Bondeno Fabio Bergamini. "Considero
inammissibile e riprovevole quanto accaduto
ai danni di un animale non pericoloso ­
commenta Bergamini ­. Da quando ci siamo
insediat i   la giunta ha voluto attuare un
impegno concreto per quanto riguarda la tutela
deg l i  an imal i ,  come  tes t imonia to  de l l '
approvazione del nuovo regolamento sugli
animali,  votato lo scorso anno". Oltre a
difendere "l' onorabilità del Comune riguardo
al   t rat tamento degl i  animal i  su l  nostro
territorio", Bergamini ha deciso di esplorare la
possibilità di costituirsi parte civile. "Sul caso
in questione aspetto che sia la magistratura a
i n t e r v e n i r e ,   a c c e r t a n do   l e   a n ne s se
responsabilità civili e penali ­ sottolinea il
sindaco ­. Ho preso contatti con i vertici del
Consorzio che, molto responsabilmente,
stanno già prendendo tutt i  gl i  opportuni
provvedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili di quello che appare un gesto di pura crudeltà.
In caso di processo penale stiamo valutando l' ipotesi di costituirci parte civile come Comune di
Bondeno". L' animalicidio ha scosso anche il mondo animalista. Leal ­ Lega AntiVivisezionista
stigmatizza questo "ennesimo abuso nei confronti degli animali, che ultimi degli ultimi sono sempre più
spesso fatti oggetto di ogni genere di abuso", e dichiara di costituirsi parte civile per seguire da vicino l'
evolversi della vicenda affinché i colpevoli di questo grave reato ne rispondano nelle sedi opportune.
Stefania Corradini, responsabile Leal Lega Antivivisezionista sezione Ferrara in una nota sottolinea: "La
barbara uccisione a colpi d' arma da fuoco di un povero cane che, in base alle notizie riportate, non
aveva mai mostrato segni di aggressività, da parte delle stesse mani 'umane' che lo avevano nutrito e
accudito durante la sua breve vita, non può che suscitare indignazione e sdegno in chiunque dotato di
un minimo senso di civiltà. Ma questi sentimenti non bastano a promuovere una cultura di rispetto nei
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confronti di ogni essere vivente, tanto più quando questo ha condiviso una parte della nostra vita". "Nell'
attesa che si faccia luce sulla dinamica dell' accaduto e sulle motivazioni (se ce ne sono) che hanno
portato al brutale gesto, tanto più grave perché coinvolte due persone ­ sottolinea Corradini ­ ci
chiediamo perché una notizia così grave viene resa nota a più di un mese di distanza. Perché la vittima
era 'solo' un cane? Uno dei tanti che subiscono maltrattamenti, sevizie, torture e infine la morte, causate
volontariamente da esseri umani non degni di questo nome e che sempre più riempiono le cronache?
Quei poveri animali non li vedremo più, ma è insieme a questi carnefici che saremo costretti a
convivere?". Non solo. "L' accaduto solleva il problema della concessione del porto d' armi, in
particolare quello ad uso venatorio, per il cui rilascio è richiesto il possesso di precisi requisiti psico­
fisici. Si può definire psichicamente stabile chi si getta all' inseguimento del proprio cane con un fucile
da caccia, legalmente detenuto, per poi sparare senza esitazione? Chi uccide in tal modo può rivolgere
quell' arma contro chiunque! La mia sezione ­ ribadisce Stefania Corradini ­ organizzerà a partire dai
prossimi giorni un mail bombing ai vertici aziendale e dei sit­in di protesta davanti al Consorzio per
chiedere all' azienda di prendere gli opportuni provvedimenti nei confronti dei due individui. Come
associazione che difende i diritti degli animali invitiamo a una profonda riflessione a tutti i livelli sociali e
istituzionali".
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Cane ucciso negli impianti «Fatto grave e
inammissibile»
BONDENO. "Il Burana, per il grave fatto accaduto all' interno di un' area presso un
proprio impianto idrovoro di Bondeno, esprime tutto lo sdegno per l' inammissibilità dell'
atto compiuto. Massima...

BONDENO. "Il Burana, per il grave fatto
accaduto all' interno di un' area presso un
proprio impianto idrovoro di Bondeno, esprime
tutto lo sdegno per l' inammissibilità dell' atto
compiuto. Massima disponibilità e stima nei
confronti delle forze dell' ordine che stanno
svolgendo le  indagini di competenza. I l
Consorzio ha già attivato quanto previsto dal
contratto di lavoro per i propri dipendenti in
ordine all' applicazione dei provvedimenti
disciplinari". È quanto riportato nel comunicato
ufficiale diramato ieri dal Consorzio della
Bonifica Burana. La comunicazione arriva
dopo che due dipendenti bondenesi del
Consorzio, che ora dovranno rispondere
davanti al magistrato del reato di uccisione di
a n ima l i ,   h a n no   s p a r a t o   a d   u n   c a ne
uccidendolo. I fatti risalgono al 2 gennaio
quando i due impiegati hanno abbattuto a
fucilate un cane che si era introdotto in uno
degli impianti idrovori che sono gestiti dalla
Bonifica di Burana. Ma quegli spari non erano
passati inosservati. Da una segnalazione ha
preso il via l '   indagine e martedì è stata
formalizzata una denuncia per il reato di
uccisione di animali.
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Tariffe idriche, Cadf a +5,5% Rincari Hera a quota
3,9%

Atersir corregge il tiro e, rispetto ai dati forniti
nei giorni scorsi sull' aumento delle tariffe dell'
acqua in quasi tutte le province della regione,
fa  a lcune prec isaz ion i .  Le  cor rez ion i ,
evidenziate in una nota, hanno l' effetto di
sottolineare che i rincari ferraresi sono tra i più
cari dell' Emilia Romagna.
L' ambito Cadf, che comprende il Basso
Ferrarese, mostra un aumento del 5,5% su
base annua, che è secondo solo a quello di
Hera Bologna (+6%) e di Hera Rimini (+8%).
Per quanto riguarda Hera Ferrara, gli utenti
dovranno pagare quest' anno una tariffa
rincarata del 3,9% rispetto al 2016. «Il livello d'
incremento più diffuso ­ sottolinea Atersir ­ il
5,5% appunto, è determinato dal graduale
allineamento ai livelli previsti dall' autorità
nazionale; le riduzioni evidenziano politiche di
allineamento già implementate negli anni
precedenti». Sulla tariffa, che comunque
prevede contributi per le famiglie disagiate,
incidono anche gli investimenti, pari in Emilia a
40 euro per abitante, più alti del valore medio
del nord Italia che è di 34 euro.
In generale,  le tariffe del servizio idrico
integrato sono determinate dall' applicazione
dei metodi approvati dall' autorità nazionale,
sull a base dei costi.
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Idrovia, ripartono i lavori Ponti da alzare di 2 metri
Malacarne (Italia Nostra): «Progetto non esaltante e che contiene troppi rischi»
Zappaterra: «Non piace? I finanziamenti serviranno per opere fondamentali»Le Mura
perdono pezzi? «Saremo attenti agli eventuali lavori»l' associazione ha un ruolo storico

Le Mura di Ferrara quasi si sbriciolano? Non
era per la verità il tema dell' assemblea che
Italia Nostra ha tenuto ieri. Ma il presidente
Andrea Malacarne, pur non entrando nello
specifico, non si è sottratto ad un breve
commento: «Le Mura?
Patrimonio immenso. Italia Nostra seguirà l'
iter degli eventuali lavori con la massima
attenzione», ha concluso il primo dirigenti dell'
associazione, rimandando ai prossimi giorni
un commento più robusto.
di Marcello Pulidori Come la necessità di
alzare un ponte (nella fattispecie, anche di 2
metri) possa costituire un argomento su cui
dibattere per anni. Ieri si è svolta l' assemblea
annuale dei soci di Italia Nostra, sezione di
F e r r a r a .   I t a l i a   No s t r a   ( o n l u s )   è   u n '
associazione di salvaguardia dei beni culturali,
artistici e naturali, fondata a Roma nel 1955 ed
è  una  de l l e   p i ù  an t i che  assoc iaz i on i
ambientaliste italiane. Ferrara c' entra come di
più non si potrebbe nell '  ambito di Italia
Nostra: basti dire che uno dei fondatori fu
Giorgio Bassani. Ieri, dunque, soci riuniti. Il
presidente di Italia Nostra Ferrara, l' architetto
Andrea Malacarne ha invitato 2 politici e un
tecnico per parlare di come stanno andando le
cose riguardo all' Idrovia Ferrarese, una via commerciale (d' acqua, ovviamente) lunga 70 chilometri
che, una volta terminata, collegherà Pontelagoscuro (e dunque Ferrara) al mare, una di quelle opere
delle quali (quasi certamente) si parlerà ancora per decenni. Ci sono l' assessore comunale Aldo
Modonesi, la consigliera regionale Marcella Zappaterra (che forse più tutti, quando era presidente della
Provincia, ha seguito da vicino l' iter) e l' architetto Davide Tumiati, grande esperto dell' Idrovia.
Malacarne (il personaggio non ha peli sulla lingua) non ci ha impiegato tanto per spiegare come la
pensa in proposito: «L' Idrovia? Francamente ­ ha detto Malacarne ­ è un progetto che ci sta poco
simpatico. Sono certo ­ ha proseguito il leader di Italia Nostra ­ che i cittadini di Ferrara non la
vorrebbero. Troppi rischi per il delicato corso del Po di Volano, con navi fino a 100 metri di lunghezza.
E poi ­ ha incalzato gli ospiti ­ la questione, piena di rischi, dei tanti ponti urbani che andrebbero
innalzati (eccoli, i ponti, ndr). Italia Nostra ­ ha concluso Malacarne ­ seguirà con grande attenzione i
lavori». Dopo l' intervento di Modonesi, per ragioni di tempi tecnici, abbiamo chiesto una dichiarazione
alla Zappaterra: «I ferraresi contrari? Non è questa la domanda ­ ha risposto ieri la consigliera regionale
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Pd ­, bensì: erano da prendere quei finanziamenti (145 milioni di euro, arrivati alla Regione via Unione
Europea, ndr) o no? Secondo me sì ­ ha ribadito l' esponente pd ­ , perché credo che queste risorse
verranno utilizzate nel migliore dei modi e per opere fondamentali». Prima di tutto ciò, alcune pillole di
Malacarne. Sul Grattacielo: «Andrebbe abbattuto»; sul trasferimento della pinacoteca da Palazzo
Diamanti al Castello: «Non ci convince». Su Italia Nostra: «Continueremo a far sentire la nostra
liberissima voce per difendere l' ambiente di Ferrara e Ferrara stessa». C' è da crederci, senza alcun
dubbio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARCELLO PULIDORI
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Poca acqua nei canali e le vongole muoiono
Pescatori allarmati
Comacchio, non era mai successo in pieno inverno In alcuni punti la moria arriva anche
al 40% del prodotto

COMACCHIO È un fenomeno inusuale per il
territorio lagunare la moria di vongole in pieno
inverno. I molluschicoltori locali tuttavia stanno
attraversando giorni di apprensione per una
p r o b l e m a t i c a ,   c h e   a l   m o m e n t o ,
fortunatamente,  tocca solo alcuni  tratt i
sublagunari. «Da circa una settimana ­ spiega
Filippo Sambi, presidente della cooperativa La
Valle ­, stiamo assistendo ad una moria di
vongole in alcuni canali adduttori delle Valli,
nel canale sub lagunare Fattibello ed in una
parte dei canali Logonovo e Pallotta». I soci
de l l e   coope ra t i ve ,   che  ges t i scono   l e
concess ion i   des t i na te  a l l e  a t t i v i t à  d i
molluschicoltura, da una settimana a questa
parte hanno riscontrato un abbassamento del
livello dell' acqua nei canali e ritengono che la
moria sia da addebitare ad un altro fattore
concomitante, il gelo. «Con temperature così
fredde non è mai successo ­ prosegue Sambi
­ abbiamo riscontrato in questi giorni una
moria che oscilla dal 10% al 40% in alcuni
punti dove la profondità dell' acqua non supera
i 2/3 metri». Le vongole, dopo una lunga
esposizione al freddo, rimangono adagiate sul
fondale dei canali con il guscio aperto lucido e
di colore bianco, senza il mollusco all' interno.
Secondo una prima stima, sarebbero solo una decina di cooperative quelle interessate dalla moria di
vongole, in quanto in fenomeno si manifesta con un andamento a macchia di leopardo. «Non si può fare
nulla, solo aspettare ­ va avanti Filippo Sambi ­, e continuare a pulire il fondo. Adesso con le idrorasche
tiriamo su parecchia sabbia mista a melma insieme alle vongole, perché il fondo è sporco». Lavoro
doppio per i pescatori che, dopo la vagliatura dei molluschi, sulle tavole dei pontoni sono costretti a
pulire le vongole scampate alla moria ad una ad una, prima di immetterle nei circuiti di vendita. «Non
eravamo abituati a questo fenomeno in inverno ­conclude Sambi ­, dato che generalmente la moria
estesa di vongole di verifica con il gran caldo in agosto». I molluschicoltori continueranno a monitorare l'
evolversi della situazione e se il fenomeno dovesse protrarsi, lanceranno un appello alla regione Emilia
Romagna.
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Otto chilometri di spazzatura tra argine e strada
La denuncia arriva direttamente dall' Agenzia per il fiume Po Situazione molto critica
anche sulla banchina del porto

GORO La denuncia questa volta arr iva
direttamente dall' Aipo (Agenzia interregionale
per il fiume Po): "Dalla località Pescarina all'
abitato di Goro (circa otto chilometri) è stata
rilevata la presenza di varie discariche abusive
lungo l' argine dle fiume". In effetti basta
percorrere la stretta strada da una parte e la
ciclabile Destra Po dall' altra per restare senza
parole. Come si resta in silenzio anche davanti
alla montagna di rifiuti (di ogni tipo e quindi
non legati alla pesca) nel Porto di Goro.
Ma cosa spinge un cittadino a caricare i sacchi
del pattume in macchina per gettarli al volo in
un'  oasi  natural ist ica? Dif f ic i le,  se non
impossibile, dare riposte. «Vengono qui ormai
a qualsiasi ora del giorno e della notte ­ fa
presente un uomo intento cercare tra i rifiuti
indir izz i  che possano  in qualche modo
riportare ai proprietari ­ Buttano di tutto, dall'
umido alle gomme dell' auto fino ad arrivare a
frigoriferi e vasche da bagno. È uno schifo,
una storia che deve finire». In effetti è la stessa
Aipo che contesta al Comune di Goro la
presenza, tra le centinaia di cose, anche di "un
tessuto da divano, pannelli in ferro, televisori,
gomme, vasi di plastica, una caldaia" e una
quantità infinita di sacchi dell' immondizia.
Lo scenario regalato dalla natura è di quelli che lasciano senza fiato, «ma come si fa a venire a
passeggiare qui? Per fortuna l' Aipo provvede dalla parte della ciclabile a tenere tutto pulito e in ordine
portando avanti un lavoro continuo. Ma dalla parte della strada è un disastro e ogni giorno gettano
immondizia».
Scenario che lascia di stucco anche sul Porto di Goro dove si trovavano i bidoni per l' indifferenziata.
«Purtroppo con il tempo la gente ha iniziato a venire qui invece di aspettare la raccolta porta a porta ­
dicono dalla banchina ­ Prima lo facevano solo di notte, adesso è un via vai continuo anche di giorno. C'
è di tutto: dagli olii esasuti ai giochi per bambini. Ci sono anche pezzi di mobili e attrezzi da cucina.
Bisogna mettere un freno, il Comune deve iniziare a controllare magari chiedendo che vengano
installate le telecamere». «Stiamo monitorando in maniera costante ­ assicura il sindaco Viviani ­ ma ci
vorrebbe la collaborazione da parte di tutti».
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«Detriti in spiaggia da novembre»
Lo sfogo di Nicola Bocchimpani (AsBalneari): «Pessima immagine»

PIÙ CHE uno sfogo è un timore quello di
Nicola Bocchimpani presidente di AsBalneari
d i  Scacchi ,  Pomposa e Nazioni .  Per  la
seconda volta denuncia una situazione in
contrasto con l' immagine turistica della riviera.
«Abbiamo detrit i sulla battigia fin dal 25
novembre ­ dice ­ dopo la piena del Po, che ha
rimbalzato sulla spiaggia tronchi, arbusti e
ogni genere di r i f iuto, chi di dovere si è
p reoccupa to  d i   r imuovere   i   pezz i  p iù
ingombranti, ma tutto il resto c' è ancora».
Scuote la testa seccato.
«NATALE lo abbiamo passato così, ora non
vorrei che la situazione proseguisse nello
stesso modo f ino a Pasqua ­ continua ­
cominciano le belle giornate e le persone
passeggiano sulla spiaggia, i primi turisti
arrivano nel week end per affittare casa. Che
figura ci facciamo? Di un posto trascurato fin
dal le cose basi lar i  come la pul iz ia. Un'
immag ine  pess ima ,   che  s t r i de  con   la
campagna d i  p romoz ione sposata  da l
Comune».
Tra una telefonata e l' altra Bocchimpani
racconta di avere rispettato il protocollo prestabilito fin dai primi tempi dell' insediamento dall'
Amministrazione Fabbri.
«Ho sempre telefonato al referente della pulizia spiagge della Brodolini, questo era stato stabilito e
questo è stato fatto ­ dice ­ se è cambiato qualcosa, se il problema è rivolgersi all' ufficio Ambiente del
Comune, basta saperlo, ma nel merito non c' è stata alcuna comunicazione. Resta la necessità di
ripulire l' arenile come si conviene e da presidente di consorzio devo poter dare risposte ai miei
associati ai quali non so cosa dire, perché io stesso non ne ricevo».
La pazienza ha un limite, ma non unica identità, a essere scoraggiati sono in parecchi. «Gli operatori si
sono prodigati per accatastare legni, immondizia e rami, ma lasciarli in giacenza per così tanto tempo
ha significato sparpagliarli più e più volte a causa di pioggia e onde ­ continua ­ ci sentiamo
abbandonati. Non è un bel servizio né agli imprenditori né a Comacchio». Sulla riviera romagnola le
cose vanno diversamente, ricorda, con l' ondata di maltempo di novembre il mare aveva distribuito
tronchi e pattume sulle spiagge proprio come da noi: tutto è stato però ripulito in pochi giorni. Stessa
'destinazione', due pesi due misure. «Vorrei ricordare che non esiste solo la programmazione degli
eventi, è importante certo, ma non lo è di meno la manutenzione dei luoghi ­ conclude ­ lo si voglia o no,
la spiaggia è uno dei punti di forza che abbiamo, non si può ignorare se si ha a cuore il territorio e il suo
sviluppo».
Monica Forti.
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Fiume Reno e Valli Un connubio che diventa perfetto
Comacchio, si vuole alzare la portata oltre i 99 metri cubi Obiettivi migliorare la
circolazione idrica e il monitoraggio

COMACCHIO. La regione Emilia Romagna ha
attivato nei giorni scorsi una procedura di Via
legata ad un progetto del Parco del Delta del
Po riguardante la regimentazione delle acque
nelle valli meridionali di Comacchio. Il progetto
è denominato "richiesta di concessione di
derivazione di acque superficiali dal fiume
Reno, da 5 punti diversi di presa, destinate
alla gestione a fini naturalistico­ambientali dei
bacini meridionali delle valli di Comacchio".
Tutti gli elaborati sono stati resi disponibili, per
la libera consultazione, come previsto dalla
procedura di Via, negli uffici del Servizio
valutazione impatto e promozione sostenibilità
ambientale della regione. «L' obiettivo, in linea
con le direttive regionali ­ spiega Maria Pia
Pagliarusco, direttore del Parco del Delta del
Po ­, è quello di riorganizzare le derivazioni di
acqua dal f iume Reno, per migliorare la
circolazione idrica nelle Valli, ma pure per
compiere un monitoraggio costante delle
acque stesse. Poiché sino ad una portata di 99
metri cubi al secondo è previsto il rilascio di
un' autorizzazione, in questo caso la portata è
magg io re  e  dunque è  necessar ia  una
concessione, un t i tolo autorizzativo più
articolato». Al fine di trattare tutti i passaggi
burocratici in forma unitaria, la Regione ha
emanato un avviso per pubblicizzare capillarmente il progetto, attivando contestualmente un
procedimento di Via. Per regolamentare gli apporti delle acque dolci dal fiume Reno alle valli di
Comacchio, a chiusura della procedura di Via, dovranno essere eseguiti interventi ai sifoni di casa
Guardia/Lepri, a ovest della penisola di Boscoforte, ai sifoni Casalino (a est di Boscoforte), al sifone
Scorticata, in località Scorticata nel Comune di Ravenna. Chiunque sia interessato a visionare gli
elaborati, dispone di 60 giorni di tempo (a far data dall' 8 febbraio scorso), rivolgendosi, non solo agli
uffici della regione, ma anche a quelli dei Comuni di Comacchio (settore Urbanistica), Ravenna ed
Argenta. Katia Romagnoli.
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L' Imu sulle idrovore continua a dividere Comuni e
Bonifica
Le preoccupazioni delle aziende agricole per l' incertezza Calderoni (Cia): soluzione
subito, in ballo 2 milioni di euro

«Non c i   sono  né  v inc i to r i  né  v in t i  de i
contenziosi che da diversi anni coinvolgono
alcuni comuni del territorio e il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara per il pagamento
dell' Imu sugli impianti idrovori. Poco importa
che le amministrazioni comunali, dopo aver
peraltro investito risorse per sostenere le
spese legali, abbiano ottenuto il pagamento: si
trattava di una battaglia da non intraprendere
perché alla fine a rimetterci sono solo imprese
agricole e cittadini». Stefano Calderoni,
p res iden te  p rov inc ia le  d i  C ia  Fer ra ra
commenta le recenti vicende "giudiziarie" che
hanno visto alcune amministrazioni comunali
vedersi riconosciuto il pagamento dell' Imu da
parte del Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara sugli impianti che servono al corretto
mantenimento della sicurezza idraulica e
produttiva. «La disputa tra i due contendenti
era iniziata qualche anno fa e può essere
sempl i f icata  in questo modo:  i  Comuni
chiedono che sui manufatti dati in concessione
a i  Conso r z i   ­   c ome   l e   i d r o vo re   ­   s i a
regolarmente pagata l' imposta comunale,
mentre questi ultimi obiettano che la tassa non
è dovuta perché si tratta di beni dello Stato
ut i l izzat i  per  una  funz ione d i  pubbl ica
sicurezza e non certo a fini produttivi, come avviene ad esempio per le spiagge. Due visioni
contrapposte che sinora hanno generato solo cause legali e nessuna azione concreta per risolvere la
questione». «Non voglio entrare in complesse questioni legali ­ continua Calderoni ­ perché l' obiettivo
di Cia Ferrara è quello di trovare subito una soluzione definitiva alla querelle. In ballo con l' Imu ci sono
2 milioni di euro nel Ferrarese. Dobbiamo tutelare le aziende agricole che pagano gli oneri di bonifica
per salvaguardare il territorio, oneri che pesano in modo significativo sui redditi agricoli. Se il Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara deve pagare anche l' Imu sui manufatti che utilizza per garantire la
sicurezza idraulica allora questi costi oneri finiscono per ricadere sul contribuente finale. Se poi rifiuta di
pagare perché ritiene la richiesta ingiusta e deve difendersi in tribunale a guadagnarci sono solo gli
avvocati, sempre a discapito di aziende e cittadini.
Questa è una situazione che un' associazione che tutela gli agricoltori non può tollerare e che va risolta
il prima possibile. Pensiamo, dunque, che occorra trovare un punto di incontro per evitare che a
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rimetterci siano le persone che vivono e lavorano, anche con molte difficoltà, sul nostro territorio. So che
alcune amministrazioni si sono già rese disponibili a definire una linea d' azione comune, ma occorre la
volontà di tutti i Comuni coinvolti e dello stesso Consorzio a sedersi intorno a un tavolo per trovare un
accordo».
Andrea Tebaldi.

ANDREA TEBALDI
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longastrino

Pd, in vendita l' area della festa
Sul mercato parte del parco Unità acquistata dal partito nel 1985

di Maurizio Barbieri wLONGASTRINO Anche
quest' anno la festa de l' Unità, come era
accaduto nel 2016 non si farà. La mancanza di
volontari era stata alla base nel 2016 dello
stop della festa dopo quasi settant' anni ed i
motivi del forzato stop anche per quest' anno
sono gli stessi.
«Le forze sono sempre meno specialmente nel
set tore del la cucina ­  af ferma Roberto
Graziani, segretario del locale circolo del
Partito Democratico intitolato ai partigiani
Senio Ghirardelli, Edero Ravaioli e Walter
Ravaglia (Graziani aveva rassegnato le
dimissioni ma è ancora alla guida del Pd
locale in quanto in questo lasso di tempo non è
stato ancora trovato il sostituto) ­ ed abbiamo
ammainato bandiera. Una collaborazione con
Anita e Filo?
Ne abbiamo parlato ma poi è rimasto tutto
quanto lettera morta. Con Anita era stato
impostato un ragionamento del tipo vi diamo
una mano alla festa dell' Unità di inizio giugno
e poi a settembre facciamo congiuntamente
una festa autunnale.
L' idea però è rimasta lettera morta».
Qualche anno fa il Pd aveva venduto ad un
agricoltore della zona un lotto di 15 mila metri
di terreno che in passato era adibito a parcheggio mentre ora è stato messo in vendita una parte dell'
area del parco Unità di via Valletta dove dal 1987 si è sempre svolta la festa era nata nel 1946 attorno
alla vecchia Casa del Popolo, poi aveva traslocato nell' area della nuova Casa del Popolo e negli anni
Ottanta aveva inglobato anche la piazza del Popolo.
«Con il ricavato della vendita anche del secondo lotto potremo sistemare lo stabile in muratura e
ricavarne uno spazio per 150­200 commensali per organizzare pranzi e cene di auofinanziamento
durante tutto l' anno oltre al fatto di diminuire notevolmente le spese riguardanti Imu, Irep, Consorzio di
Bonifica, luce, acqua e gas ­ spiega Graziani ­ c' era un problema di frazionamento del terreno che è di
circa 10 mila metri quadrati, dove c' era il vecchio palco, a causa dei passaggi tra Pci­Pds­Ds tra la
Fondazione di Ferrara e quella di Ravenna (i terreni e relativo capannone appartengono alla
Fondazione "Bella Ciao" di Ravenna ndr.) ma ora sembra essere tutto risolto ed il Comune di Argenta
esaminerà la questione in fase di discussione del Poc.
Collaborazione con altre realtà di volontariato longastrinese non ne vedo in quanto loro hanno già gli
spazi idonei nell' ex centro diurno e nelle ex scuole elementari (entrambi i luoghi fanno parte del
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Comune di Alfonsine ndr.). A proposito di feste de l' Unità Robert Brunelli, segretario del circolo filese
aveva lanciato un' idea interessante ovvero organizzare una festa provinciale itinerante in giro per la
provincia in modo tale da poter coinvolgere tutti i circoli. «Tempo fa ne ho parlato anche con il
segretario provinciale del Partito Democratico Luigi Vitellio ma non ho avuto risposte. Mi rendo conto
che non si tratta di una decisione facile ma volendo e credendoci ci si può arrivare».
Attualmente sul territorio provinciale il Partito Democratico svolge le proprie feste (poche si chiamano
de l' Unità ndr.) ad Anita, Boccaleone, Bondeno, Campotto, Copparo, Filo, Lagosanto, Poggio Renatico,
Pontelagoscuro, Porotto, San Martino, Tresigallo.

MAURIZIO BARBIERI
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incontro a masi Torello tra ambientalisti, M5s e No­triv

«Il territorio ha troppe criticità, basta trivellazioni»

MASI TORELLO Il No alle trivellazioni a Masi
San Giacomo riparte da Masi Torello dove ieri
si sono incontrati movimenti ambientalisti, 5
Stel le e comitat i  no­Tr iv.  Al la serata è
intervenuta per un faccia a faccia ieri sera la
studiosa Maria Rita D' Orsogna, docente di
fisica presso il dipartimento della California
State University impegnata da anni sul fronte
dell' opposizione alle trivellazioni. Il territorio
masese e soprattutto Masi San Giacomo, da
alcuni anni sono al centro delle attenzioni di
Enel Longanesi Development che nell' area
del  frazione avrebbe intenzione di   fare
ricerche esplorative. Il sindaco Riccardo
Bizzarri, raggiunto telefonicamente, su questo
pun to  è  ne t t o :   «da to   che  s i amo  s ta t i
attenzionati, in particolare Masi San Giacomo,
vorremo capire l' aspetto scientifico e non
politico della questione. Ben vengano questi
dibattiti, siamo un paese ospitale, abbiamo
uno stile preciso su questo». «Tuttavia ­
continua ­ speriamo sinceramente che Enel
Longanesi desista, perché le trivellazioni
sarebbero effettuate a 250/300 metri dalle
zone abitate, e il disagio cui si va incontro è
enorme, dalla viabilità alle polveri ai trasporti.
È sbagliata la scelta della zona». Tra le
strategie di opposizione, i gruppi fanno riferimento a tutti gli strumenti che gli amministratori locali
possiedono, come «tutela del territorio e viabilità come fatto dal sindaco Bizzarri che si era appellato al
territorio tutelato per la presenza dell' aglio Dop per prendere tempo», spiega Maria Teresa Pistocchi,
attivista M5s e del Comitato No triv, e oltre a questo «abbiamo fatto interpellanze e ordini del giorno nel
2015». Vittorio Ferraresi, deputato M5s, spiega che come movimento «abbiamo presentato un'
interrogazione che tratta della criticità della provincia di Ferrara, della subsidenza, del rischio idraulico,
del fatto che il territorio è per il 40% sotto il livello del mare». Purtroppo la risposta è stata evasiva, ma
torneremo sull' argomento perché la questione energia per il M5s è al primo punto, tanto che abbiamo
elaborato un piano energetico fino al 2050 che permette di coprire il fabbisogno energetico con le
rinnovabili». Presente alla serata anche il presidente del Consorzio Bonifica Franco Dalle Vacche. (v.c.
)
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Cane ucciso, insorge il Pd

«MASSIMO appoggio a l  Comune nel la
decisione di tentare di costituirsi parte civile
nella vicenda dell' uccisione del cane per
mano di dipendente del Consorzio di Bonifica
di Burana in uno degli impianti». Lo conferma
Tommaso Corradi, segretario comunale del
Pd che aggiunge: «Perché la persona capace
di uccidere in modo così spietato avevano un
porto d' armi?
Spero che l' autorizzazione venga revocata al
più presto e che i colpevoli si scusino di gesto,
che ha offeso anzitutto la loro e la nostra
umanità, la sensibilità di tutti i bondenesi».
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Stop ai contenziosi tra Comuni e Consorzi Bonifica
per l' Imu
Lo chiede il presidente provinciale Cia Stefano Calderoni: "Le battaglie legali sono inutili
e gravano sulle tasche dei cittadini"

"Non  c i   sono  né  v inc i to r i   né  v in t i   de i
contenziosi che da diversi anni coinvolgono
alcuni comuni del territorio e il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara per il pagamento
dell' Imu sugli impianti idrovori. Poco importa
che le amministrazioni comunali, dopo aver
peraltro investito risorse per sostenere le
spese legali, abbiano ottenuto il pagamento: si
trattava di una battaglia da non intraprendere
perché alla fine a rimetterci sono solo imprese
agricole e cittadini". Stefano Calderoni,
p res iden te  p rov inc ia le  d i  C ia  Fer ra ra
commenta le recenti vicende "giudiziarie" che
hanno visto alcune Amministrazioni comunali
vedersi riconosciuto il pagamento dell' Imu da
parte del Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara sugli impianti che servono al corretto
mantenimento della sicurezza idraulica e
produttiva. La disputa tra i due contendenti era
in iz ia ta  qualche anno  fa  e  può essere
sempl i f icata  in questo modo:  i  Comuni
chiedono che sui manufatti dati in concessione
a i  Conso r z i   ­   c ome   l e   i d r o vo re   ­   s i a
regolarmente pagata l' imposta comunale,
mentre questi ultimi obiettano che la tassa non
è dovuta perché si tratta di beni dello Stato
ut i l izzat i  per  una  funz ione d i  pubbl ica
sicurezza e non certo a fini produttivi, come
avviene ad esempio per le spiagge. Due visioni contrapposte che sinora hanno generato solo cause
legali e nessuna azione concreta per risolvere la questione. "Non voglio entrare in complesse questioni
legali ­ continua Calderoni ­ perché l' obiettivo di Cia Ferrara è unicamente quello di trovare subito una
soluzione definitiva alla querelle. Dobbiamo tutelare le aziende agricole che pagano gli oneri di bonifica
per salvaguardare il territorio, oneri che pesano in modo significativo sui redditi agricoli. Se il Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara deve pagare anche l' Imu sui manufatti che utilizza per garantire la
sicurezza idraulica allora questi costi oneri finiscono per ricadere sul contribuente finale. Se poi rifiuta di
pagare perché ritiene la richiesta ingiusta e deve difendersi in tribunale a guadagnarci sono solo gli
avvocati, sempre a discapito di aziende e cittadini. Questa è una situazione che un' associazione che
tutela gli agricoltori non può tollerare e che va risolta il prima possibile. Pensiamo, dunque, che occorra
trovare un punto di incontro per evitare che a rimetterci siano le persone che vivono e lavorano, anche
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con molte difficoltà, sul nostro territorio. So che alcune amministrazioni si sono già rese disponibili a
definire una linea d' azione comune, ma occorre la volontà di tutti i Comuni coinvolti e dello stesso
Consorzio a sedersi intorno a un tavolo per trovare un accordo. Certamente sarà indispensabile un
intervento a livello regionale e poi nazionale per dirimere questioni burocratiche complicate ed è per
questo che il fronte sul territorio deve essere unito e avere come unico obiettivo quello di trovare una
soluzione che pesi il meno possibile sulle tasche di agricoltori e cittadini".

12 febbraio 2017 Estense
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Cane ucciso, revolcare il porto d' armi ai colpevoli

Il 2 gennaio un dipendente del Consorzio di
Bonifica di Burana ha ucciso il proprio cane.
La vicenda mi ha scosso, e appoggio  i l
Comune nella decisione di tentare di costituirsi
parte civile. Questo è un episodio fuori della
realtà del nostro tempo: è difficile immaginare,
oggi, che qualcuno pensi anche solo di
uccidere il proprio cane a fucilate. Molti anni
fa, i cacciatori si liberavano così dei cani
divenuti vecchi e dunque inutili nelle attività di
caccia. Ma allora la sensibilità nei confronti
degli animali era completamente diversa, e
nelle campagne la morte degli animali era
quasi un fatto quotidiano. Nel corso degli anni
la sensibilità è cambiata: basti vedere le
recentissime polemiche scatenate dal l '
esposizione del corpo di un maiale appena
ucciso nella piazza di Poggio Renatico, prima
dell' inizio di una dimostrazione su come si
fanno gli insaccati. Si è fatta molta strada per
garantire agli animali quei diritti e quella
dignità che gli esseri umani, in quanto uomini
e donne dotat i  d i   rag ione,  dovrebbero
riconoscere al le creature viventi  che ci
circondano. Oggi, un tale atto di violenza
gratuita verso un animale è impensabile ma,
soprattutto, insensato. La strada da fare però è
ancora lunga. Purtroppo, a mio avviso, le
nostre leggi non puniscono con la durezza adeguata l' uccisione immotivata di animali; questa è una
realtà della quale ci si può e ci si deve lamentare e della quale cercheremo di farci portavoce con i
nostri rappresentanti in Parlamento. La vicenda di Bondeno però ha anche dei risvolti, a mio avviso, ben
più preoccupanti, a proposito dei quali le istituzioni dovrebbero interrogarsi. Perché la persona o le
persone capaci di uccidere in modo così spietato un cane, il loro cane, avevano un porto d' armi? Io
spero che l' autorizzazione venga revocata al più presto e, in un qualche modo, il colpevole o i colpevoli
si scusino del loro gesto, che ha offeso anzitutto la loro e la nostra umanità, e la sensibilità di tutti noi
bondenesi. Infine, vorrei dire un paio di parole su molti commenti alla vicenda che ho letto in questi
giorni su Facebook. Se chiedere giustizia rapida e severa è doveroso, è altrettanto necessario rendersi
conto che gli innumerevoli commenti intrisi di odio che nel migliore dei casi invocano processi di piazza
e nei peggiori uccisione o evirazione del colpevole sono lo specchio di una parte (minoritaria) di società
che si trova a fare i conti con la propria frustrazione. Questi lugubri spettacoli di massa sono
fortunatamente finiti, in Europa, con la Rivoluzione Francese, e sottolineo a dire che ci tengo a che
questa eredità di lungo corso sia fatta fruttare ancora oggi. Sembra che in molti casi si perda
completamente il senso della misura: ci consegnano un ritratto di Bondeno violenta, tanto nelle azioni
scellerate di chi uccide un animale a sangue freddo, quanto nelle reazioni dei concittadini che invocano

12 febbraio 2017 Estense
Consorzi di Bonifica

9Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



pene corporali per il colpevole. Tommaso Corradi Segretario Pd Bondeno.
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Stop ai contenziosi tra Comuni e Consorzi di
Bonifica per l'Imu

Le battaglie legali sono inutili e gravano sulle
tasche dei cittadini. Bisogna sedersi attorno a
un tavolo e cercare una soluzione afferma
Stefano Calderoni, presidente provinciale Cia
Ferrara Ferrara «Non ci sono né vincitori né
vinti dei contenziosi che da diversi anni
coinvolgono alcuni comuni del territorio e il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara per il
pagamento dell'Imu sugli impianti idrovori.
Poco importa che leamministrazioni comunali,
dopo aver peraltro  investi to r isorse per
sostenere le spese legali, abbiano ottenuto il
pagamento: si trattava di una battaglia da non
intraprendere perché alla fine a rimetterci sono
solo imprese agricole e cittadini.» Stefano
Calderoni, presidente provinciale di Cia
Fer ra ra  commenta   le   recen t i   v i cende
g i u d i z i a r i e   c h e   h a n n o   v i s t o   a l c u n e
amministrazioni comunali vedersi riconosciuto
il pagamento dell'Imu da parte del Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara sugli impianti
che servono al corretto mantenimento della
sicurezza idraulica e produttiva. La disputa tra
i due contendenti era iniziata qualche anno fa
e può essere semplificata in questo modo: i
Comuni chiedono che sui manufatti dati in
concessione ai Consorzi come le idrovore sia
regolarmente pagata l'imposta comunale,
mentre questi ultimi obiettano che la tassa non è dovuta perché si tratta di beni dello Stato utilizzati per
una funzione di pubblica sicurezza e non certo a fini produttivi, come avviene ad esempio per le
spiagge. Due visioni contrapposte che sinora hanno generato solo cause legali e nessuna azione
concreta per risolvere la questione. «Non voglio entrare in complesse questioni legali continua
Calderoni perché l'obiettivo di Cia Ferrara è unicamente quello di trovare subito una soluzione definitiva
alla querelle. Dobbiamo tutelare le aziende agricole che pagano gli oneri di bonifica per salvaguardare il
territorio, oneri che pesano in modo significativo sui redditi agricoli. Se il Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara deve pagare anche l'Imu sui manufatti che utilizza per garantire la sicurezza idraulica allora
questi costi oneri finiscono per ricadere sul contribuente finale. Se poi rifiuta di pagare perché ritine la
richiesta ingiusta e deve difendersi in tribunale a guadagnarci sono solo gli avvocati, sempre a discapito
di aziende e cittadini. Questa è una situazione che un'associazione che tutela gli agricoltori non può
tollerare e che va risolta il prima possibile. Pensiamo, dunque, che occorra trovare un punto di incontro
per evitare che a rimetterci siano le persone che vivono e lavorano, anche con molte difficoltà, sul nostro
territorio. So che alcune amministrazioni si sono già rese disponibili a definire una linea d'azione
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comune, ma occorre la volontà di tutti i Comuni coinvolti e dello stesso Consorzio a sedersi intorno a un
tavolo per trovare un accordo. Certamente sarà indispensabile un intervento a livello regionale e poi
nazionale per dirimere questioni burocratiche complicate ed è per questo che il fronte sul territorio deve
essere unito e avere come unico obiettivo quello di trovare una soluzione che pesi il meno possibile
sulle tasche di agricoltori e cittadini.»
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Faccia a faccia sulle trivellazioni
Anche il parlamentare Ferraresi (M5S) all' incontro coi cittadini

MASI TORELLO. Questa sera alle 21 nella
sala della biblioteca di Masi Torello (via
Comacchio, 158 A) un faccia a faccia con
Maria Rita D' Orsogna, docente di fisica
presso il dipartimento di matematica della
California State University at Northridge a Los
Angeles, ambientalista impegnata da anni sul
fronte dell' opposizione alle trivellazioni per
es t r a z i one   i d r oca rbu r i .   A l l '   i n con t r o
parteciperanno il parlamentare Movimento 5
Stelle, Vittorio Ferraresi, e il sindaco di Masi
Torello, Riccardo Bizzarri;  tra gl i  altr i  è
p rev i s ta  anche   l a  pa r tec ipaz ione  de l
presidente del Consorzio di Bonifica Franco
Dalle Vacche. L' obiettivo della serata sarà
quello di elaborare, assieme all '   i l lustre
studiosa e ai rappresentanti istituzionali, nuove
strategie di opposizione alle trivellazioni per
estrazione idrocarburi, alla luce del quadro
normativo attuale e degli strumenti di cui
possono disporre sia le amministrazioni locali,
che le popolazioni dei territori interessati. La
serata è aperta alla cittadinanza, in particolare
sarà importante la partecipazione di tutti coloro
che sono disposti a collaborare ad azioni
concrete di opposizione sulle aree della
provincia interessate da permessi di ricerca e
istanze di pozzi esplorativi o di estrazione
metano, a tutela del nostro fragile territorio ferrarese. Il primo cittadino di Masi Torello non aveva
nascosto la sua contrarietà alle trivelle parlando di «soldi buttati». «Non c' è alcun motivo ­ aveva detto
nei mesi scorsi ­ per dare adito a questa voglia di esplorare terreni già peraltro messi a dura prova da
terremoto e altri fattori. Pensiamo che ci sono case molto vicine alla zona interessata dalle perforazioni.
Basterebbe questo per fermare ogni tipo di iniziativa del genere».
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consulta mobilitata

Cispadana, in campo anche Buonacompra

CENTO «Sulla questione Cispadana, è ora di
passare dalle parole ai fatti. E scendere in
campo alla ricerca di soluzioni che permettano
d i  ges t i re  a l  meg l io   i l  passagg io  de l l '
autostrada regionale nel Centese, e lavorare
per garantire alla nostra gente una equa
compensazione per il serio impatto che questa
infrastruttura avrà sul territorio». È la consulta
c i v i ca  d i  Buonacompra  e  P i l as t re l l o ,
presieduta da Rossano Bozzoli, ad affrontare il
tema Cispadana, entrando nello specifico delle
problematiche relative al tracciato attuale, il
C2c, che prevede il casello a Pilastrello e il
passaggio a ridosso di tante abitazioni del
paese.
Una vicenda, quella della Cispadana di cui la
consulta locale si occupa da molti anni, tanto
da realizzare nel 2008 una propria e autonoma
analisi e valutazione d' impatto del tratto
centese (che già allora evidenziava criticità),
con proposte di soluzione. In vista di un
incontro con l' amministrazione comunale, e
pront i  a  co l laborare a l la  s tesura de l le
osservaz ion i   che   i l  Comune d i  Cen to
presenterà al  ministero sul  progetto di
tracciato, i consultori entrano nel merito:
«D i ve r se   l e   ques t i on i   u rgen t i ,   che   l '
amministrazione Toselli, ma tutta la politica centese, si trova a dover affrontare. Ora serve conoscenza
del problema, capacità di analisi per produrre proposte concrete. Di certo non serve perdere tempo in
comunicati o post roboanti per intestarsi la paternità del cambio di tracciato».
La prima riguarda gli accessi e la viabilità di collegamento al casello di Pilastrello, con la proposta della
consulta di bypassare con un sovrappasso, il centro abitato. Secondo problema, il traffico da/per Sant'
Agostino che passerà in piazza a Buonacompra, tra chiesa e cimitero.
Poi le altezze rispetto al piano campagna: «Dalle osservazioni fatte dal ministero della Cultura, l'
autostrada per oltre 40% del tracciato, anche nel Centese, supererà di 4/5 metri il profilo di campagna.
E visto la vicinanza agli abitati, diventa fondamentale valutare il profilo dato al tracciato nel Centese.
Collegata una terza problematica, che riguarda la mitigazione dell' impatto ambientale che l' autostrada
avrà sul territorio: «A oggi si propone solo di poantare alberi, ma non è chiaro cosa in effetti s' intenda
fare per mitigare l' impatto su chi abita a Pilastrello e su via Maestra Grande, via Monsignore di Sotto,
via Tassinari». Infine, la quantificazione del danno ambientale: «Occorre che l' amministrazione Toselli
si attivi mettendo a disposizione tecnici che affianchino i cittadini coinvolti nel percorso degli espropri e
chieda una compensazione economica rispetto ai danni subiti dal passaggio. Un riconoscimento che va
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prima di tutto ai cittadini, impattati dal pa ssaggio della Cispadana sul territorio, e solo successivamente
agli altri portatori di interesse ed enti, tra cui la Partecipanza». (b.b.
)
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Bondeno, disagi sul ponte Porretto

NON SOLO una grossa crepa verticale sul
ponte Porretto, ma anche una frana che si
prolunga e lentamente abbassa argine, la terra
e guard rail. Lo spinge vero l' acqua. Tanto
che in queste ore, gli incaricati hanno dovuto
provvedere a transennare e collocare la
segnaletica di indicazione e pericolo, per
ev i ta re  ag l i  au tomob i l i s t i  d i   scos ta rs i
lateralmente, avvicinandosi  troppo al la
sponda, su almeno un centinaio di metri.
Succede sulla strada provinciale che collega
Bondeno a Scortichino, là dove questa estate,
in un primo momento, la strada era stata
r i do t t a   ad   una   so l a   co r s i a .  Ad   ogg i ,
osservando il dissesto dalla porta opposta
della strada, la situazione è notevolmente
peggiorata. La segnalazione della strada
provinciale 45, all' altezza di Belfiore, insieme
ad altre situazioni di pericolo delle strade
provinciali che attraversano il territorio di
Bondeno molte delle quali prive di segnaletica
vert icale, è stata portata sui banchi del
consiglio provinciale mercoledì scorso da
Francesca Piacentini. Priorità che rientrano
nella mappatura stilata dalla Provincia. In attesa dei lavori, arrivano i cartelli, ma la situazione resta di
criticità.
Claudia Fortini.

CLAUDIA FORTINI
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Idrovia, ripartono i lavori Ponti da alzare di 2 metri
Malacarne (Italia Nostra): «Progetto non esaltante e che contiene troppi rischi»
Zappaterra: «Non piace? I finanziamenti serviranno per opere fondamentali»

Come la necessità di alzare un ponte (nella
fattispecie, anche di 2 metri) possa costituire
un argomento su cui dibattere per anni. Ieri si
è svolta l' assemblea annuale dei soci di Italia
Nostra , sezione di Ferrara. Italia Nostra
(onlus) è un' associazione di salvaguardia dei
beni culturali, artistici e naturali, fondata a
Roma nel 1955 ed è una delle più antiche
associazioni ambientaliste italiane. Ferrara c'
entra come di più non si potrebbe nell' ambito
di Italia Nostra: basti dire che uno dei fondatori
fu Giorgio Bassani. Ieri, dunque, soci riuniti. Il
presidente di Italia Nostra Ferrara, l' architetto
Andrea Malacarne ha invitato 2 politici e un
tecnico per parlare di come stanno andando le
cose riguardo all' Idrovia Ferrarese , una via
commerciale (d' acqua, ovviamente) lunga 70
chilometri che, una volta terminata, collegherà
Pontelagoscuro (e dunque Ferrara) al mare,
una d i  que l le  opere de l le  qua l i   (quas i
certamente) si parlerà ancora per decenni. Ci
sono l' assessore comunale Aldo Modonesi, la
consigliera regionale Marcella Zappaterra (che
forse più tutti, quando era presidente della
Provincia, ha seguito da vicino l' iter) e l'
architetto Davide Tumiati, grande esperto dell'
Idrovia. Malacarne (il personaggio non ha peli
sulla lingua) non ci ha impiegato tanto per
spiegare come la pensa in proposito: «L' Idrovia? Francamente ­ ha detto Malacarne ­ è un progetto che
ci sta poco simpatico. Sono certo ­ ha proseguito il leader di Italia Nostra ­ che i cittadini di Ferrara non
la vorrebbero. Troppi rischi per il delicato corso del Po di Volano, con navi fino a 100 metri di
lunghezza. E poi ­ ha incalzato gli ospiti ­ la questione, piena di rischi, dei tanti ponti urbani che
andrebbero innalzati (eccoli, i ponti, ndr ). Italia Nostra ­ ha concluso Malacarne ­ seguirà con grande
attenzione i lavori». Dopo l' intervento di Modonesi, per ragioni di tempi tecnici, abbiamo chiesto una
dichiarazione alla Zappaterra: «I ferraresi contrari? Non è questa la domanda ­ ha risposto ieri la
consigliera regionale Pd ­, bensì: erano da prendere quei finanziamenti (145 milioni di euro, arrivati alla
Regione via Unione Europea, ndr) o no? Secondo me sì ­ ha ribadito l' esponente pd ­ , perché credo
che queste risorse verranno utilizzate nel migliore dei modi e per opere fondamentali». Prima di tutto
ciò, alcune pillole di Malacarne. Sul Grattacielo: « Andrebbe abbattuto »; sul trasferimento della
pinacoteca da Palazzo Diamanti al Castello: « Non ci convince ». Su Italia Nostra: « Continueremo a far
sentire la nostra liberissima voce per difendere l' ambiente di Ferrara e Ferrara stessa ». C' è da
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Tariffe idriche, Cadf a +5,5% Rincari Hera a quota
3,9%
Atersir corregge il tiro e, rispetto ai dati forniti nei giorni scorsi sull' aumento delle tariffe
dell' acqua in quasi tutte le province della regione, fa alcune precisazioni. Le
correzioni,...

Atersir corregge il tiro e, rispetto ai dati forniti
nei giorni scorsi sull' aumento delle tariffe dell'
acqua in quasi tutte le province della regione,
fa  a lcune prec isaz ion i .  Le  cor rez ion i ,
evidenziate in una nota, hanno l' effetto di
sottolineare che i rincari ferraresi sono tra i più
cari dell' Emilia Romagna. L' ambito Cadf, che
comprende il Basso Ferrarese, mostra un
aumento del 5,5% su base annua, che è
secondo solo a quello di Hera Bologna (+6%)
e di Hera Rimini (+8%). Per quanto riguarda
Hera Ferrara, gli utenti dovranno pagare
quest' anno una tariffa rincarata del 3,9%
rispetto al 2016. «Il livello d' incremento più
diffuso ­ sottolinea Atersir ­ il 5,5% appunto, è
determinato dal graduale allineamento ai livelli
previsti dall' autorità nazionale; le riduzioni
evidenziano politiche di allineamento già
implementate negli anni precedenti». Sulla
tariffa, che comunque prevede contributi per le
famig l ie  d isag ia te ,   inc idono anche g l i
investimenti, pari in Emilia a 40 euro per
abitante, più alti del valore medio del nord
Italia che è di 34 euro. In generale, le tariffe del
servizio idrico integrato sono determinate dall'
applicazione dei metodi approvati dall' autorità
nazionale, sull a base dei costi.
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Otto chilometri di spazzatura tra argine e strada
La denuncia arriva direttamente dall' Agenzia per il fiume Po Situazione molto critica
anche sulla banchina del porto

La denuncia questa volta arriva direttamente
dall' Aipo (Agenzia interregionale per il fiume
Po): "Dalla località Pescarina all' abitato di
Goro (circa otto chilometri) è stata rilevata la
presenza di varie discariche abusive lungo l'
argine dle fiume". In effetti basta percorrere la
stretta strada da una parte e la ciclabile Destra
Po dall' altra per restare senza parole. Come
si   res ta   in  s i lenz io  anche davant i  a l la
montagna di rifiuti (di ogni tipo e quindi non
legati alla pesca) nel Porto di Goro. Ma cosa
spinge un cittadino a caricare i sacchi del
pattume in macchina per gettarli al volo in un'
oasi naturalistica? Difficile, se non impossibile,
dare riposte. «Vengono qui ormai a qualsiasi
ora del giorno e della notte ­ fa presente un
uomo intento cercare tra i rifiuti indirizzi che
possano  in  qua lche modo  r ipor tare  a i
proprietari ­ Buttano di tutto, dall' umido alle
gomme dell' auto fino ad arrivare a frigoriferi e
vasche da bagno. È uno schifo, una storia che
deve finire». In effetti è la stessa Aipo che
contesta al Comune di Goro la presenza, tra le
centinaia di cose, anche di "un tessuto da
divano, pannelli in ferro, televisori, gomme,
vasi di plastica, una caldaia" e una quantità
infinita di sacchi dell' immondizia. Lo scenario
regalato dalla natura è di quelli che lasciano
senza fiato, «ma come si fa a venire a passeggiare qui? Per fortuna l' Aipo provvede dalla parte della
ciclabile a tenere tutto pulito e in ordine portando avanti un lavoro continuo. Ma dalla parte della strada è
un disastro e ogni giorno gettano immondizia». Scenario che lascia di stucco anche sul Porto di Goro
dove si trovavano i bidoni per l' indifferenziata. «Purtroppo con il tempo la gente ha iniziato a venire qui
invece di aspettare la raccolta porta a porta ­ dicono dalla banchina ­ Prima lo facevano solo di notte,
adesso è un via vai continuo anche di giorno. C' è di tutto: dagli olii esasuti ai giochi per bambini. Ci
sono anche pezzi di mobili e attrezzi da cucina. Bisogna mettere un freno, il Comune deve iniziare a
controllare magari chiedendo che vengano installate le telecamere». «Stiamo monitorando in maniera
costante ­ assicura il sindaco Viviani ­ ma ci vorrebbe la collaborazione da parte di tutti».
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bondeno

«La licenza dev' essere revocata»
Corradi del Pd interviene sul caso del cane ucciso nel Consorzio

BONDENO Definisce l' episodio dell' uccisione
di un cane, da parte di due dipendenti del
Consorzio di bonifica, come un «episodio fuori
della realtà del nostro tempo», il segretario
matildeo del Pd, Tommaso Corradi. Un fatto
«difficile da immaginare, oggi, che qualcuno
pensi anche solo di uccidere il proprio cane a
fucilate. Molti anni fa, i cacciatori si liberavano
così dei cani divenuti vecchi e dunque inutili
nelle attività di caccia. Ma allora la sensibilità
nei confronti degli animali era completamente
diversa. Nel corso degli anni ­ dice Corradi ­ la
sensibilità è cambiata: basti vedere le recenti
polemiche scatenate dall' esposizione del
corpo di un maiale appena ucciso in piazza a
Poggio, prima dell' inizio di una dimostrazione
su come si fanno gli insaccati».
Insomma, è come se il lungo percorso che ha
fatto guadagnare visibil i tà alle battaglie
animaliste e del rispetto degli animali, avesse
subìto una cesura per i   fatt i  accaduto a
Bondeno.
«Purtroppo ­ continua Corradi ­ a mio avviso,
le nostre leggi non puniscono con la durezza
adeguata l' uccisione immotivata di animali.
Ma la vicenda di Bondeno ha anche dei
risvolti, a mio avviso, ben più preoccupanti:
perché la persona o le persone capaci di uccidere in modo così spietato un cane, avevano un porto d'
armi? Spero che l' autorizzazione venga revocata al più presto e, in un qualche modo, l' autore o gli
autori si scusino del loro gesto, il quale ha offeso anzitutto la loro e la nostra umanità, e la sensibilità di
tutti noi bondenesi».
(mi.pe.)
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MASI TORELLO SALA PIENA PER L' ESPERTA MARIA RITA D' ORSOGNA

Trivellazioni, un coro di 'no' alle estrazioni
«Aumenterebbero la subsidenza naturale»

LA CORAGGIOSA battaglia dell' ambientalista
Maria Rita D' Orsogna contro l' Eni, petrolieri e
speculatori per impedire le trivellazioni in
Abruzzo è s tata a l  centro del la  serata
organizzata dai Comitati No­Triv, ambientalisti
e 5 Stelle ferraresi a Masi Torello.
C' erano i l  parlamentare gri l l ino Vittorio
Ferraresi,  i l  presidente del Consorzio di
bonifica Franco Dalle Vacche e, tra il pubblico,
Luigi Gasperini (foto), medico ambientale da
sempre  in  pr ima  l inea per   impedi re   le
trivellazioni.
Assente il sindaco Riccardo Bizzari, a letto con
l' influenza. D' Orsogna vive in America da
anni, dove insegna fisica a California State
University a Los Angeles.
Dall' estero ha dato vita a un epico scontro con
l '  Eni  per  impedire  la devastazione del
territorio. «Avevo appreso nel 2008 dell '
intenzione di Eni di realizzare il Centro Oli, una
raffineria nei pressi di Ortona e di realizzare
una piattaforma petrolifera». Ha costituito un
blog dal quale giornalmente dava vita a una
controinformazione puntuale e sui fatt i ,
disvelando il tentativo di tenere nascosto il vero obiettivo di Eni e dei petrolieri. Man mano, il fronte del
dissenso si è allargato; in Abruzzo si sono costituiti dei comitati anti trivellazioni, i vescovi del territorio
sono scesi al fianco della popolazione, che a migliaia è sfilata nelle piazze per protestare. Fino alla
marcia indietro di Eni e petrolieri, finanche del sindaco e vicesindaco di Ortona e del presidente della
Regione Abruzzo dell' epoca. «Non c' è nessun segreto per vincere una lotta civile contro lo scempio
ambientale ­ ha sottolineato Maria Rita D' Orsogna ­ Serve perseveranza, ogni giorno un piccolo passo,
sapere quello di cui si parla e andare avanti senza paura e senza mai scendere a patti. E sapere
coinvolgere la gente.
La correlazione tra trivellazioni e terremoti? Non lo sappiamo, sicuramente non fa bene al territorio».
Naturalmente, le trivellazioni non fanno bene neanche alla nostra provincia. L' ha ribadito a chiare lettere
il presidente del Consorzio di bonifica Franco Dalle Vacche. «Siamo un territorio a forte rischio idraulico,
nel Medio e Basso ferrarese c' è la subsidenza naturale: se si estrae gas metano il fenomeno va a
incrementarsi. Il nostro Consorzio è il più depresso d' Italia, vale a dire che si trova in un catino che per
il 50% è più basso del livello del mare. Anche solo una subsidenza di 30 centimetri compromettere la
pendenza dei canali, costringerebbe a una manutenzione costosissima». Il parlamentare Vittorio
Ferraresi ha dato conto di un' interrogazione parlamentare presentata dai 5 Stelle e sostenuta dal
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mondo ambientalista contro le trivellazioni, proponendo un piano che «preveda di consumare di meno,
almeno il 10%, e puntare in maniera seria e concreta su fonti di energia rinnovabile». Suggerimenti utili,
informazioni che gettano una luce cupa sui piani di Aleanna Resurces di dar vita a un pozzo esplorativo
a Masi San Giacomo, denominato 'Malerbina 1' e 'La Stefanina' in un' area di 83 chilometri quadrati nelle
valli del Mezzano.
Franco Vanini.
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"La lotta contro le Trivelle è una lotta per la vita"
Rita D' Orsogna a Masi. Ferraresi (M5S): "Governo di centrosinistra ha fatto peggio di
quello di centrodestra"

(foto di archivio) di Pietro Perelli Masi Torello.
"Vi ringrazio per la partecipazione, sappiate
che per le buone cose sarò sempre con voi",
inizia con questo messaggio del sindaco
Riccardo Bizzarri (assente per malattia) l'
incontro organizzato da M5S, comitati No­Triv
e ambientalisti ferraresi. L' obbiettivo della
serata ­ tenutasi nella biblioteca di Masi
Torello, territorio interessato dal permesso di
ricerca " Portomaggiore "e dall istanza di
pozzo esplorativo "Malerbina 1" ­ è quello di
elaborare assieme a Maria Rita D' Orsogna,
attivista ambientalista e professoressa di fisica
presso la California State University, a Vittorio
Ferraresi,  parlamentare M5S, e Franco
DelleVacche, presidente del Consorzio di
Bonifica, nuove strategie di opposizione alle
trivellazioni per estrazione idrocarburi. "Con il
Decreto Sblocca Italia ­ dice Ferraresi ­ il
governo di centrosinistra ha fatto peggio di
quello di centrodestra sbloccando in realtà
solo alcuni portafogli, è andato contro le
direttive europee, ha lasciato alla più completa
distruzione e in mano alle lobby il nostro
territorio". Il deputato racconta poi tutto l' iter
che i pentastellati portano avanti in parlamento
e spiega come "la normativa italiana sia
debole e piena di falle che favoriscono i grandi
investitori pieni di interessi nella ricerca di idrocarburi" e di come sia "già pronto un programma del
Movimento che è volto alla diminuzione del consumo di idrocarburi partendo dalla diminuzione degli
sprechi per arrivare alla loro completa sostituzione con energie rinnovabili entro il 2050. Anche il
presidente del Consorzio di Bonifica si schiera contro le trivellazioni perché "estrarre gas sotto il nostro
territorio favorisce la subsidenza (movimento di abbassamento di una superficie) e, anche se non
sappiamo per certo se favorisca o meno eventi sismici, siamo già a conoscenza dei problemi idrici che
può causare in un territorio che per quasi il 50% si trova sotto il livello del mare". Infine racconta la sua
storia personale e di attivista ambientale la professoressa Maria Rita D' Orsogna che dal 2007 lotta
contro le trivellazioni sulla costa abruzzese. "Quando seppi della cosa ero in America, dove lavoro, e
non ci dormii la notte, decidendo di iniziare a pensare, scrivere qualcosa con cui potessi essere utile da
lontano". Portando il suo esempio personale, D' Orsogna cerca di dare indicazioni generali, utili a
chiunque sia organizzato o si stia organizzando per opporsi a situazioni simili alla sua. Ricorda per
esempio che "queste lotte non finiscono mai, per quanto possa non piacere, sono lotte per la vita" e che
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"si deve continuare a lottare senza accettare compromessi". Infine, conclude, "non si ha la certezza
scientifica che le trivelle portino sismicità indotta, ci sono però alcuni studi scientifici che hanno
affrontano il caso tentando capire se ci sono correlazioni. In ogni modo, non credo sia il caso di rischiare
anche perché i vantaggi economici che ne deriverebbero per i cittadini sono nulli".

12 febbraio 2017 Estense
Consorzi di Bonifica<­­ Segue

5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



L' Imu sulle idrovore continua a dividere Comuni e
Bonifica
Le preoccupazioni delle aziende agricole per l' incertezza Calderoni (Cia): soluzione
subito, in ballo 2 milioni di euro

«Non c i   sono  né  v inc i to r i  né  v in t i  de i
contenziosi che da diversi anni coinvolgono
alcuni comuni del territorio e il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara per il pagamento
dell' Imu sugli impianti idrovori. Poco importa
che le amministrazioni comunali, dopo aver
peraltro investito risorse per sostenere le
spese legali, abbiano ottenuto il pagamento: si
trattava di una battaglia da non intraprendere
perché alla fine a rimetterci sono solo imprese
agricole e cittadini». Stefano Calderoni,
p res iden te  p rov inc ia le  d i  C ia  Fer ra ra
commenta le recenti vicende "giudiziarie" che
hanno visto alcune amministrazioni comunali
vedersi riconosciuto il pagamento dell' Imu da
parte del Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara sugli impianti che servono al corretto
mantenimento della sicurezza idraulica e
produttiva. «La disputa tra i due contendenti
era iniziata qualche anno fa e può essere
sempl i f icata  in questo modo:  i  Comuni
chiedono che sui manufatti dati in concessione
a i  Conso r z i   ­   c ome   l e   i d r o vo re   ­   s i a
regolarmente pagata l' imposta comunale,
mentre questi ultimi obiettano che la tassa non
è dovuta perché si tratta di beni dello Stato
ut i l izzat i  per  una  funz ione d i  pubbl ica
sicurezza e non certo a fini produttivi, come
avviene ad esempio per le spiagge. Due visioni contrapposte che sinora hanno generato solo cause
legali e nessuna azione concreta per risolvere la questione». «Non voglio entrare in complesse
questioni legali ­ continua Calderoni ­ perché l' obiettivo di Cia Ferrara è quello di trovare subito una
soluzione definitiva alla querelle. In ballo con l' Imu ci sono 2 milioni di euro nel Ferrarese. Dobbiamo
tutelare le aziende agricole che pagano gli oneri di bonifica per salvaguardare il territorio, oneri che
pesano in modo significativo sui redditi agricoli. Se il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara deve
pagare anche l' Imu sui manufatti che utilizza per garantire la sicurezza idraulica allora questi costi oneri
finiscono per ricadere sul contribuente finale. Se poi rifiuta di pagare perché ritiene la richiesta ingiusta
e deve difendersi in tribunale a guadagnarci sono solo gli avvocati, sempre a discapito di aziende e
cittadini. Questa è una situazione che un' associazione che tutela gli agricoltori non può tollerare e che
va risolta il prima possibile. Pensiamo, dunque, che occorra trovare un punto di incontro per evitare che
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a rimetterci siano le persone che vivono e lavorano, anche con molte difficoltà, sul nostro territorio. So
che alcune amministrazioni si sono già rese disponibili a definire una linea d' azione comune, ma
occorre la volontà di tutti i Comuni coinvolti e dello stesso Consorzio a sedersi intorno a un tavolo per
trovare un accordo».Andrea Tebaldi.

ANDREA TEBALDI
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«Il territorio ha troppe criticità, basta trivellazioni»
MASI TORELLO. Il No alle trivellazioni a Masi San Giacomo riparte da Masi Torello dove
ieri si sono incontrati movimenti ambientalisti, 5 Stelle e comitati no­Triv. Alla serata è
intervenuta per...

Il No alle trivellazioni a Masi San Giacomo
riparte da Masi Torello dove ieri si sono
incontrati movimenti ambientalisti, 5 Stelle e
comitati no­Triv. Alla serata è intervenuta per
un faccia a faccia ieri sera la studiosa Maria
Rita D' Orsogna, docente di fisica presso il
dipartimento della California State University
impegnata da anni sul fronte dell' opposizione
al le  t r ivel lazioni .   I l   terr i tor io masese e
soprattutto Masi San Giacomo, da alcuni anni
sono al  centro del le at tenzioni  d i  Enel
Longanesi Development che nell' area del
frazione avrebbe intenzione di fare ricerche
esplorative. Il sindaco Riccardo Bizzarri,
raggiunto telefonicamente, su questo punto è
netto: «dato che siamo stati attenzionati, in
particolare Masi San Giacomo, vorremo capire
l ' aspetto scientif ico e non polit ico della
questione. Ben vengano questi dibattiti, siamo
un paese ospitale, abbiamo uno stile preciso
su questo». «Tuttavia ­ continua ­ speriamo
sinceramente che Enel Longanesi desista,
perché le trivellazioni sarebbero effettuate a
250/300 metri dalle zone abitate, e il disagio
cui si va incontro è enorme, dalla viabilità alle
polveri ai trasporti. È sbagliata la scelta della
zona». Tra le strategie di opposizione, i gruppi
fanno riferimento a tutti gli strumenti che gli
amministratori locali possiedono, come «tutela del territorio e viabilità come fatto dal sindaco Bizzarri
che si era appellato al territorio tutelato per la presenza dell' aglio Dop per prendere tempo», spiega
Maria Teresa Pistocchi, attivista M5s e del Comitato No triv, e oltre a questo «abbiamo fatto
interpellanze e ordini del giorno nel 2015». Vittorio Ferraresi, deputato M5s, spiega che come
movimento «abbiamo presentato un' interrogazione che tratta della criticità della provincia di Ferrara,
della subsidenza, del rischio idraulico, del fatto che il territorio è per il 40% sotto il livello del mare».
Purtroppo la risposta è stata evasiva, ma torneremo sull' argomento perché la questione energia per il
M5s è al primo punto, tanto che abbiamo elaborato un piano energetico fino al 2050 che permette di
coprire il fabbisogno energetico con le rinnovabili». Presente alla serata anche il presidente del
Consorzio Bonifica Franco Dalle Vacche. (v.c.)
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Pd, in vendita l' area della festa
Sul mercato parte del parco Unità acquistata dal partito nel 1985

LONGASTRINO. Anche quest' anno la festa
de l' Unità, come era accaduto nel 2016 non si
farà. La mancanza di volontari era stata alla
base nel 2016 dello stop della festa dopo
quasi settant' anni ed i motivi del forzato stop
anche per quest' anno sono gli stessi. «Le
forze sono sempre meno specialmente nel
set tore del la cucina ­  af ferma Roberto
Graziani, segretario del locale circolo del
Partito Democratico intitolato ai partigiani
Senio Ghirardelli, Edero Ravaioli e Walter
Ravaglia (Graziani aveva rassegnato le
dimissioni ma è ancora alla guida del Pd
locale in quanto in questo lasso di tempo non è
stato ancora trovato il sostituto) ­ ed abbiamo
ammainato bandiera. Una collaborazione con
Anita e Filo? Ne abbiamo parlato ma poi è
rimasto tutto quanto lettera morta. Con Anita
era stato impostato un ragionamento del tipo vi
diamo una mano alla festa dell' Unità di inizio
g i u g n o   e   p o i   a   s e t t emb r e   f a c c i amo
congiuntamente una festa autunnale. L' idea
però è rimasta lettera morta». Qualche anno fa
il Pd aveva venduto ad un agricoltore della
zona un lotto di 15 mila metri di terreno che in
passato era adibito a parcheggio mentre ora è
stato messo in vendita una parte dell' area del
parco Unità di via Valletta dove dal 1987 si è
sempre svolta la festa era nata nel 1946 attorno alla vecchia Casa del Popolo, poi aveva traslocato nell'
area della nuova Casa del Popolo e negli anni Ottanta aveva inglobato anche la piazza del Popolo.
«Con il ricavato della vendita anche del secondo lotto potremo sistemare lo stabile in muratura e
ricavarne uno spazio per 150­200 commensali per organizzare pranzi e cene di auofinanziamento
durante tutto l' anno oltre al fatto di diminuire notevolmente le spese riguardanti Imu, Irep, Consorzio di
Bonifica, luce, acqua e gas ­ spiega Graziani ­ c' era un problema di frazionamento del terreno che è di
circa 10 mila metri quadrati, dove c' era il vecchio palco, a causa dei passaggi tra Pci­Pds­Ds tra la
Fondazione di Ferrara e quella di Ravenna (i terreni e relativo capannone appartengono alla
Fondazione "Bella Ciao" di Ravenna ndr.) ma ora sembra essere tutto risolto ed il Comune di Argenta
esaminerà la questione in fase di discussione del Poc. Collaborazione con altre realtà di volontariato
longastrinese non ne vedo in quanto loro hanno già gli spazi idonei nell' ex centro diurno e nelle ex
scuole elementari (entrambi i luoghi fanno parte del Comune di Alfonsine ndr.). A proposito di feste de l'
Unità Robert Brunelli, segretario del circolo filese aveva lanciato un' idea interessante ovvero
organizzare una festa provinciale itinerante in giro per la provincia in modo tale da poter coinvolgere
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tutti i circoli. «Tempo fa ne ho parlato anche con il segretario provinciale del Partito Democratico Luigi
Vitellio ma non ho avuto risposte. Mi rendo conto che non si tratta di una decisione facile ma volendo e
credendoci ci si può arrivare».Attualmente sul territorio provinciale il Partito Democratico svolge le
proprie feste (poche si chiamano de l' Unità ndr.) ad Anita, Boccaleone, Bondeno, Campotto, Copparo,
Filo, Lagosanto, Poggio Renatico, Pontelagoscuro, Porotto, San Martino, Tresigallo.

MAURIZIO BARBIERI
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Bondeno, evento animalista

«M I   STO   c o n f r o n t a n d o   c o n   t u t t e   l e
assoc iaz ion i  an imal is te  de l   fer rarese.
Vogliamo fare un evento che coinvolga tutti,
associazioni, volontari, cittadini, per tenere alta
l' attenzione. Perché queste cose non devono
succedere. Non possono succedere». Laura
Panzani,  presidente del l '  Associazione
Animaliamo Onlus di Bondeno, che opera sul
territorio, condanna fermamente «Il gesto
orribile e gratuito ai danni di un povero cane
indifeso» ma rimanda ai prossimi giorni, l'
annuncio dell' iniziativa. «Niente e nessuno ci
fermerà ­  d ice ­   informeremo presto  la
cittadinanza degli eventuali eventi che faremo,
mi auguro, insieme a molte altre associazioni.
E' un delitto scellerato. Spero che gli tolgano
anche il porto d' armi». L' animale è stato
giustiziato con un fucile da caccia il 2 gennaio
scorso, all' interno di uno degli impianti per
mano di un dipendente,con la complicità di un
collega. Entrambi sono addetti del Consorzio
della Bonifica Burana.
E' SDEGNO nell' opinione pubblica, ma anche
Laura  Panzan i ,   inv i ta  a l la  ca lma,  a l la
moderazione, ad evitare il linciaggio mediatico e i toni troppo accesi: «Anche se è chiaro che quello che
è accaduto è un fatto gravissimo ­ sottolinea ­ , dobbiamo pensare però anche alle famiglie. Sono
disperati. Hanno una vita sconvolta. Si sentono minacciare continuamente anche di morte. Invito alla
calma, all' educazione, al rispetto».
cl. f.
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A Spazio Crema per conoscere meglio la Bonifica

Mercoledì 15 febbraio alle ore 18, si svolgerà il
terzo appuntamento di una serie di quattro
incontri organizzati dal Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, a Spazio Crema a Ferrara,
dal titolo: Un Aperitivo con la Bonifica, per
approfondire alcune particolari argomenti.
Tema di questo incontro sarà L'Ecomuseo
del la  Boni f ica a  Marozzo;  apr i rà  Lu ig i
Marchesini, del Consorzio di Bonifica che
esporrà il progetto e lo stato di realizzazione
del   restauro.  L 'obiet t ivo pr imar io è  far
riscoprire al territorio la propria identità,
attraverso la conservazione e la tutela di un
patr imonio stor ico­cul tura le col le t t ivo,
destinato ad attività didattiche, manifestazioni
all'aperto, mostre e convegni, eventi culturali e
del territorio in genere. Proseguirà Mara
Gessi, docente del Liceo Artistico Dosso Dossi
che presenterà la prima edizione del Concorso
Nazionale di Scultura De Aqua et Terra,
dedicato al le  tematiche del  Consorzio.
L' incontro, a  ingresso l ibero e gratuito,
terminerà con un piccolo aperitivo offerto al
gentile pubblico. Appuntamento quindi a
Spazio Crema, sede della Fondazione Carife,
in via Cairoli 13 a Ferrara
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Un aperitivo con la bonifica mercoledì 15 febbraio
ore 18:00 terzo incontro

Mercoledì 15 febbraio alle ore 18:00, si
svolgerà il terzo appuntamento di una serie di
quattro incontri organizzati dal Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara, a Spazio Crema a
Ferrara, dal titolo: Un Aperitivo con la Bonifica,
per approfondire alcune particolari argomenti.
Tema di questo incontro sarà L'Ecomuseo
del la  Boni f ica a  Marozzo;  apr i rà  Lu ig i
Marchesini, del Consorzio di Bonifica che
esporrà il progetto e lo stato di realizzazione
del   restauro.  L 'obiet t ivo pr imar io è  far
riscoprire al territorio la propria identità,
attraverso la conservazione e la tutela di un
patr imonio stor ico­cul tura le col le t t ivo,
destinato ad attività didattiche, manifestazioni
all'aperto, mostre e convegni, eventi culturali e
del territorio in genere. Proseguirà Mara
Gessi, docente del Liceo Artistico Dosso Dossi
che presenterà la prima edizione del Concorso
Nazionale di Scultura De Aqua et Terra,
dedicato al le  tematiche del  Consorzio.
L' incontro, a  ingresso l ibero e gratuito,
terminerà con un piccolo aperitivo offerto al
gentile pubblico. Appuntamento quindi a
Spazio Crema, sede della Fondazione Carife,
in via Cairoli 13 a Ferrara.
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«La licenza dev' essere revocata»
Corradi del Pd interviene sul caso del cane ucciso nel Consorzio

BONDENO. Def in isce  l '  ep isod io  de l l '
ucc is ione d i  un  cane,  da  par te  d i  due
dipendenti del Consorzio di bonifica, come un
«episodio fuori della realtà del nostro tempo»,
i l  segretario mati ldeo del Pd, Tommaso
Corradi. Un fatto «difficile da immaginare,
oggi, che qualcuno pensi anche solo di
uccidere il proprio cane a fucilate. Molti anni
fa, i cacciatori si liberavano così dei cani
divenuti vecchi e dunque inutili nelle attività di
caccia. Ma allora la sensibilità nei confronti
degli animali era completamente diversa. Nel
corso degli anni ­ dice Corradi ­ la sensibilità è
cambiata: basti vedere le recenti polemiche
scatenate dall' esposizione del corpo di un
maiale appena ucciso in piazza a Poggio,
prima dell' inizio di una dimostrazione su come
si fanno gli insaccati». Insomma, è come se il
lungo percorso che ha fatto guadagnare
visibilità alle battaglie animaliste e del rispetto
degli animali, avesse subìto una cesura per i
fatt i  accaduto a Bondeno. «Purtroppo ­
continua Corradi ­ a mio avviso, le nostre leggi
non puniscono con la durezza adeguata l'
uccisione immotivata di animali. Ma la vicenda
di Bondeno ha anche dei risvolti, a mio avviso,
ben più preoccupanti: perché la persona o le
persone capaci di uccidere in modo così
spietato un cane, avevano un porto d' armi? Spero che l' autorizzazione venga revocata al più presto e,
in un qualche modo, l' autore o gli autori si scusino del loro gesto, il quale ha offeso anzitutto la loro e la
nostra umanità, e la sensibilità di tutti noi bondenesi». (mi.pe.)
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lido volano

Spiagge e ripascimento In attesa del progetto

LIDO VOLANO Sono trascorsi due anni dalla
devastante mareggiata che nel febbraio 2015
mise in ginocchio tutta la costa emiliano­
romagnola e, per correre ai ripari, dagli effetti
di eventi atmosferici eccezionali, nel luglio
scorso la Regione ha lanciato le basi per un
master­plan.
La progettazione di interventi strutturali,
anziché a spot, di messa in sicurezza dell'
arenile, dopo l' incontro organizzato il 5 luglio
scorso a Comacchio dall' assessore regionale
alla difesa del suolo e della costa, Paola
Gazzolo, ha assunto i connotati della priorità
s t ra teg ica .  «Con  i l  Serv iz io   reg iona le
geologico, sismico e dei suoli ­ dichiara
C laud io  M icco l i ,   d i r i gen te   reg iona le ,
responsabile del Servizio Tecnico di bacino Po
di Volano e della costa ­, è stato elaborato un
corposo lavoro basato sui dati relativi ai rilievi
storici, di quota con fotogrammi aerei. A marzo
affideremo i rilievi topografici batimetrici,
necessari a misurare la profondità dei fondali,
prima di dare il via alla progettazione definitiva
ed esecutiva di tutti gli interventi da eseguire
sulle scogliere a nord di Porto Garibaldi e nella
zona sud del  Lido di  Spina,  t ra  i  Bagni
Piramidi e Giamaica».
La necessità di dare corso ad opere di manutenzione duratura dell' arenile, per fronteggiare
efficacemente il fenomeno dell' erosione marina originato dalle mareggiate, era stata rimarcata con
forza dagli operatori balneari proprio, nel corso dell' incontro svoltosi la scorsa estate nella sala del
consiglio comunale lagunare. In quella occasione l' assessore regionale alla difesa del suolo e della
costa Paola Gazzolo, dopo aver recepito l' sos lanciato dalle associazioni di categoria, ha preannunciato
la costituzione di un gruppo di lavoro multidisciplinare, coordinato proprio dal dirigente Claudio Miccoli,
con l' obiettivo di attingere ai fondi nazionali del decreto Italia Sicura, destinati ad eventi calamitosi e alla
mitigazione dei rischi idro­geologici. Un rallentamento alla tabella di marcia è stato determinato da «un
problema di armonizzazione degli schemi di bilancio regionali ma il lavoro sta procedendo. Le risorse
per intervenire sono certe da fine febbraio. Sono già state compiute le prime valutazioni con preventivi
finalizzati al computo metrico, per i lavori da effettuare. A breve affideremo anche i lavori di
ripascimento già pianificati ­ assicura Miccoli ­ per un importo complessivo di 300mila euro. Gli
interventi sono previsti anche a Lido Volano». Luca Callegarini, presidente della cooperativa degli
stabilimenti balneari di Lido Volano eccepisce che «va bene tempi lunghi, ma dopo l' incontro a Bologna
a ridosso delle festività natalizie, ancora siamo in attesa di vedere i risultati definitivi del master­plan».
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Katia Romagnoli.
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COMACCHIO CONTINUA L' ATTESA DEL MASTERPLAN; LE ASSOCIAZIONI INCALZANO

Difesa della costa, ritardo infinito
L' Agenzia regionale assicura: «A breve l' incontro informativo»

SUL FRONTE della difesa della costa si
aspettano il piano strutturale e la sabbia per
tamponare i danni della mareggiata di giugno.
Se da una parte la Regione ha stanziato 300
mila euro per il ripascimento di cui ancora non
si vedono i cantieri, dall' altra continua l' attesa
del masterplan che una volta per tutte, ma non
certo tutto in una volta, risolva il problema
della sicurezza dell' abitato e delle attività
balneari.
«L' INCONTRO informativo avverrà a breve ­
ass i cu ra   l '   i ngegne r  C l aud i o  M i cco l i
responsabile del servizio Po di Volano dell'
Agenzia regionale per  la s icurezza del
territorio ­ l' agenzia approverà il bilancio entro
febbraio poi si procederà alle battimetrie.
Abb iamo da to   i l   v ia  a   tu t te   l e  a t t i v i tà
propedeutiche per individuare le soluzioni
struttuarli sia a sud che a nord». In gioco ci
sono scog l ie re  e  varch i  per   f renare   l '
aggressività del mare. Il masterplan, spiega
Miccoli, prenderà in esame anche la questione
portuale. I lavori dell' idrovia hanno accentuato
le criticità, la sabbia in arrivo da sud invece di
depositarsi ai lidi nord intasa l' ingresso del portocanale. «I lavori dell' idrovia devono essere completati
con opere di difesa dell' avamposto», conclude. Il quando è storia incerta. «Sappiamo che la difesa
strutturale richiede tempo e molto denaro, si pensa di reperirlo nel programma nazionale Italiasicura e
nei fondi europei ­ dice Gianfranco Vitali, presidente di Ascom Comacchio ­ tempi lunghi, per accelerare
bisogna licenziare il progetto esecutivo».
Sulla stessa linea Luca Callegarini di Confesercenti. «Avere il masterplan permette di sapere quante
risorse serviranno per gli interventi». Spera in una svolta Nicola Bocchimpani, presidente di AsBalneari.
«Il progetto esecutivo si è insabbiato come il porto, non si può continuare solo con interventi tampone,
che tra l' altro ci auguriamo si chiudano entro Pasqua come promesso». In cerca di risposte Riccardo
Cavicchi presidente Cna Turismo Ferrara.
«Abbiamo di nuovo sollecitato la Regione rispetto al mancato invito all' incontro di novembre su un tema
così importante.
Non c' è stato riscontro, sicché richiederemo l' intervento del nostro regionale; la salvaguardia della
costa e la protezione del porto sono priorità assolute».
Monica Forti.

MONICA FORTI
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consorzio di bonifica pianura di ferrara

Incontro su ecomuseo e turismo sostenibile

Oggi alle 18 a Spazio Crema (via Cairoli 13,
Ferrara), si svolgerà il terzo appuntamento di
una serie di quattro incontri organizzati dal
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, a
Spazio Crema a Ferrara, dal t i tolo: "Un
Aperitivo con la Bonifica", per approfondire
alcune particolari argomenti. Tema di questo
incontro sarà "L' ecomuseo della Bonifica a
Marozzo";  apr i rà Luig i  Marchesin i ,  del
Consorzio di Bonifica che esporrà il progetto e
lo stato di realizzazione del restauro. L'
obiettivo primario è far riscoprire al territorio la
propria identità, attraverso la conservazione e
la tutela di un patrimonio storico­culturale
collettivo, destinato ad attività didattiche,
manifestazioni all' aperto, mostre e convegni,
eventi culturali e del territorio in genere.
Proseguirà Mara Gessi, docente del liceo
artistico "Dosso Dossi" che presenterà la
prima edizione del concorso nazionale di
scultura "De Aqua et Terra", dedicato alle
tematiche del Consorzio. L'   incontro, a
ingresso libero, terminerà con un piccolo
aperitivo offerto al gentile pubblico.
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Ecomuseo a Marozzo

STASERA a l le  18  s i   svo lgerà   i l   te rzo
appuntamento di una serie di quattro incontri
organizzati dal Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, a Spazio Crema a Ferrara, dal
titolo:  'Un Aperitivo con la Bonifica', per
approfondire alcune particolari argomenti.
Tema di questo incontro sarà 'L' Ecomuseo
della Bonifica a Marozzo'.
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«Cane ucciso, arriveranno manifestanti da tutta
Italia»

«CANE ucciso: sarà presidio».
Lunedì mattina, alle 11, di fronte ai cancelli del
Consorzio della Bonifica Burana, in via Vittorio
Veneto,  g l i  a t t iv is t i  de l le  assoc iaz ion i
animaliste si troveranno per protestare e non
dimenticare il cane ucciso, il 2 gennaio scorso,
a colpi di fucile da caccia da un dipendente,
con la complicità di un collega, all' interno di
uno degli impianti. Lo annuncia Stefania
Corradini (nella foto), responsabile di Leal, la
Lega antivivisezionista di Ferrara. Ieri ha
richiesto e ottenuto i permessi. Un' iniziativa
organizzata insieme all' associazione locale
Animaliamo Onlus, che ha confermato di
essersi costituita parte civile. La voce si
diffonde. Arriveranno attivisti anche da Milano
e da altre città italiane.
«Sono invitate tutte le associazioni animaliste ­
annunciano ­ e i liberi cittadini che vorranno
esprimere il proprio disappunto».
L' INDIGNAZIONE si diffonde:«Questo povero
cane era un essere vivente che è stato
deprivato in modo violento del diritto alla sua
vita ­ sottolinea la Corradini ­.
Leal è sempre stata contro il maltrattamento di ogni animale. Ci battiamo per leggi più severe.
Con i presidi cercheremo di sollecitare i vertici aziendali del consorzio affinché prendano provvedimenti
a rigore di legge e la società civile dovrebbe avere diritto al giusto risarcimento». Leal si costituirà parte
civile «affinché i colpevoli di questo efferato reato ­ spiegano ­ ne rispondano in sede penale e civile».
Nei giorni scorsi anche il sindaco Fabio Bergamini ha annunciato che l' Amministrazione comunale si
costituirà parte civile. «Sono indignata e addolorata per questo triste caso, era un cane buono,
affettuoso ­ dice la Corradini ­ che non aveva mai morso nessuno. Come responsabile di un'
associazione che difende i diritti degli animali invito ad una profonda riflessione a tutti i livelli, sociali e
istituzionali». Leal a Ferrara, è nata il 4 luglio. Ha sede in via Borgo dei Leoni, 88, con ufficio e sala
riunioni. E' gestita esclusivamente da volontari. Ha come scopo statutario l' abolizione della vivisezione
e la sua sostituzione con altri metodi più sicuri scientificamente ed eticamente più accettabili. Non sono
contro la ricerca ma chiedono una ricerca che non faccia uso degli animali.
Claudia Fortini.

CLAUDIA FORTINI
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POGGIO R.

Ponte del Torniano, 400mila euro dalla Regione

«CI siamo trovati convocati in prefettura, che
ha fatto da tramite tra il consorzio di bonifica e
i sindaci del territorio, a gennaio, e il prefetto
ha fat to sue  le  istanze manifestate dal
consorzio sulle strade, i ponti e in generale le
infrastrutture che costeggiano la rete di canali
lunga 104mila chilometri in loro gestione.
Sono state esaminate tutte le problematiche e
abbiamo rilevato che sono numerosissime e le
risorse disponibili non possono soddisfare le
contingenze che si stanno prospettando». A
dipingere il quadro a tinte fosche per quanto
riguarda le 'strade di campagna' del territorio
ferrarese è il sindaco di Poggio Renatico
Daniele Garuti, che però in tutto questo fa
sapere di come siano stati stanziati 400mila
euro dalla Regione per il ponte del Torniano,
sul canale Cembalina, che collega Gallo a
Poggio Renatico e che dalla seconda metà del
2014 è chiuso al traffico dopo che aveva
iniziato a sprofondare. «L' idea ­ continua
Garuti ­ è stata quella di costituire un gruppo
di lavoro per ambiti territoriali e definire la
situazione per poi stilare un elenco di priorità e
cercare finanziamenti a vari livelli. Nell' ambito delle sue competenze però al Regione ha iscritto a
bilancio 400mila euro per il ponte sulla Cembalina, che collega una strada provinciale su un canale
consortile». La progettazione ora sarà del consorzio di bonifica, «che si curerà anche dell' esecuzione
della gara d' appalto e delle impellenze collegate all' esecuzione dell' opera».
Sui tempi non ci si sbilancia, «sono quelli delle opere pubbliche», anche se «il nostro auspicio è di
vedere l' inizio dei lavori entro il 2017, anche se ci sono da considerare ragioni geologiche di fondo: il
progetto prenderà in esame le caratteristiche del bacino, formato da argilla e torba, quindi non
compatto, e avrà bisogno di una base solida».
Martin Miraglia.
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mesola

Delta del Po e Mab Unesco Le prospettive

MESOLA Oggi 17.30 alle 19 nel Palazzo della
Cultura si svolgerà l' incontro pubblico "La
brand image Biosfera Delta Po".
L' appuntamento fa parte di  tre  incontr i
pubblici per conoscere le opportunità del
riconoscimento Mab Unesco e la necessità di
dotarsi di idonei strumenti di comunicazione e
market ing terr i tor iale e approfondire  la
conoscenza  de l l e   ca ra t t e r i s t i che  de l
programma Mab Unesco e dei valori che
hanno portato  i l   terr i tor io a ot tenere  i l
riconoscimento. (l.g.
)
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Spiagge e ripascimento In attesa del progetto
LIDO VOLANO. Sono trascorsi due anni dalla devastante mareggiata che nel febbraio
2015 mise in ginocchio tutta la costa emiliano­romagnola e, per correre ai ripari, dagli
effetti di eventi...

LIDO VOLANO. Sono trascorsi due anni dalla
devastante mareggiata che nel febbraio 2015
mise in ginocchio tutta la costa emiliano­
romagnola e, per correre ai ripari, dagli effetti
di eventi atmosferici eccezionali, nel luglio
scorso la Regione ha lanciato le basi per un
master­plan. La progettazione di interventi
strut tural i ,  anziché a spot,  di  messa  in
sicurezza del l '  areni le, dopo l '   incontro
organizzato il 5 luglio scorso a Comacchio dall'
assessore regionale alla difesa del suolo e
della costa, Paola Gazzolo, ha assunto i
connotati della priorità strategica. «Con il
Servizio regionale geologico, sismico e dei
suoli ­ dichiara Claudio Miccoli, dirigente
regionale, responsabile del Servizio Tecnico di
bacino Po di Volano e della costa ­, è stato
elaborato un corposo lavoro basato sui dati
re la t i v i   a i   r i l i ev i   s to r i c i ,   d i   quo ta  con
fotogrammi aerei. A marzo affideremo i rilievi
topografici batimetrici, necessari a misurare la
profondità dei fondali, prima di dare il via alla
progettazione definitiva ed esecutiva di tutti gli
interventi da eseguire sulle scogliere a nord di
Porto Garibaldi e nella zona sud del Lido di
Spina, tra i Bagni Piramidi e Giamaica». La
necess i t à   d i   da r e   co r so   ad   ope re   d i
manutenzione duratura dell ' arenile, per
fronteggiare efficacemente il fenomeno dell' erosione marina originato dalle mareggiate, era stata
rimarcata con forza dagli operatori balneari proprio, nel corso dell' incontro svoltosi la scorsa estate
nella sala del consiglio comunale lagunare. In quella occasione l' assessore regionale alla difesa del
suolo e della costa Paola Gazzolo, dopo aver recepito l' sos lanciato dalle associazioni di categoria, ha
preannunciato la costituzione di un gruppo di lavoro multidisciplinare, coordinato proprio dal dirigente
Claudio Miccoli, con l' obiettivo di attingere ai fondi nazionali del decreto Italia Sicura, destinati ad eventi
calamitosi e alla mitigazione dei rischi idro­geologici. Un rallentamento alla tabella di marcia è stato
determinato da «un problema di armonizzazione degli schemi di bilancio regionali ma il lavoro sta
procedendo. Le risorse per intervenire sono certe da fine febbraio. Sono già state compiute le prime
valutazioni con preventivi finalizzati al computo metrico, per i lavori da effettuare. A breve affideremo
anche i lavori di ripascimento già pianificati ­ assicura Miccoli ­ per un importo complessivo di 300mila
euro. Gli interventi sono previsti anche a Lido Volano». Luca Callegarini, presidente della cooperativa
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degli stabilimenti balneari di Lido Volano eccepisce che «va bene tempi lunghi, ma dopo l' incontro a
Bologna a ridosso delle festività natalizie, ancora siamo in attesa di vedere i risultati definitivi del
master­plan». Katia Romagnoli.

14 febbraio 2017 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Venerdì, 17 febbraio 2017



15/02/2017 Con i piedi per terra

16/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 22

16/02/2017 Estense

15/02/2017 polesine24.it

15/02/2017 Askanews

Nutrie, una soluzione dagli agricoltori 1

Timori per l' acqua bassa nei canali 2

Cane ucciso a Bondeno. L' Enpa: "Esecuzione da Chicago anni '20" 3

Ammazza a fucilate il proprio cane nel cortile del Consorzio di bonifica 4

Anbi: Clima pre­elettorale frena lotta a rischio idrogeologico 5

DOSSIER
Venerdì, 17 febbraio 2017

Articoli



Nutrie, una soluzione dagli agricoltori

Una nutria ogni cinque abitanti. E, a finire
minati, oltre ai canali, sono le coltivazioni
agricole. Una soluzione di contenimento di
questi animali alloctoni è proposta da Carlo
Bosi, contitolare col fratello Alberto di un'
azienda agricola dove si allevano 70 manze da
latte e si coltivano foraggi e cereali su 40 ettari
di terreno a Suzzara. "La nutria rappresenta in
queste aree rurali una grave problematica
sotto molteplici punti di vista ­ spiega Bosi, che
è anche consigliere del Consorzio di Bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra Po ­, è per
questo che alcuni anni fa ho deciso di dotarmi
del patentino rilasciato dal Comune per attuare
le catture. Ad oggi sono quasi un centinaio i
capi catturati nei nostri terreni e, devo dire, che
si inizia a vedere anche una minore presenza".
Nel dettaglio quali rischi comporta la presenza
della nutria? "Oltre nidificare lungo le sponde
dei canali, con rischi di collassamenti arginali
(le tane sono sotterranee e non sempre è
poss ib i l e   i nd i v i dua r l e  e   i n te rven i re ) ,
rappresentano un pericolo per chi opera con
mezzi agricoli su argini indeboliti, esponendo
al rischio di ribaltamento dei mezzi. Purtroppo,
essendo erbivori, condividono i terreni con
quelli dove coltiviamo foraggio per i nostri
animali e, quindi, ci espongono a maggiori
rischi sanitari". Per il futuro cosa ritiene sia possibile fare? "Non penso all' eradicazione della specie, ma
a un serio contenimento a beneficio del territorio sì. Se tutti assieme ci impegniamo in questa direzione
è possibile attuarlo e i risultati si vedono".
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Timori per l' acqua bassa nei canali
Il Consorzio di Burana dopo le segnalazioni dei cittadini: non ci sono problemi

BONDENO Preoccupazioni  per   i   l ive l l i
considerati troppo bassi dei vari canali di
irrigazione nel Bondenese. In particolare le
segnalazioni riguardano il canale Cavalletta
che scorre tra Ponti  Spagna e Stel lata,
facendo rilevare che con un livello così basso
delle acque viene facil itata l '  attività dei
bracconieri.
«In questo periodo i nostri canali di bonifica ­
fanno sapere dal la sede di Modena del
Consorzio della Bonifica di Burana ­ i canali
d e v o n o   e s s e r e   p r o n t i   a   r i c e v e r e   l e
precipitazioni e devono far fronte ad eventi
sempre più intensi. La generalità dei nostri
canali deve essere pronta a ricevere tutte le
acque. Se avessimo dei livelli di acqua troppo
elevati  quando piove avremo un invaso
in fer iore  per  poter le   r icevere e  non c i
possiamo permettere di tenere all' interno di
canali acqua in abbondanza. Le operazioni di
svasatura iniziano tra fine settembre ed inizio
ottobre e durano fino alla fine di febbraio. Per
quanto riguarda nella fattispecie il canale
Cavalletta i livelli sono quelli di sempre in
questo periodo ovvero circa un metro e 20 cm
d i  acqua  che  è   l a  quo ta  no rma le .  G l i
abbassamenti dei livelli dei canali si effettuano
sempre con gradualità. Ci sono delle situazioni ­ spiegano ancora dal Consorzio ­ nelle quali gli
agricoltori chiedono acqua per le colture orticole e nel caso vengono autorizzate l' apertura e la chiusura
delle paratoie automatiche che sono state create apposta per soddisfare proprio questo tipo di
problematiche ovvero alzare od abbassare il livello dell' acqua a seconda delle varie necessità. In tutta l'
area del Consorzio ne sono attive tre o quattro. Il fatto è che costano una cifra particolarmente elevata e
non si possono installare dappertutto». Con i livelli minimi di acqua viene facilitato notevolmente il
lavoro dei bracconieri che possono trovare il pesce a portata di mano.
«Abbiamo rapporti con gli enti gestori, le associazioni di pesca che effettuano il servizio di vigilanza. Si
tenga presente che abbiamo un reticolo fatto di 2.200 chilometri di canali ma gli accordi ci sono con le
varie associazioni presenti nelle province di Modena, Ferrara, Mantova e Bologna dove operiamo».

16 febbraio 2017
Pagina 22 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Cane ucciso a Bondeno. L' Enpa: "Esecuzione da
Chicago anni '20"

In caso di rinvio a giudizio, l' Ente Nazionale
Protezione Animali si costituirà parte civile nel
p rocesso  con t ro   i   due  d ipenden t i  de l
Consorzio di Bonifica Burana, che hanno
ucciso un cane meticcio presso l' impianto
idrovoro di Bondeno (Ferrara) gestito dallo
stesso consorzio. La r icostruzione dell '
animalicidio riportata da fonti di stampa ­ il
meticcio è stato inseguito e poi, non appena a
tiro, colpito a fucilate; infine chiuso in un sacco
della spazzatura e gettato via ­ fa pensare ad
una vera e propria esecuzione stile Chicago
anni '20. Uccide a sangue freddo il proprio
cane In attesa che i due siano formalmente
imputati, l' Enpa chiede che, vista la gravità
dei comportamenti di cui sono sospettati,
"siano presi alcuni provvedimenti a loro carico,
cominciando da una sospensione dal servizio
presso il Consorzio e dal ritiro del porto d'
armi". La Protezione Animali chiede inoltre alle
autorità competenti di "fare tutte le verifiche del
caso per accertare se gli uccisori del meticcio
non fossero anche dei cacciatori: in tal caso la
sospensione e il ritiro del tesserino venatorio
sa rebbe ro   un   passagg i o   dove roso  e
ineludibile". "Apprendo che di fronte ad un
crimine così raccapricciante, accaduto tra l'
altro su quello che può essere considerato il
luogo di lavoro dei due personaggi, il Consorzio di Bonifica ha annunciato provvedimenti disciplinari a
loro carico. Mi auguro che le intenzioni e le parole abbiano un seguito: quanto accaduto a Bondeno è un
fatto di inaudita crudeltà. Un fatto che ricorda la pratica con cui alcuni cacciatori erano soliti "disfarsi"
degli animali non più adatti all' attività venatoria. A questi reati è fondamentale rispondere in modo
fermo e adeguato», dichiara Carla Rocchi, presidente nazionale di Enpa. "Naturalmente ­ prosegue
Rocchi ­ siamo in prima in fila per tutte le iniziative, giudiziarie e non, che si rendessero necessarie per
dare giustizia al povero cagnolino". Intanto, lunedì mattina, alle 11, di fronte ai cancelli del Consorzio
della Bonifica Burana, in via Vittorio Veneto, gli attivisti delle associazioni animaliste si troveranno per
protestare e non dimenticare il cane ucciso.
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Ammazza a fucilate il proprio cane nel cortile del
Consorzio di bonifica

Ha sparato a sangue freddo al proprio cane
con l'aiuto di un collega all'interno dell'impianto
idrovoro del Consorzio della Bonifica Burana,
a Bodeno, nel ferrarese e a pochi chilometri
dal confine con il Polesine. La notizia, riportata
da estense.com, sta facendo il giro d'Italia per
l a  b ru ta l i t à   con   cu i   è   s ta to   comp iu to
l'animalicidio. L'episodio risale allo scorso 2
gennaio nell'area degli alloggi di servizio dove
abitano alcuni lavoratori del Consorzio. A
denunciare il fatto è stata la moglie di uno
degli addetti ha sentito un cane guaire ed è
uscita per capire cosa stesse succedendo.
Due uomini, colleghi del marito, inseguivano
un cane meticcio di media taglia. Poco dopo
ha sentito i colpi di fucile e ha visto i soggetti
caricare su di un mezzo qualcosa avvolto in un
sacco della spazzatura, lasciando tracce di
sangue. La voce si è sparsa presto tra gli altri
inquilini­lavoratori e la testimone ha deciso di
segnalare il fatto ai carabinieri. Le indagini
hanno portato in questi giorni alla denuncia del
58enne G.D. e del 47enne F.T., entrambi
residenti a Bondeno e impiegati del Consorzio
di bonifica, per il reato di uccisione di animali
in concorso. Dagli accertamenti è emerso che
il cane era di proprietà del 58enne, così come
l ' a rma  de l  de l i t t o ,   un   fuc i l e  de tenu to
legalmente. Sconosciuti motivi del gesto. Accantonata l'ipotesi della legittima difesa, perché il cane non
era aggressivo, gli inquirenti hanno pensato a un insano divertimento di "tiro al bersaglio'. O, più
verosimilmente, a una soppressione "fai da te" per sbarazzarsi di un animale che non serviva più.
L'uccisione, avvenuta all'interno dell'impianto idrovoro mentre i due autori non erano in servizio, ha
lasciato attoniti anche i dirigenti del Consorzio della Bonifica Burana che hanno deciso di prendere
provvedimenti. "Esprimiamo tutto lo sdegno ­ commentano dal direttivo ­ per l'inammissibilità del grave
fatto compiuto. Prendiamo le distanze da quanto accaduto e abbiamo già attivato quanto previsto dal
contratto di lavoro per i propri dipendenti in ordine all'applicazione dei provvedimenti disciplinari". Su
questo episodio di barbarie nei confronti degli animali si sta interessando anche Legambiente che
condanna "chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un animale", come recita il
codice penale.
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Anbi: Clima pre­elettorale frena lotta a rischio
idrogeologico
Gargano: Italia deve guardare a nuovo modello di sviluppo

Roma, 15 feb. (askanews) ­ Il clima pre­
elettorale rischia di rallentare le azioni contro il
rischio idrogeologico. La denuncia arriva dall'
Anbi, l' Associazione Nazionale dei Consorzi
di Gestione e Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue. "La coalizione di enti e soggetti
della rappresentanza, Geologi, Ingegneri, che
concorrono alla diffusione delle nuove linee
guida per la progettazione degli interventi
contro il rischio idrogeologico ­ ha affermato il
d i ret tore generale del l '  Anbi ,  Massimo
Gargano,intervenuto alla tappa laziale dell'
apposito programma di incontri (21 in tutta
Italia) promosso da Struttura di Missione
#Italiasicura, Ministero dell '  Ambiente e
Regioni ­ testimonia finalmente una diffusa e
concreta sensibilità sulle necessità di rinnovata
politica territoriale; è una pagina nuova,
addirittura epocale, che non vogliamo sia
pregiudicata ed impaludata dal clima politico
pre­elettorale". "La partecipazione di tanti
tecnici e professionisti al seminario di Roma ­
ha concluso Gargano ­ conferma la positiva
azione in corso e che vede, tra i protagonisti, i
C o n s o r z i   d i   b o n i f i c a ,   i m p e g n a t i
quotidianamente nel garantire le condizioni di
salvaguardia da frane ed alluvioni, ma anche
nel promuovere la cultura del territorio, fattore
indispensabile per il nuovo modello di sviluppo, cui l' Italia deve guardare".
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bondeno

Gli animalisti si mobilitano
Cane ucciso a fucilate, lunedì prossimo un presidio per protestare

BONDENO Un presidio organizzato da Leal
(Lega antivivisezionista, sezione di Ferrara) ed
al quale aderiranno anche Animaliamo, Enpa e
Lega nazionale per la difesa del cane. Scopo
della manifestazione è l' intenzione delle
associazioni di fare sentire la propria voce
dopo l' uccisione a fucilate di un cane da parte
di due dipendenti del Consorzio per la Bonifica
di Burana, scoperti e denunciati nei giorni
scorsi.
Proprio davanti alla sede bondenese del
consorzio di bonifica ­ in via Vittorio Veneto ­ si
terrà il sit­in (dalle 11) di lunedì mattina.
«Ho organizzato questo presidio ­ avverte
Stefania Corradini di Leal ­ per protestare
contro i due dipendenti, davanti alla sede del
Con so r z i o .   P e r   i   q u a l i   c h i e d i amo   i l
licenziamento ­ precisa ­ e non un semplice
spostamento». L' uccisione del cane ha
provocato un sentimento di indignazione
collettivo, che ha suscitato numerose reazioni,
non solo nel territorio di Bondeno. Mentre, ieri,
il Pd bondenese si è dichiarato «sconcertato
per   l '  ucc is ione a sangue  f reddo d i  un
animale», ed ha formalmente chiesto al
s indaco d i  adoperars i  per  spostare   la
manifestazione in piazza Garibaldi. I primi a
dire di "no" sono proprio i volontari di Leal: «Assolutamente no ­ dice Stefania Corradini ­ non ci
interessa manifestare in piazza, davanti a qualche bar. Vogliamo stare davanti al Consorzio, ed
incontrarne i dirigenti, ed abbiamo tutte le autorizzazioni per farlo, sul marciapiede antistante».
Il sindaco di Bondeno, Fabio Bergamini, che aveva dichiarato nei giorni scorsi che il Comune (come
molte associazioni) si costituirà parte civile, avverte che: «Esiste un problema di ordine pubblico ­ dice ­
che non possiamo trascurare: potrebbero arrivare tantissime persone e si ingesserebbe così la piazza e
il centro storico, a scapito del lavoro dei commercianti».
Insomma, nello sdegno comune per il triste episodio, le posizioni sono distinte. Anche se traspare l'
esigenza di «abbassare i toni».
Bergamini dice che «esiste un momento per l' indignazione e uno in cui è necessario fare lavorare con
tranquillità i magistrati, per chiarire quanto è successo».
Il segretario del Pd, Tommaso Corradi, in una nota, spiega come «la situazione sembra essere sfuggita
di mano. Sui social network ­ dice ­ si continuano a leggere commenti intrisi di odio che, nel migliore dei
casi, invocano processi di piazza.» Sui quali il Pd si conferma «contrario».
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Cane ucciso, Bergamini frena sulla manifestazione
in piazza
Il sindaco contro il Pd: "Non si possono avanzare proposte come spot, a rischio l' ordine
pubblico". Confermato il presidio animalista davanti al Consorzio

Fabio Bergamini "Ci siamo espressi da subito
con sdegno di fronte all' uccisione del cane, in
circostanze che andranno chiarite, ad opera di
due dipendenti del Consorzio di Bonifica.
Confermo che il Comune si costituirà parte
civile nella vicenda, ma la richiesta del Pd di
imporre alle associazioni di manifestare in
piazza, anziché davanti al Consorzio, è
antidemocratica (non sta a me scegliere la
sede della protesta) e pone problemi di ordine
pubblico, per cittadini e commercianti". È
questa la linea del sindaco di Bondeno, Fabio
Bergamini, che ha anche una delega da lui
espressamente voluta sul la tutela degli
animali. Il comportamento del Comune ­ fa
sapere l' amministrazione ­ è sempre stato
chiaro. "Invito però tutti ad abbassare i toni,
perché ci sono magistrati al lavoro per chiarire
i contorni della vicenda". Il messaggio è rivolto
pr inc ipa lmente  a l  Pd :   "Sapp iamo che
numerose associazioni animaliste stanno
organizzandosi per manifestare davanti al
Consorzio di Bonifica. Non è compito di un
sindaco quello di decidere come e dove
manifestare pubblicamente. La richiesta del
Pd ­ avverte Bergamini ­ di 'dirottare' tutti i
manifestanti (che arriveranno da mezza Italia)
in piazza Garibaldi pone problemi di ordine
pubblico. Senza contare i disagi per i cittadini, in termini di viabilità, ed anche dei commercianti, che si
vedranno blindati da cordoni di forze dell' ordine e transenne. Non si possono avanzare queste
proposte così, come uno spot". Insomma, la linea del Comune è la seguente: "Liberi cittadini hanno
scelto autonomamente un luogo in cui manifestare, non sta al sindaco organizzare questi eventi. Ma è
mio compito garantire ordine pubblico, nel rispetto della libertà di espressione". Confermato, quindi, il
presidio organizzato dalla Leal ­ Lega Antivivisezionista sezione di Ferrara e Animaliamo onlus di
Bondeno per lunedì 20 febbraio alle 11 davanti al Consorzio di Bonifica di Burana in via Vittorio Veneto
48/50. Al sit­in parteciperanno diverse sigle animaliste: Iene Vegane, Lega Nazionale Difesa Cane,
Enpa e attivisti volontari provenienti anche da fuori regione. Stefania Corradini, responsabile di Leal
Ferrara, dichiara: "Come siamo venuti a conoscenza di questo terribile episodio, Leal si è
immediatamente costituita parte civile e ora con questo presidio vogliamo sollecitare la dirigenza del
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Consorzio affinché prenda opportuni provvedimenti nei confronti di entrambi i dipendenti che hanno
commesso il reato. Durante il presidio si sensibilizzeranno i cittadini affinché stigmatizzino e denuncino
sempre i reati commessi nei confronti degli animali: è molto importante che la società civile prenda le
distanze dalla violenza e dall' abuso e da chi lo commette".
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Insegue e uccide il suo cane con un fucile

Ha sparato a sangue freddo al proprio cane
con l'aiuto di un collega. Lo inseguito mentre
l'animale spaventato scappava, fucile in mano,
all'interno dell'impianto idrovoro del Consorzio
della Bonifica Burana dove lavora. Gli ha
sparato, lo ha infilato in una sacco e lo ha
gettato via. L'episodio ha sconvolto tuttas
Bondeno (Ferrara). A colpire la comunità e i
dipendenti stessi del consorzio è la brutalità
dell'accaduto, compiuto il 2 gennaio nell'area
degli alloggi di servizio dove abitano alcuni
l a vo r a t o r i   d e l   Bu r ana .  Una   sp i e t a t a
esecuzione, una uccisione degna del più grave
incrudelimento umano ha commentato la Lega
pe r   l a   d i f e sa  de l   cane   che  annunc i a
l ' intenzione di  cost i tuirsi  parte civi le al
processo. La bestiola stava passeggiando
davanti agli alloggi di servizio dove risiedono
numerosi lavoratori del consorzio. A scoprire
la macabra esecuzione è stata la moglie di un
addetto, attratta dal guaito del cane. Ai suoi
occhi una scena brutale: due colleghi del
marito erano impegnati a inseguire in cane,
uno dei due imbracciava il fucile. In seguito la
signora e altri testimoni hanno visto i due
individui caricare su un mezzo una sagoma
avvolta in un sacco. Grazie alle testimonianze,
i carabinieri di Bondeno hanno individuato i
due aguzzini, entrambi ferraresi, che sono stati denunciati per il reato di uccisione di animali in
concorso. Si tratta di un 58enne, proprietario dell'animale e del fucile, detenuto legalmente, e dell'amico
47enne. Accantonata l'ipotesi della legittima difesa, perché il cane non era aggressivo e non ha mai
attaccato il suo padrone, gli inquirenti hanno pensato a un insano divertimento di tiro al bersaglio'. O,
più verosimilmente, a una soppressione fai da te' per sbarazzarsi di un animale che non serviva più.
L'uccisione, avvenuta all'interno dell'impianto idrovoro mentre i due autori non erano in servizio, ha
lasciato attoniti anche i dirigenti del Consorzio della Bonifica Burana, con sede a Modena, che hanno
deciso di prendere provvedimenti. Esprimiamo tutto lo sdegno per l'inammissibilità del grave fatto
compiuto commentano dal direttivo e confermiamo la massima disponibilità e stima nei confronti delle
forze dell'ordine che stanno svolgendo le indagini di competenza. Prendiamo le distanze da quanto
accaduto e abbiamo già attivato quanto previsto dal contratto di lavoro per i propri dipendenti in ordine
all'applicazione dei provvedimenti disciplinari. E' una situazione delicata che non ci aspettavamo di
dover affrontare, in quanto consorzio basato sullo spirito di tutela dell'ambiente, del territorio e delle
creature che lo abitano.
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Cane barbaramente ucciso a fucilate a Bondeno

L'ENPA si costituirà parte civile nel processo
contro due uomini che uccisero un cane
meticcio a fucilate all'interno Consorzio di
Bonifica Burana, a Bondeno, in provincia di
Ferrara. Un caso di efferata crudeltà si è
consumato lo scorso 2 gennaio a Bondeno, in
provincia di Ferrara, all'interno del Consorzio
di Bonifica Burana, dove un uomo aiutato da
un suo collega, ha ucciso il proprio cane a
fucilate. Il povero cagnolino, inseguito e poi
crivellato di colpi, dopo essere stato ucciso è
stato rinchiuso in un sacco e gettato nella
spazzatura. Secondo l'ENPA, una vera e
propria esecuzione da Chicago anni '20. Non
sono mai stati chiariti i motivi dell'uccisione a
sangue freddo, si è trattato forse di un raptus o
di una sorta di gioco al tiro al bersaglio, nulla è
chiaro di ciò che abbia potuto spingere a un
simile gesto, ma la cosa certa è che gli uomini
sono stat i  denunciato per animal ic idio,
aggravato dal fatto che il crimine sua stato
commesso in concorso di colpa. L'Ente
Nazionale Protezione Animali si costituirà
parte civile nel processo a loro carico e, in
attesa del giudizio, chiede che siano presi
a l c u n i   p r o v v ed imen t i   a   l o r o   c a r i c o ,
cominciando da una sospensione dal servizio
presso il Consorzio e dal ritiro del porto d'armi
e che siano fatte tutte le verifiche del caso per accertare se gli uccisori del meticcio non fossero anche
dei cacciatori: in tal caso la sospensione e il ritiro del tesserino venatorio sarebbero un passaggio
doveroso e ineludibile. I dirigenti del Consorzio della Bonifica Burana, in merito all'accaduto hanno
commentato: Esprimiamo tutto lo sdegno per l'inammissibilità del grave fatto compiuto. Prendiamo le
distanze da quanto accaduto e abbiamo già attivato quanto previsto dal contratto di lavoro per i propri
dipendenti in ordine all'applicazione dei provvedimenti disciplinari. Carla Rocchi, Presidente Nazionale
dell'ENPA, ha dichiarato: Apprendo che di fronte ad un crimine così raccapricciante, accaduto tra l'altro
su quello che può essere considerato il luogo di lavoro dei due personaggi, il Consorzio di Bonifica ha
annunciato provvedimenti disciplinari a loro carico. Mi auguro che le intenzioni e le parole abbiano un
seguito: quanto accaduto a Bondeno è un fatto di inaudita crudeltà. Un fatto che ricorda la pratica con
cui alcuni cacciatori erano soliti disfarsi degli animali non più adatti all'attività venatoria. A questi reati è
fondamentale rispondere in modo fermo e adeguato. Naturalmente siamo in prima in fila per tutte le
iniziative, giudiziarie e non, che si rendessero necessarie per dare giustizia al povero cagnolino.
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Timori per l' acqua bassa nei canali
Il Consorzio di Burana dopo le segnalazioni dei cittadini: non ci sono problemi

BONDENO. Preoccupazioni per  i   l ivel l i
considerati troppo bassi dei vari canali di
irrigazione nel Bondenese. In particolare le
segnalazioni riguardano il canale Cavalletta
che scorre tra Ponti  Spagna e Stel lata,
facendo rilevare che con un livello così basso
delle acque viene facil itata l '  attività dei
bracconieri.«In questo periodo i nostri canali di
bonifica ­ fanno sapere dalla sede di Modena
del Consorzio della Bonifica di Burana ­ i
canali devono essere pronti a ricevere le
precipitazioni e devono far fronte ad eventi
sempre più intensi. La generalità dei nostri
canali deve essere pronta a ricevere tutte le
acque. Se avessimo dei livelli di acqua troppo
elevati  quando piove avremo un invaso
in fer iore  per  poter le   r icevere e  non c i
possiamo permettere di tenere all' interno di
canali acqua in abbondanza. Le operazioni di
svasatura iniziano tra fine settembre ed inizio
ottobre e durano fino alla fine di febbraio. Per
quanto riguarda nella fattispecie il canale
Cavalletta i livelli sono quelli di sempre in
questo periodo ovvero circa un metro e 20 cm
d i  acqua  che  è   l a  quo ta  no rma le .  G l i
abbassamenti dei livelli dei canali si effettuano
sempre con gradualità. Ci sono delle situazioni
­ spiegano ancora dal Consorzio ­ nelle quali
gli agricoltori chiedono acqua per le colture orticole e nel caso vengono autorizzate l' apertura e la
chiusura delle paratoie automatiche che sono state create apposta per soddisfare proprio questo tipo di
problematiche ovvero alzare od abbassare il livello dell' acqua a seconda delle varie necessità. In tutta l'
area del Consorzio ne sono attive tre o quattro. Il fatto è che costano una cifra particolarmente elevata e
non si possono installare dappertutto». Con i livelli minimi di acqua viene facilitato notevolmente il
lavoro dei bracconieri che possono trovare il pesce a portata di mano. «Abbiamo rapporti con gli enti
gestori, le associazioni di pesca che effettuano il servizio di vigilanza. Si tenga presente che abbiamo
un reticolo fatto di 2.200 chilometri di canali ma gli accordi ci sono con le varie associazioni presenti
nelle province di Modena, Ferrara, Mantova e Bologna dove operiamo».
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rapporto ispra

Ancora pesticidi nel Po, serviranno anni per
eliminarli

I fiumi italiani continuano a essere punti di
raccolta dei pesticidi, nonostante l' utilizzo di
molti di essi sia proibito da decenni.
L' atrazina, ad esempio, sebbene sia bandita
da 25 anni è ancora rilevata, anche se in
basse concentrazioni, nei fiumi e nelle acque
sotterranee, e ci vogliono 8 anni affinchè la
concentrazione della sostanza nel Po si
dimezzi. Nelle acque sotterranee del Bacino,
invece, l' atrazina rimane stabile e a livelli circa
4 volte più alti rispetto ai corsi d' acqua.
Motivo? Nelle acque sotterranee vengono a
mancare quasi del tutto i meccanismi di
degradazione e la concentrazione evolve coi
tempi di ricambio estremamente lenti delle
falde.
Lo dice il rapporto Ispra (Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale)su
"Sostenibilità ambientale dell' uso dei pesticidi
­ il Bacino del Po", da cui emerge che il rischio
pesticidi è ancora sottostimato: lo dimostrano
le  lacune conosci t ive  in  tema di  ef fet t i
cumulativi e una regolamentazione in cui la
valutazione del rischio sia fatta sulle singole
sostanze. Il monitoraggio è stato avviato nel
2003; per oltre dieci anni, gli esperti dell' Ispra
h a n n o   s t u d i a t o   l '   e v o l u z i o n e   d e l l a
contaminazione da pesticidi nel bacino del fiume Po, il più importante d' Italia per dimensione e per
concentrazione delle attività umane. È stata analizzata la presenza nel fiume e nelle acque sotterranee
di alcuni erbicidi non più usati da anni (atrazina, simazina, alaclor) dimostrando che le sostanze
possono persistere nell' ambiente più di quanto stimato in fase di autorizzazione.
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i tre enti vengono accorpati

Authority unica per il Po «Più efficienza e tutela»

Al via l' Autorità distrettuale del fiume Po, che
sostituisce le tre autorità di bacino finora
operanti in Emilia Romagna: quelle del fiume
Reno, del Marecchia­Conca e dei Bacini
regionali romagnoli. Lo stabilisce un decreto
ministeriale del 25 ottobre. «Si tratta di un
momento atteso e di estrema ri levanza,
perché consentirà di avere per la Regione un
unico ente di riferimento per la pianificazione
dei rischi idraulici, idrogeologici e la gestione
sostenibile della risorsa idrica, dando così
a v v i o   a d   u n '   i m p o r t a n t e   f a s e   d i
omogeneizzazione e semplificazione delle
procedure ­  sot to l inea Paola Gazzolo,
assessore regionale alla Sicurezza territoriale
­ Il distretto potrà contare su conoscenze ed
esperienze condotte dalle Autorità di bacino
precedenti che hanno rappresentato dagli anni
'90 ad oggi un riferimento altamente qualificato
in termini di prevenzione del dissesto e di
tu te la  de l le  acque».  G l i  ob ie t t i v i  de l l '
accorpamento sono semplificazione, chiarezza
nel le competenze,   r iduzione dei  cost i ,
efficienza ed efficacia, per ridurre al minimo i
rischi idraulici.
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Sicurezza degli argini Chiuse le tane delle volpi
Campotto, il completamento dei lavori disposti dalla Regione lungo Idice e Sillaro
consente di evitare possibili pericoli in occasione delle piene dei fiumi

CAMPOTTO Appena in tempo: è proprio il
caso di dirlo. La Regione Emilia Romagna,
con il servizio Area Reno e Po di Volano dell'
Agenzia Regionale Sicurezza Territoriale e
Protezione Civile, è riuscita a far eseguire i
lavori urgenti ai torrenti Idice e Sillaro prima
che arrivassero le piene. Infatti, ad ottobre
2016, per evitare quanto è successo nel
gennaio 2014 a l   tor rente Secchia,  ne l
Modenese, e più precisamente, che a causa
delle tane delle nutrie si sono rotti gli argini
con conseguenti e devastanti allagamenti, in
questo caso, invece, la Regione mettendo a
bilancio 30 mila euro, ha affidato l' appalto dei
lavori di chiusura delle tane, a un' impresa di
Anzola dell' Emilia.
I lavori eseguiti a fronte di una spesa di circa
36 mila euro, sono terminati lo scorso mese e
le piene di entrambi i torrenti, sono arrivate
venti giorni dopo. Tra l' altro, proprio nell' Idice,
si sono verificate due piene una di seguito all'
altra, fatte defluire nel Reno senza particolare
problemi idraulici. Il problema delle tane negli
argini pensili dei torrenti, buchi che in alcuni
casi (come quel l i  provocat i  dal le volpi)
possono penetrare nel terrapieno per svariati
metri in orizzontale, è una questione che si
ripete molto spesso e che non può essere oggetto d' intervento da parte dei coadiutori all' interno del
Parco (nella parte finale, sia l' Idice che il Sillaro sono dentro all' oasi di Campotto). Di conseguenza, la
Regione ha affidato i lavori urgenti per la sistemazione degli argini danneggiati da tane da animali
selvatici(non solo nutrie ma volpi senza escludere istrici e tassi) alla ditta di Anzola che avendo tempo
60 giorni per eseguirli, li ha ultimati, appunto, il 18 gennaio.
E sempre per ragioni di sicurezza, nello stesso appalto, erano compresi altri torrenti: il Gaiana e
Quaderna che scorrono nei comuni di Budrio, Molinella, Medicina in provincia di Bologna e Conselice
(Ra).
Ora, a conclusione dell' intervento, la Regione ha invitato tutti quei proprietari di terreno che per un
qualsiasi motivo hanno subito danni dall' esecuzione dei lavori, di comunicarlo. Per farlo, hanno 30
giorni (a partire da ieri) per formalizzare le ragioni dei loro crediti ovviamente presentando la relativa
documentazione giustificativa.
«Trascorso questo termine ­ avvisano da Bologna ­ non sarà più tenuto conto in via amministrativa delle
domande a tale fine presentate».
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Giorgio Carnaroli.
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«Il degrado delle Valli è all' apice»
L' appello del Gruppo di monitoraggio: «Subito un tavolo in Regione»

L '  ECONOMIA  tur is t ica ,   le  Va l l i  come
attrazione naturalistica su cui far leva, il
riconoscimento Mab Unesco da un lato; dall'
altro la «lenta agonia del preziosissimo bene
ambientale, di cui tutti tessono le lodi, ormai
prossimo al tracollo». È questo il paradosso
messo in luce dal Gruppo di monitoraggio nato
per controllare e coadiuvare l' operato del
Parco del Delta. Un paradosso che nasconde
la forte preoccupazione delle associazioni
venator ie   (L ibera Cacc ia ,  Enalcacc ia ,
Federcaccia) che quel poco rimasto possa
essere definitivamente compromesso, con
grave danno non solo all' habitat della fauna,
ma anche dei cittadini.
«PURTROPPO sotto la gestione del Parco l'
avanzamento del degrado è all' apice, come la
scomparsa dell' 80% dei dossi, la distruzione
degli argini, quantità e qualità dell' acqua
i n c o n t r o l l a t a ,   e s t r a z i o n e   d e l   g a s   e
conseguente subsidenza e compromissione
della biodiversità e scomparsa di varie specie
di piante, di pesci e uccelli», spiegano. «Il
Parco non solo ha assistito a questo processo
di degrado senza far nulla per contrastarlo ma è riuscito anche ad accelerarlo smantellando ogni tipo di
manutenzione, sia di mezzi lasciati alle intemperie, sia di risorse umane».
Una china pericolosa a cui si sono aggiunte le attività dei privati proprietari delle valli confinanti che
hanno continuato ad ignorare ogni normativa, approfittando delle falle, negli argini e nell'
amministrazione, per pescare oltre al dovuto o immettendo acque senza controllo. «Da giugno 2015,
quando ci si è dotati di un Piano di gestione e il Gruppo di monitoraggio ha messo nero su bianco la
situazione ­ dice Giampietro Berto, presidente di Libera Caccia ­ un' inversione di rotta c' è stata.
Le relazioni della direttrice Mariapia Pagliarusco e del prof Giuseppe Castaldelli hanno messo in
sequenza alcune azioni importanti, come l' individuazione di prese d' acqua abusive sul Reno, la
regolazione di periodi e quantità di acqua attingibile o la messa in funzione di paratorie in varie
chiaviche». Il timore, tuttavia, è che questa mutata consapevolezza di una strategia globale possa
essere annullata con il rinnovo delle cariche del Parco e dalla sua futura amministrazione. «L' ente
dovrà assumere davvero una strategia per attuare il Piano di gestione, ripristinando mezzi e risorse».
Da qui l' appello: «Al Parco e al Comune perché promuovano un tavolo con la Regione per licenziare un
piano operativo strutturale che renda esecutive le indicazioni del Piano di gestione».
Candida Cinti.

CANDIDA CINTI
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Cane ucciso, polemiche per la proposta del Pd
Bondeno, i democratici avevano chiesto di far spostare la manifestazione Ma i promotori
e il Comune l' hanno ritenuta un' idea antidemocratica

BONDENO Resta aperto il confronto in vista
della manifestazione che le associazioni
animaliste terranno lunedì a Bondeno, per
stigmatizzare l' uccisione a fucilate di un cane
da parte di due dipendenti del Consorzio di
Burana. Ma non è tanto la manifestazione a far
discutere, quanto la proposta che è stata fatta
dal Pd al sindaco di far svolgere il sit­in in
piazza invece che ­ come hanno chiesto e
ottenuto i promotori della manifestazione ­
davanti alla sede bondenese del consorzio di
bonifica. Una proposta che ha subito suscitato
perplessità da più parti, a cominciare dagli
stessi promotori della manifestazione. La
richiesta è stata immediatamente respinta dal
sindaco Bergamini che, oltre a evidenziare
problemi «di ordine pubblico» se ci sarà lo
spostamento, con il blocco della piazza. ha
anche stigmatizzato come antidemocratica
(«non sta a me scegl iere  la sede del la
protesta») la richiesta del Pd bondenese e a
non «avanzare queste proposte così, come
uno spot».
Insomma,   l iber i  c i t tad in i  hanno sce l to
autonomamente un luogo in cui manifestare, e
non sta al sindaco organizzare questi eventi,
«ma è mio compito garantire ordine pubblico,
nel rispetto della libertà di espressione»., ha affermato Bergamini.
Per parte sua il Pd bondenese spiega di aver rivolto al sindaco «un appello. La nostra era
semplicemente una domanda di collaborazione istituzionale, una richiesta di dialogo perché la
manifestazione avesse un carattere più generale e universale». E questo, evidenzia il segretario
matildeo del Pd, Tommaso Corradi, perché «manifestando di fronte al Consorzio della Bonifica di
Burana, si rischia di fare un processo di piazza a due cittadini che devono assumersi la responsabilità
dei loro gesti di fronte alla legge».
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Gli animalisti si mobilitano
Cane ucciso a fucilate, lunedì prossimo un presidio per protestare

BONDENO. Un presidio organizzato da Leal
(Lega antivivisezionista, sezione di Ferrara) ed
al quale aderiranno anche Animaliamo, Enpa e
Lega nazionale per la difesa del cane. Scopo
della manifestazione è l' intenzione delle
associazioni di fare sentire la propria voce
dopo l' uccisione a fucilate di un cane da parte
di due dipendenti del Consorzio per la Bonifica
di Burana, scoperti e denunciati nei giorni
scorsi. Proprio davanti alla sede bondenese
del consorzio di bonifica ­ in via Vittorio Veneto
­ si terrà il sit­in (dalle 11) di lunedì mattina.
«Ho organizzato questo presidio ­ avverte
Stefania Corradini di Leal ­ per protestare
contro i due dipendenti, davanti alla sede del
Con so r z i o .   P e r   i   q u a l i   c h i e d i amo   i l
licenziamento ­ precisa ­ e non un semplice
spostamento». L' uccisione del cane ha
provocato un sentimento di indignazione
collettivo, che ha suscitato numerose reazioni,
non solo nel territorio di Bondeno. Mentre, ieri,
il Pd bondenese si è dichiarato «sconcertato
per   l '  ucc is ione a sangue  f reddo d i  un
animale», ed ha formalmente chiesto al
s indaco d i  adoperars i  per  spostare   la
manifestazione in piazza Garibaldi. I primi a
dire di "no" sono proprio i volontari di Leal:
«Assolutamente no ­ dice Stefania Corradini ­
non ci interessa manifestare in piazza, davanti a qualche bar. Vogliamo stare davanti al Consorzio, ed
incontrarne i dirigenti, ed abbiamo tutte le autorizzazioni per farlo, sul marciapiede antistante». Il
sindaco di Bondeno, Fabio Bergamini, che aveva dichiarato nei giorni scorsi che il Comune (come
molte associazioni) si costituirà parte civile, avverte che: «Esiste un problema di ordine pubblico ­ dice ­
che non possiamo trascurare: potrebbero arrivare tantissime persone e si ingesserebbe così la piazza e
il centro storico, a scapito del lavoro dei commercianti».Insomma, nello sdegno comune per il triste
episodio, le posizioni sono distinte. Anche se traspare l' esigenza di «abbassare i toni». Bergamini dice
che «esiste un momento per l' indignazione e uno in cui è necessario fare lavorare con tranquillità i
magistrati, per chiarire quanto è successo». Il segretario del Pd, Tommaso Corradi, in una nota, spiega
come «la situazione sembra essere sfuggita di mano. Sui social network ­ dice ­ si continuano a leggere
commenti intrisi di odio che, nel migliore dei casi, invocano processi di piazza.» Sui quali il Pd si
conferma «contrario». Mirco Peccenini©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MIRCO PECCENINI
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Ponte chiuso a Bondeno

BONDENO Martedì 21 febbraio la Provincia
chiude al traffico, in entrambi i sensi di marcia,
il ponte metallico sulla provinciale 9 che
attraversa il canale di Burana all' altezza del
cimitero di Bondeno.
La ragione del provvedimento è dovuta alla
necessità di un' ispezione sulle condizioni di
stabilità, dopo che si sono riscontrati alcuni
cedimenti del piano viabile. L' util izzo di
speciali piattaforme per compiere i rilievi
compor terà  l '  occupazione del l '   in tera
carreggiata. Le operazioni di rilevazione
dureranno dalle 8,30 alle 13 di martedì 21
febbra io ,  a l  cu i   termine,  ne l  corso de l
pomeriggio, il ponte sarà riaperto al transito
veicolare.
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BONDENO

Cedimenti sospetti, martedì chiuso il ponte di Burana

IL PONTE sul canale di Burana, che immette
sulla strada provinciale che collega Bondeno a
Cento e che per chi abita in città è utilizzato
anche   pe r   r agg i unge re ,   a   s i n i s t r a   i l
camposanto e a destra l' ospedale Borselli,
sarà chiuso martedì dalle 8.30 alle 13. Lo
comunica la Provincia che ha la necessità di
«dare il via a un' ispezione tecnica sulle
condizioni di stabilità del manufatto» dopo che
sono stati riscontrati alcuni cedimenti della
strada, proprio sotto il ponte.
«L '  u t i l izzo d i  specia l i  p ia t ta forme per
compiere i r i l ievi ­ spiega la Provincia ­
compor terà  l '  occupazione del l '   in tera
carreggiata e da qui la necessità di ricorrere al
divieto di transito». Una comunicazione della
quale è importante tenere conto, soprattutto da
parte di chi nelle prime ore della mattina, esce
di casa per andare al lavoro vero Cento e il
bolognese. Tra le strade alternative ci sono
sono quella arginale, che costeggia il Panaro e
arriva a Santa Bianca, la strada che costeggia
i l  Cavo Napoleonico e raggiunge Sant '
Agostino, oppure la strada provinciale per
Scortichino. La Provincia assicura che «al termine dell' ispezione, nel corso del pomeriggio, il ponte
sarà riaperto al transito veicolare».
cl. f.

18 febbraio 2017
Pagina 52 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Martedì, 21 febbraio 2017



19/02/2017 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 51 CLAUDIA FORTINI

18/02/2017 lanuovaferrara.it

19/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 9 ANDREA TEBALDI

19/02/2017 La Nuova Ferrara Pagina 25

18/02/2017 lanuovaferrara.it

18/02/2017 lanuovaferrara.it

«Manifesteremo davanti alla bonifica» 1

Cane ucciso, polemiche per la proposta del Pd 2

Il team per prevenire l' inquinamento provocato dai nitrati 3

Spazzatura lungo il canale della Botte 5

Ponte chiuso a Bondeno 6

Chiude per controlli il ponte del cimitero 7

RASSEGNA STAMPA
Martedì, 21 febbraio 2017

Articoli



«Manifesteremo davanti alla bonifica»

«SIAMO apartitici. Le posizioni dei partiti
politici non ci interessano. Abbiamo i permessi
per la manifestazione e non ci sposteremo
dalla sede del Consorzio di Bonifica». Parola
di Stefania Corradini, responsabile della
sezione di Leal Lega Antivivisezionista di
Ferrara che, insieme ad Animaliamo onlus
Bondeno, ha organizzato domani, alle 11, il
'presidio' davanti alla sede del Consorzio
Bonifica Burana di via Vittorio Veneto a
Bondeno. «Protesteremo contro un gesto
barbaro.
Con   i   p r es i d i   ­   sp i ega   l a  Co r r ad i n i   ­
cercheremo di sollecitare i vertici aziendali
affinché prendano provvedimenti nei confronti
di entrambi i soggetti coinvolti nell' uccisione di
questo povero cane e le istituzioni, affinchè gli
venga tolto il porto d' armi. Chi è capace di
tanta violenza va considerato socialmente
pericoloso, deve essere punito a rigore di
legge e la società civile dovrebbe avere diritto
al giusto risarcimento». Parteciperanno
rappresentanti di Enpa ed Lega nazionale
della difesa del cane. Tutte si sono costituite
parte civile. L' invito a partecipare è esteso, oltre che a tutte le associazioni animaliste, ai cittadini
'indignati', per il cane ucciso a colpi di fucile da caccia, all' interno di uno degli impianti di Bonifica. Un
dipendente del Consorzio andrà a processo e sarà valutata anche la posizione del collega, che avrebbe
aiutato chi ha commesso il fatto. Sulla vicenda, hanno indagato accuratamente i carabinieri di Bondeno.
Domani è annunciato l' arrivo di esponenti animalisti anche da Milano, dalla Toscana e altre città. Anche
il sindaco Fabio Bergamini, che neppure un anno fa aveva stilato e visto approvare in consiglio
comunale, uno dei regola,menti più ferrei in difesa degli animali, oltre a condannare il gesto ha
annunciato che «L' amministrazione comunale si costituirà parte civile». Condannando l' episodio dell'
uccisione del cane, il Pd nei giorni scorsi aveva chiesto al sindaco, di intercedere affinché la
manifestazione fosse spostata in piazza Garibaldi.
Claudia Fortini.

CLAUDIA FORTINI
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Cane ucciso, polemiche per la proposta del Pd
I democratici avevano chiesto di far spostare la manifestazione. Ma i promotori e il
Comune l' hanno ritenuta un' idea antidemocratica

Resta aperto  i l  confronto  in v ista del la
manifestazione che le associazioni animaliste
terranno lunedì a Bondeno , per stigmatizzare
l' uccisione a fucilate di un cane da parte di
due dipendenti del Consorzio di Burana . Ma
non è tanto la manifestazione a far discutere,
quanto la proposta che è stata fatta dal Pd al
sindaco di far svolgere il sit­in in piazza invece
che ­  come hanno chiesto e ot tenuto  i
promotori della manifestazione ­ davanti alla
sede bondenese del consorzio di bonifica. Una
proposta che ha subito suscitato perplessità
da p iù par t i ,  a  cominc iare dagl i  s tess i
promotori della manifestazione. La richiesta è
stata immediatamente respinta dal sindaco
Bergamini che, oltre a evidenziare problemi
« d i   o r d i n e   p u b b l i c o »   s e   c i   s a r à   l o
spostamento, con il blocco della piazza. ha
anche stigmatizzato come antidemocratica
(«non sta a me scegl iere  la sede del la
protesta») la richiesta del Pd bondenese e a
non «avanzare queste proposte così, come
uno spot». Insomma, liberi cittadini hanno
scel to autonomamente un  luogo  in cui
manifestare, e non sta al sindaco organizzare
questi eventi, «ma è mio compito garantire
ordine pubblico, nel rispetto della libertà di
espressione»., ha affermato Bergamini. Per
parte sua il Pd bondenese spiega di aver rivolto al sindaco «un appello. La nostra era semplicemente
una domanda di collaborazione istituzionale, una richiesta di dialogo perché la manifestazione avesse
un carattere più generale e universale». E questo, evidenzia il segretario matildeo del Pd, Tommaso
Corradi, perché «manifestando di fronte al Consorzio della Bonifica di Burana, si rischia di fare un
processo di piazza a due cittadini che devono assumersi la responsabilità dei loro gesti di fronte alla
legge».
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Il team per prevenire l' inquinamento provocato dai
nitrati
Nasce un gruppo operativo finanziato dalla Regione Capofila del progetto agricolo è la
Fondazione Navarra

Nasce il "Gruppo Operativo Nitrati Ferrara"
che   da r à   v i t a   a l   p r oge t t o   " Tecn i che
agronomiche per   la  p revenz ione de l l '
inquinamento da nitrati e la conservazione
della sostanza organica". Si tratta di un'
iniziativa finanziata dalla Regione Emilia­
Romagna, nell' ambito del "Piano di Sviluppo
Rurale 2014­2020, Misura 16.1.01 ­ Gruppi
operativi del partenariato europeo per la
produttività e la sostenibilità dell' agricoltura,
Misura 4.B". Il gruppo operativo promotore del
progetto è costituito da istituzioni, enti e
az iende  la  cu i  miss ione pr inc ipale è  l '
innovazione e la divulgazione in agricoltura.
Capof i la di  questo nuovo progetto è  la
"Fondazione per l' Agricoltura Fratelli Navarra"
che ha sede a Malborghetto di Boara che
partecipa anche come azienda agricola,
assieme all' azienda agricola Graziano Sarto. Il
partenariato è ricco e diversificato nelle
competenze e tiene in se la Fondazione CRPA
Studi e Ricerche, l' Università di Ferrara,
Areté, I.TER e Horta. Il titolo del progetto
"Tecniche agronomiche per la prevenzione
dell' inquinamento da nitrati e la conservazione
della sostanza organica" esplicita pienamente
l' oggetto delle attività del Gruppo Operativo
Nitrati Ferrara. Si tratta infatti di una serie di azioni agronomiche finalizzate a ripristinare e incrementare
la sostanza organica per la prevenzione delle perdite di nitrati nelle acque superficiali e di falda. Infatti, l'
aumento di sostanza organica, come noto, corrisponde all' aumento delle ritenzione idrica dei suoli e
quindi previene il dilavamento dei terreni, soprattutto in occasione di eventi meteorici estremi. Favorisce
inoltre condizioni ottimali per un processo batterico naturale, la denitrificazione, che determina la
rimozione dei nitrati in eccesso prima del loro trasferimento alla falda o alle acque superficiali. Nel corso
del progetto si procederà contestualmente alla valutazione di ulteriori ricadute positive attese, come la
stabilizzazione della struttura del suolo, l' incremento della portanza dei terreni e la riduzione del
compattamento dovuto a piogge battenti (effetto "splash"), l' incremento della ritenzione idrica nella
stagione vegetativa e del relativo risparmio di acqua, energia e manodopera negli interventi irrigui, l'
incremento della biodiversità e dell' attività metabolica del suolo, con effetti positivi come l' aumento
della disponibilità dei macro e micronutrienti e quindi dalla fertilità intrinseca del suolo. I risultati ottenuti
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nel corso del progetto saranno elaborati per favorirne la trasferibilità alle imprese. In pratica, saranno
considerati tutti gli aspetti relativi alla applicabilità e adozione da parte delle imprese delle tecniche
agronomiche sviluppate. Sarà effettuata la valutazione della sostenibilità economica ed ambientale delle
pratiche innovative proposte, a confronto con quelle tradizionali.
Nel corso del progetto saranno effettuate attività di formazione, disseminazione tecnico­scientifica e
didattica, anche attraverso la rete Pei­Agri "Partenariato europeo per l' innovazione "Produttività e
sostenibilità dell' agricoltura".
Andrea Tebaldi.

ANDREA TEBALDI
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Spazzatura lungo il canale della Botte
sporcizia in valle

Incuria e sporcizia lungo il canale della Botte,
alle spalle dell' idrovoro che custodisce il
museo delle Valli di Argenta. A segnalarlo
sono alcuni cittadini che, passeggiando per il
territorio, si sono imbattuti in spazzatura
disseminata in diversi punti.
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Ponte chiuso a Bondeno
BONDENO. Martedì 21 febbraio la Provincia chiude al traffico, in entrambi i sensi di
marcia, il ponte metallico sulla provinciale 9 che attraversa il canale di Burana all'
altezza del cimitero di...

BONDENO. Martedì 21 febbraio la Provincia
chiude al traffico, in entrambi i sensi di marcia,
il ponte metallico sulla provinciale 9 che
attraversa il canale di Burana all' altezza del
c im i t e ro   d i  Bondeno .   La   r ag i one  de l
provvedimento è dovuta alla necessità di un'
ispezione sulle condizioni di stabilità, dopo che
si sono riscontrati alcuni cedimenti del piano
viabile. L' utilizzo di speciali piattaforme per
compiere i rilievi comporterà l' occupazione
dell '  intera carreggiata. Le operazioni di
rilevazione dureranno dalle 8,30 alle 13 di
martedì 21 febbraio, al cui termine, nel corso
del pomeriggio, i l  ponte sarà riaperto al
transito veicolare.
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Chiude per controlli il ponte del cimitero
la Provincia chiude al traffico, in entrambi i sensi di marcia, il ponte metallico sulla
provinciale che attraversa il canale di Burana in località Bondeno

Martedì 21 febbraio la Provincia chiude al
traffico, in entrambi i sensi di marcia, il ponte
metallico sulla Sp 9 che attraversa il canale di
Burana in località Bondeno . La ragione del
provvedimento è dovuta alla necessità di dare
il via a un' ispezione tecnica sulle condizioni di
stabilità del manufatto, dopo che si sono
riscontrati alcuni cedimenti del piano viabile
nei pressi dell' impalcato. L' utilizzo di speciali
piattaforme per compiere i rilievi comporterà l'
occupazione dell' intera carreggiata e da qui la
necessità di ricorrere al divieto di transito. Le
operazioni di rilevazione dureranno dalle 8,30
alle 13 di martedì 21 febbraio prossimo, al cui
termine, nel corso del pomeriggio, il ponte
sarà  r iaper to  a l   t rans i to  ve ico lare .  La
segnaletica di cantiere e per indicare la
v iab i l i tà  a l ternat iva per   la  durata de l l '
intervento è a cura della Provincia di Ferrara.
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bondeno

Cane ucciso a fucilate Il sit­in di protesta

BONDENO È stato fissato per oggi il presidio
organizzato dalla Leal ­ Lega Antivivisezionista
sezione di Ferrara e Animaliamo onlus di
Bondeno per protestare contro l' uccisione a
fucilate di un cane da parte di due dipendenti
del Consorzio di Burana. L' appuntamento è
alle 11 davanti al Consorzio di Bonifica di
Burana in via Vittorio Veneto 48/50.
A l  s i t ­ in  par tec iperanno d iverse  s ig le
animaliste: Iene Vegane, Lega Nazionale
Di fesa Cane, Enpa e at t iv is t i  volontar i
provenienti anche da fuori regione.
A far discutere nei giorni scorsi non tanto la
manifestazione, quanto la proposta che è stata
fatta dal Pd al sindaco di far svolgere il sit­in in
piazza invece che ­ come hanno chiesto e
ottenuto i promotori della manifestazione ­
davanti alla sede bondenese del consorzio di
bonifica. Una proposta che ha subito suscitato
perplessità da più parti, a cominciare dagli
stessi promotori della manifestazione. La
richiesta è stata immediatamente respinta dal
sindaco Bergamini che, oltre a evidenziare
prob lemi  d i  o rd ine  pubb l ico  ha  anche
st igmat izzato come ant idemocrat ica  la
richiesta.
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xii morelli

«Terreni agricoli a rischio»
Azienda ortofrutticola protesta: con la strada perdiamo otto ettari

XII MORELLI «L' attuale tracciato del la
Cispadana non solo passerà sulla nostra
azienda agricola di famiglia, ma avrà un
pesantissimo impatto sulle case adiacenti al
tracciato e sul paese di XII Morelli. Puntiamo
invece a ottenere un percorso in galleria».
Sarà Andrea Lanzoni dell' omonima azienda
agr i co la  d i   v ia  Maes t ra  Grande  26 ,  a
intervenire domani durante l' incontro pubblico
a XII Morelli sul tema Cispadana.
E lo farà a nome di  tanti  ci t tadini  le cui
abitazioni, in base all' attuale tracciato C2c,
sa ranno  o  abba t tu te ,   o   co invo l t e  ne l
passaggio, trovandosi argini di terra davanti
alla porta, un muro di cemento nel cortile,
strade interrotte all' uscita dal cancello.
In base al bi lancio tracciato da Andrea
Lanzoni, sul tratto da Pilastrello a XII Morelli,
«saranno 12 le case da radere al suolo e una
cinquant ina,  d i  cui   t re r icostru i te con  i
contributi del terremoto, quelle impattate che si
trovano a 50 metri dall' autostrada». Contrario
a priori alla realizzazione dell' autostrada,
Lanzoni evidenzia prima di tutto «le pesanti
r ipercussioni  che avrebbe  in  termini  d i
inquinamento su salute e ambiente, in un
territorio dove già troppo spesso sono sforati i
limiti di PM10». Inoltre si decide di investire «un' enorme quantità di denaro pubblico su un' autostrada,
quando i dati di Autostrade per l' Italia dimostrano cali del traffico, mentre in Europa si investe sulla
ferrovia. Una scelta obsoleta e non più sostenibile». E in paese «troppi si inventano scuse per non
interessarsi alla questione Cispadana, la cui realizzazione è prevista a ridosso del paese e ormai
prossima nei tempi. L' incontro invece è occasione per far sentire la voce di XII Morelli, che deve essere
la stessa di Pilastrello e Alberone, senza divisioni tra frazioni e promesse inutili, come è accaduto in
campagna elettorale». Nello specifico, il tracciato attuale prevede il passaggio a fianco di via
Monsignore, sul terreno di proprietà dei Lanzoni. «Tra un anno, subentrerò a mio padre nella gestione
dell' azienda ortofrutticola. In questa attività abbiamo investito tanto e per generazioni, per creare, da
piccoli appezzamenti, un corpo unico in termini di superficie, per avere accesso all' acqua e realizzare
serre e frutteti». Dei 31 ettari di proprietà, saranno 8 gli ettari dei Lanzoni interessati dal passaggio della
Cispadana: «Due ettari ci verranno probabilmente espropriati, gli altri 6 rimarranno frazionati e
perderanno ogni valore per noi che lavoriamo ogni giorno per produrre e vendere prodotti ortofrutticoli
salubri. L' autostrada è un mostro. Dobbiamo impegnarci tutti per migliorarne il passaggio. Invece di
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costruirla su una massicciata di 70 metri di base e alta 7 metri, sarebbe meglio il tracciato in galleria».
Beatrice Barberini.
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Carabinieri lungo i canali per fermare i bracconieri
In viaggio lungo le valli tra Ostellato e Comacchio, nell' El Dorado dei pescatori I militari
impegnati contro veri professionisti che usano metodi ingegnosi

OSTELLATO­COMACCHIO Valle Pega si
trova ad appena cinque chilometri di distanza
da Comacchio ma, attraversando le stradine
interne che costeggiano i corsi d' acqua,
sembra di trovarsi chissà dove. Isolati. Qui
anche 3G e linea telefonica perdono la loro
stabilità. Qui o ci sei nato, o ti perdi; soprattutto
se è buio. L' assenza di luce può intimorire o
giocare a favore, dipende dalle intenzioni che
si hanno.
E per i pescatori di frodo la notte è senza
dubbio una complice importante. Qui siamo in
quello che può essere definito "l' El Dorado dei
pescatori di frodo", dove l' ecosistema è intatto
e dove la fauna ittica è florida.
Un territorio "succulento" per i bracconieri d'
acqua, che basano gran parte del   loro
sostentamento sulla cattura e sulla vendita di
pesce pescato illegalmente. Valle Pega, ma in
generale tutto i l   territorio vall ivo che da
Ostellato si estende fino al mare, è oggetto
costante di controlli da parte delle forze dell'
ordine che attraverso azioni congiunte cercano
di arginare questo fenomeno che, soprattutto
nell' ultimo periodo, ha registrato una crescita
vertiginosa. Abbiamo seguito i carabinieri della
stazione locale di Ostellato durante una
regolare operazione di controllo per capire da vicino cosa significhi "monitorare il territorio". I militari,
insieme al neo costituito Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare carabinieri,
che ha integrato il Corpo forestale dello Stato all' interno dell' Arma, si muovono nel tardo pomeriggio, al
calar del sole. I compiti sono diversi: alcuni effettueranno i controlli su strada, attraverso posti di blocco
in punti strategici e isolati dove "non si può passare per caso"; altri perlustreranno i corsi d' acqua e gli
argini dei canali.
Entrambe le unità di azione sono in stretto contatto radio.
Ogni informazione, avviso e segnalazione che può risultare utile al raggiungimento dell' obiettivo, e cioè
bloccare eventuali pescatori di frodo, viene condivisa.
Sulla strada i carabinieri controllano le auto e, in particolare, quei mezzi che possono trasportare
animali catturati illegalmente (furgoni, furgoncini, camioncini e macchine con rimorchio).
Intanto, lungo i canali, l' unità per la tutela forestale ha parcheggiato il mezzo in un punto appartato e
prosegue a piedi. Di notte ci si sposta anche in barca per non creare rumore e non allertare i pescatori
di frodo. Spesso i bracconieri agiscono così: uno trasporta i "colleghi" sul posto, li scarica e se ne va.
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A una certa ora torna, li ricarica e li porta via. Fino a poco tempo fa le auto restavano sul posto (o poco
distanti) ma con l' intensificarsi dei controlli hanno capito che lasciare le auto parcheggiate dà troppo
nell' occhio. Non solo, i bracconieri possono anche raggiungere le "proprie postazioni" in barca. Le
modalità di pesca sono differenti, dalle reti più ampie rispetto alle misure consentite, a mezzi più cruenti
come l' utilizzo di elettrostorditori, richiami acustici o trappole vietate.
Negli anni però i pescatori di frodo si sono "evoluti", fattore che ne ha reso ancora più complicato il
contrasto. Molti non solo sono dotati di regolare licenza, ma sono veri e propri professionisti del settore,
utilizzano camion frigo per il trasporto mascherandosi dietro a una situazione apparentemente normale.
Questo però non ha fatto altro che alzare il livello di guardia dei carabinieri. In alcune circostanze sono
stati compiuti arresti di gruppi di persone sorprese con notevoli quantità di pesca e o selvaggina. Gli
interventi in genere consentono di arrestare i soggetti coinvolti, sequestrare gli animali e quando
possibile, di rimetterli in libertà. L' operazione che abbiamo seguito si conclude dopo diverse ore di
controllo su strada e in valle.
La calma apparente della giornata però non deve trarre in inganno. Come spiegano carabinieri e
forestale: la vastità delle aree protette in queste zone è ampia ed i bracconieri si possono nascondere
facilmente al loro interno.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Samuele Govoni
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Il team per prevenire l' inquinamento provocato dai
nitrati
Nasce un gruppo operativo finanziato dalla Regione Capofila del progetto agricolo è la
Fondazione Navarra

Nasce il "Gruppo Operativo Nitrati Ferrara"
che   da r à   v i t a   a l   p r oge t t o   " Tecn i che
agronomiche per   la  p revenz ione de l l '
inquinamento da nitrati e la conservazione
della sostanza organica". Si tratta di un'
iniziativa finanziata dalla Regione Emilia­
Romagna, nell' ambito del "Piano di Sviluppo
Rurale 2014­2020, Misura 16.1.01 ­ Gruppi
operativi del partenariato europeo per la
produttività e la sostenibilità dell' agricoltura,
Misura 4.B". Il gruppo operativo promotore del
progetto è costituito da istituzioni, enti e
az iende  la  cu i  miss ione pr inc ipale è  l '
innovazione e la divulgazione in agricoltura.
Capof i la di  questo nuovo progetto è  la
"Fondazione per l' Agricoltura Fratelli Navarra"
che ha sede a Malborghetto di Boara che
partecipa anche come azienda agricola,
assieme all' azienda agricola Graziano Sarto. Il
partenariato è ricco e diversificato nelle
competenze e tiene in se la Fondazione CRPA
Studi e Ricerche, l' Università di Ferrara,
Areté, I.TER e Horta. Il titolo del progetto
"Tecniche agronomiche per la prevenzione
dell' inquinamento da nitrati e la conservazione
della sostanza organica" esplicita pienamente
l' oggetto delle attività del Gruppo Operativo
Nitrati Ferrara. Si tratta infatti di una serie di
azioni agronomiche finalizzate a ripristinare e incrementare la sostanza organica per la prevenzione
delle perdite di nitrati nelle acque superficiali e di falda. Infatti, l' aumento di sostanza organica, come
noto, corrisponde all' aumento delle ritenzione idrica dei suoli e quindi previene il dilavamento dei
terreni, soprattutto in occasione di eventi meteorici estremi. Favorisce inoltre condizioni ottimali per un
processo batterico naturale, la denitrificazione, che determina la rimozione dei nitrati in eccesso prima
del loro trasferimento alla falda o alle acque superficiali. Nel corso del progetto si procederà
contestualmente alla valutazione di ulteriori ricadute positive attese, come la stabilizzazione della
struttura del suolo, l' incremento della portanza dei terreni e la riduzione del compattamento dovuto a
piogge battenti (effetto "splash"), l' incremento della ritenzione idrica nella stagione vegetativa e del
relativo risparmio di acqua, energia e manodopera negli interventi irrigui, l' incremento della biodiversità
e dell' attività metabolica del suolo, con effetti positivi come l' aumento della disponibilità dei macro e
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micronutrienti e quindi dalla fertilità intrinseca del suolo. I risultati ottenuti nel corso del progetto saranno
elaborati per favorirne la trasferibilità alle imprese. In pratica, saranno considerati tutti gli aspetti relativi
alla applicabilità e adozione da parte delle imprese delle tecniche agronomiche sviluppate. Sarà
effettuata la valutazione della sostenibilità economica ed ambientale delle pratiche innovative proposte,
a confronto con quelle tradizionali. Nel corso del progetto saranno effettuate attività di formazione,
disseminazione tecnico­scientifica e didattica, anche attraverso la rete Pei­Agri "Partenariato europeo
per l' innovazione "Produttività e sostenibilità dell' agricoltura".Andrea Tebaldi.

ANDREA TEBALDI
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Spazzatura lungo il canale della Botte
Incuria e sporcizia lungo il canale della Botte, alle spalle dell' idrovoro che custodisce il
museo delle Valli di Argenta. A segnalarlo sono alcuni cittadini che, passeggiando per il
territorio, si...

Incuria e sporcizia lungo il canale della Botte,
alle spalle dell' idrovoro che custodisce il
museo delle Valli di Argenta. A segnalarlo
sono alcuni cittadini che, passeggiando per il
territorio, si sono imbattuti in spazzatura
disseminata in diversi punti.
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Cane ucciso a fucilate Gli ambientalisti davanti alla
Bonifica

BONDENO «A casa gli assassini!», «il primo
diritto è la vita», «vergogna!».
Sono alcuni degli  slogan, scandit i  dal la
galassia di associazioni animaliste che, ieri
mattina, si è data appuntamento davanti alla
sede bondenese del Consorzio di Bonifica di
Burana.
Per chiedere una presa di distanza e  i l
l i cenz iamento  de i  due  d ipenden t i  de l
Consorzio, macchiatisi dell' uccisione di un
cane, alcune settimane fa.
«Un cane che non ha nemmeno un nome ­
dicono le associazioni ­ e questo la dice lunga
sul valore che queste persone danno alla
vita». La manifestazione, fa capire Leal, vuole
porre l' accento su un problema serio: «Non ne
possiamo più ­ spiega Stefania Corradini ­ di
tutta questa violenza. Leal sta scrivendo un
dossier sul maltrattamento degli animali in
Italia, insieme a Riscatto Animali, che riporta
numeri impressionanti. Chi abusa della vita
degli animali è un soggetto pericoloso per la
società». Sono circa 50 i volontari delle varie
realtà presenti: Leal (Lega antivivisezionista),
Animaliamo onlus, Enpa, Lega nazionale del
cane, Animal Liberation, le Iene Vegane,
attivisti giunti da Milano, comuni cittadini con il
loro amico a quattro zampe al seguito. Ci sono anche due esponenti della Lega Nord: Barbara Grassilli,
consigliera comunale di Formignana, e il segretario della circoscrizione del Basso Ferrarese, Giuseppe
Brina: «il diritto degli animali ­ dicono ­ è una delle prime cose e i diritti dei più deboli partono da lì.
» «Siamo qui ­ aggiunge Laura Panzani di Animaliamo ­ per manifestare per quegli animali che
vengono uccisi barbaramente. Non manifestiamo contro il Consorzio, ma vogliamo fare presto una
fiaccolata per arrivare fino al punto dove è accaduto il fatto». Carabinieri e polizia municipale presidiano
la zona, ma la manifestazione scorre tranquilla. Chirurgica anche la delimitazione del traffico da parte di
agenti e Protezione civile. All' arrivo delle Iene Vegane e una delegazione di attivisti milanesi, che
scaldano i presenti con le loro parole, e la presenza di Silvia Premoli (Animalpress): «Questi animalicidi
­ dice ­ sono veri assassinii.
Chiediamo al Consorzio di prendere provvedimenti. Questi individui vanno emarginati socialmente.
» A margine del sit­it, poi l' atteso incontro, che arriva attorno alle 12,20, coi vertici del Consorzio di
Bonifica. Il direttore, Cinalberto Bertozzi e l' avvocato Nicolò Schittone incontrano una delegazione delle
associazioni animaliste. «Apprezziamo la sensibilità che avete dimostrato ­ dice Schittone ai presenti ­ e
posso assicurarvi che siamo parte lesa, in questa situazione». Silvia Premoli, a nome dei presenti,
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chiede misure drastiche. «Il procedimento penale e il processo disciplinare non procedono di pari
passo», precisano dal Consorzio. «La querela ­ aggiungono i dirigenti ­ è partita appena possibile.» Ci
si chiede come i due accusati potessero avere un fucile e una licenza di caccia. «Abbiamo elementi per
contestare a queste persone i fatti ­ precisa Cinalberto Bertozzi ­ per isolarli dal contesto lavorativo.
Sono state prese subito misure».
Un trasferimento. In attesa che il procedimento disciplinare faccia il suo corso.
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«Presa di mira la figlioletta del mio assistito»

BONDENO «Non si può colpevolizzare così
un uomo senza sapere come sono andate le
cose. I l  mio assist i to non ha colpe nel l '
uccisione del cane, ma lui e la sua famiglia,
compresa la sua figlioletta sono presi di mira
in paese». L' avvocato Irene Serafini, che
difende l' operaio del Consorzio delle Bonifica
di Burana visto con il collega che ha sparato al
quattrozampe uccidendolo, non ha dubbi. La
posizione del suo assist i to, che è stato
denunciato insieme al collega che è accusato
di aver sparato al cane in una delle strutture
che il consorzio di bonifica ha nel Bondenese,
sarebbe tale «da fare sì che sia scagionato».
L' avvocato racconta che l' uomo «era sì nella
struttura del consorzio in cui si trovava il
collega che ha sparato, ma era lontano alcune
centinaia di metri. Ha sentito il rumore dello
sparo e solo allora si è avvicinato, dovendo
peraltro arrivare con l' auto. Anzi, ha confidato
che quando ha visto il collega con il fucile in
mano e ha capito cosa era successo ha anche
avuto paura». Una posizione che sarà definita
dai magistrati, spiega l' avvocato Serafini, che
però sottolinea il clima di questi giorni: «Sia il
mio assisito sia la moglie, sia i genitori sono
stati sottoposti ad accuse e insulti. E di più non
è stata risparmiata nemmeno la sua figlioletta. Non è possibile una simile situazione».
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Bonifica, cane ucciso dal padrone Gli animalisti:
«Licenziamento»

«LICENZIATELI». È questo il grido che si alza
dalla protesta.
Chi manifesta, lo chiede per il dipendente
della Bonifica che ha ucciso il cane e per il
collega che lo ha aiutato. Sono una settantina i
manifestant i .  Arr ivano da Milano, dal la
Toscana, da Ferrara, da diverse città d' Italia e
ovviamente da Bondeno. Sono arrivate anche
'Le iene vegane' da Milano. Gridano.
Senza sconti. «Perché ­ come spiega Stefania
Corradini di LEAL ­ non ci sarà mai un motivo
valido perché un cane venga ucciso da un
colpo di fucile sparato volutamente dal proprio
padrone». È un presidio. Serio. Organizzato.
Ci sono i cartelli, i megafoni, e le forze dell'
ordine schierate. È successo ieri mattina a
Bondeno, di fronte all' impianto della Bonifica
Burana in via Vittorio Veneto, dove le persone
si sono ritrovate per manifestare contro l'
uccisione, il 2 gennaio, di un setter da caccia
avvenuto per mano di un dipendente del
consorzio con l' aiuto di un collega. Una notizia
che ha tuonato anche a livello nazionale. Una
ferita aperta, nel cuore di un ente, la Bonifica,
che della tutela delle acque ma anche della biodiversità, ha fatto un fiore all' occhiello. I cartelli appesi ai
cancelli e stretti nelle mani dei manifestati sono forti. Chi protesta ha chiesto di essere ricevuto dai
vertici della Bonifica. E il Consorzio non ha esitato, per confrontarsi e capirsi. «Siamo parte lesa come
voi ­ ha premesso Francesco Vincenzi, presidente del Consorzio ­ . Quei cartelli, appesi ai nostri
cancelli, ci struggono il cuore.
Perché noi non siamo così. Crediamo nella difesa degli animali. Ci impegniamo in questo. Siamo
stroncati, addolorati, dispiaciuti per quanto avvenuto». «Abbiamo già preso tutte le misure immediate
nei confronti dei dipendenti e abbiamo avviato un procedimento disciplinare molto serio ­ ha aggiunto il
direttore generale del Consorzio, Cinaleberto Bertozzi ­ . Non vogliamo tenere nascosto nulla». Nicolò
Schiattone è l' avvocato del Consorzio: «L' indagine istruttoria ci ha permesso di accertare che il fatto è
accaduto in orario di lavoro e all' interno del cortile ­ ha spiegato: stiamo applicando quello che prevede
il contratto di lavoro. Il procedimento penale corre parallelamente. Ma ha tempi più lunghi. Intanto
abbiamo elementi affinché venissero isolati dal contesto lavorativo». «Vigileremo», garantiscono gli
animalisti».
Claudia Fortini.

21 febbraio 2017 Il Resto del Carlino (ed.
Ferrara)
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L' episodio il 2 gennaio

IL 2 GENNAIO, un dipendente del consorzio
della Bonifica Burana, in uno degli impianti di
Bondeno e in orario di lavoro, spara ad un
cane.
Pare una sorta di tiro al piattello su un animale
che corre, prova a salvarsi. È un setter da
caccia di proprietà dello stesso dipendente
della Bonifica che spara e che risiede nella
casa dell' impianto. Con lui c' è un collega. Lo
aiuta. Ma qualcuno vede tutto. E denuncia l'
episodio.
Scat tano  le  indagin i  dei  Carabin ier i  d i
Bondeno e scatta la denuncia. Il sindaco,
condannando l' episodio, annuncia che il
Comune è intenzionata a costituirsi parte
civile. Seguono le associazioni animaliste:
LEAL Lega Antivivisezionista sezione di
Ferrara, Animaliamo onlus di Bondeno eD
Enpa Ferrara.

21 febbraio 2017 Il Resto del Carlino (ed.
Ferrara)
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Cane ucciso, gli animalisti: "Licenziamento subito"

di Alberto Canevazzi Bondeno. Decine di voci
che gridano all' unisono "vergogna!". È il coro
delle tante persone, alcune delle quali arrivate
in compagnia del proprio cane, che hanno
affollato via Vittorio Veneto a Bondeno per
chiedere giustizia in seguito alla barbarie
compiuta lo scorso 2 gennaio da due uomini
colpevoli di aver ucciso a sangue freddo un
cane. A scendere in strada c' erano tutte le
assoc iaz ion i  an imal is te  de l   te r r i to r io :
Animaliamo, Enpa, Leal e persino un pugno di
attiviste venute da Milano, le Iene Vegane.
Tutti per protestare pacificamente con slogan,
striscioni e cartelli. Silvia Premoli, una delle
Iene Vegane,  sp iega  l '  ob ie t t ivo  de l la
manifestazione: "noi chiediamo che questi
soggetti vengano immediatamente licenziati.
Hanno sparato due volte, senza alcuna pietà,
ad un cane come fosse semplicemente un
oggetto, mentre invece gli animali sono esseri
senzienti: in grado di provare emozioni e
soprattutto dolore". Dopo un' ora di continue
proteste, il Consorzio Bonifica di Burana ha
acce t t a to  d i   pa r l a re   con  una  p i cco la
delegazione di manifestanti. Alla domanda su
quali  provvedimenti  intenda prendere i l
Consorzio per i due uomini, il presidente
Francesco Vincenzi ha spiegato che "non
appena siamo venuti a conoscenza di cosa era accaduto, circa venti giorni dopo quel 2 gennaio,
abbiamo sporto denuncia ai carabinieri. Siamo ovviamente rimasti allibiti e sconcertati da questo atto
efferato. Abbiamo immediatamente provveduto al trasferimento dei due uomini, ma per la sanzione
definitiva dovranno passare altre 2­3 settimane. Naturalmente ­ chiosa il presidente ­ l' aspetto penale
della faccenda non rientra nelle nostre competenze e sarà la magistratura a stabilire quale sarà la loro
sanzione". Al termine del dibattito, gli animalisti si sono detti soddisfatti da quanto hanno appreso, e
confidano che la Bonifica di Burana prenderà l' unica decisione che pare loro giusta: il licenziamento dei
colpevoli. A chiudere la manifestazione vengono ricordati gli inquietanti dettagli dell' uccisione dell'
animale: il primo colpo di fucile andato a vuoto, la rincorsa di P.F. e D.G. al cane e infine il secondo
sparo che ha centrato il bersaglio. Viene inoltre sottolineato che l' uomo che ha ucciso il cane, ne
possiede altri e "chissà che ­ ipotizzano gli attivisti ­ non possa agire di nuovo, nel caso dovesse ancora
ritenere i propri animali 'non idonei' alla caccia".

20 febbraio 2017 Estense
Consorzi di Bonifica
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Cane ucciso a fucilate Il sit­in di protesta

BONDENO. È stato fissato per oggi il presidio
organizzato dalla Leal ­ Lega Antivivisezionista
sezione di Ferrara e Animaliamo onlus di
Bondeno per protestare contro l' uccisione a
fucilate di un cane da parte di due dipendenti
del Consorzio di Burana. L' appuntamento è
alle 11 davanti al Consorzio di Bonifica di
Burana in via Vittorio Veneto 48/50. Al sit­in
parteciperanno diverse sigle animaliste: Iene
Vegane, Lega Nazionale Difesa Cane, Enpa e
attivisti volontari provenienti anche da fuori
regione.A far discutere nei giorni scorsi non
tanto la manifestazione, quanto la proposta
che è stata fatta dal Pd al sindaco di far
svolgere il sit­in in piazza invece che ­ come
hanno chiesto e ottenuto i promotori della
manifestazione ­ davanti alla sede bondenese
del consorzio di bonifica. Una proposta che ha
subito suscitato perplessità da più parti, a
cominciare dagl i  stessi promotori  del la
man i f es taz i one .   La   r i ch i es ta   è   s t a t a
immedia tamente   resp in ta  da l  s indaco
Bergamini che, oltre a evidenziare problemi di
ordine pubblico ha anche stigmatizzato come
antidemocratica la richiesta.

20 febbraio 2017 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica
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Protesta a Burana per il cane ucciso: "Vergogna"

BURANA. «A casa gli assassini!», «il primo
diritto è la vita», «vergogna!». Sono soltanto
alcuni degli slogan, scanditi dalla galassia di
associazioni animaliste che oggi (20 febbraio),
si è data appuntamento davanti alla sede del
Consorzio di Bonifica di Burana. Per chiedere
una presa di distanza, misure drastiche, ed
infine il licenziamento dei due dipendenti del
Consorzio, macchiatisi dell' uccisione di un
cane, alcune settimane fa. Una cinquantina i
manifestanti arrivati sul posto con cartelli e
striscioni. Carabinieri e polizia municipale
h a n n o   p r e s i d i a t o   l a   z o n a ,   m a   l a
manifestazione si è svolta in modo tranquillo.

20 febbraio 2017 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica
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Cane ucciso a Bondeno: la protesta degli animalisti ­
VIDEO

Chiedono il licenziamento del dipendente che
ha ucciso i l  proprio cane da caccia. "E'
socialmente pericoloso" dicono gli animalisti
che chiedono che gli venga ritirato il porto d'
armi. Sono arrivati da Milano, da Ferrara ma
molti erano di Bondeno e dei comuni limitrofi
per manifestare con cartelli e striscioni davanti
alla sede del Consorzio di Bonifica di Burana
per protestare contro il barbaro gesto di un
dipendente dello stesso Consorzio che ha
freddamente ucciso, con un fucile, il proprio
cane da caccia. Un gesto accaduto lo scorso 2
gennaio, durante l' orario di lavoro, all' interno
di un cortile di una struttura del Consorzio
(dove tra l' altro il dipendente risiede). Un
gesto che però qualcuno ha visto e subito
denunciato. E' partito così un procedimento
penale e, da parte del Consorzio, oltre alla
denuncia, anche un procedimento disciplinare,
perché se è vero che i nomi ci sono (l' uomo si
sarebbe avvalso della complicità di un collega)
le indagini dovranno comunque appurare i
fatti. Nel frattempo tutti si sono costituiti parte
civ i le :  dal la  lega ant iv iv isezionista s ia
provinciale che nazionale, all' enpa, dall'
associazione animaliamo onlus di Bondeno
alla lega nazionale della difesa del cane sino
al Consorzio di Bonifica. La dirigenza del
'Burana' stamattina ha invitato ad un tavolo la delegazione dei manifestanti dicendosi sconcertata per
quanto accaduto ed ha condannato duramente l' episodio. Le associazioni però chiedono sia il
licenziamento del dipendente, sia il ritiro del porto d' armi: il bondenese sarebbe in possesso di altre
due armi. "E' socialmente pericoloso" ribadiscono gli attivisti.

20 febbraio 2017 Telestense
Consorzi di Bonifica
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«Quei rifiuti lasciati sull' argine del Po»

CARO CARLINO, di fronte a tutto lo sporco
che vedo in giro, sono spesso tentato di far
finta di niente e di lasciar correre, tanto è una
ba t tag l i a  pe rsa .  Ma  po i  penso  che   la
rassegnazione e l' inerzia fanno invecchiare
prima.
E  a l l o ra  eccom i  qu i ,   pe r   l '   ennes ima
segnalazione ambientale. Le foto che invio, le
ha scattate mia mogl ie,  col   te lefonino,
domenica 19, durante una gita sulla ciclabile
destra PO. Quando le ho viste, sono rimasto di
sasso. Ma come? Circa un mese fa, la mia
stessa foto è stata pubblicata dal Carlino!
Siamo sull' argine destro del PO, sulla statale
Ferrara­Padova, all' altezza del ponte e del
cartello di Via del Porto, a Pontelagoscuro.
Perché Hera, anche dopo la mia telefonata,
non ha provveduto?
Leopoldo Baldin.

21 febbraio 2017 Il Resto del Carlino (ed.
Ferrara)

Acqua Ambiente Fiumi
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Cane ucciso a fucilate, gli ambientalisti protestano a
Bondeno
Davanti alla Bonifica circa 50 manifestanti al sit­in delle associazioni Chiesto il
licenziamento dei due dipendenti coinvolti

BONDENO. «A casa gli assassini!», «il primo
diritto è la vita», «vergogna!». Sono alcuni
degl i  s logan, scandi t i  dal la galassia di
associazioni animaliste che, ieri mattina, si è
da ta  appuntamento  davant i  a l la  sede
bondenese del Consorzio di Bonif ica di
Burana . Per chiedere una presa di distanza e
i l   l icenziamento dei due dipendent i  del
Consorzio, macchiatisi dell' uccisione di un
cane, alcune settimane fa. «Un cane che non
ha nemmeno un nome ­ dicono le associazioni
­ e questo la dice lunga sul valore che queste
persone danno alla vita». La manifestazione,
fa capire Leal, vuole porre l' accento su un
problema serio: «Non ne possiamo più ­
spiega Stefania Corradini ­ di tutta questa
violenza. Leal sta scrivendo un dossier sul
maltrattamento degli animali in Italia, insieme a
R isca t t o  An ima l i ,   che   r i po r t a  numer i
impressionanti. Chi abusa della vita degli
animali  è un soggetto pericoloso per  la
società». Sono circa 50 i volontari delle varie
realtà presenti: Leal (Lega antivivisezionista),
Animaliamo onlus, Enpa, Lega nazionale del
cane, Animal Liberation , le I ene Vegane,
attivisti giunti da Milano, comuni cittadini con il
loro amico a quattro zampe al seguito. Ci sono
anche due esponenti della Lega Nord: Barbara
Grassilli, consigliera comunale di Formignana, e il segretario della circoscrizione del Basso Ferrarese,
Giuseppe Brina : «il diritto degli animali ­ dicono ­ è una delle prime cose e i diritti dei più deboli partono
da lì.» «Siamo qui ­ aggiunge Laura Panzani di Animaliamo ­ per manifestare per quegli animali che
vengono uccisi barbaramente. Non manifestiamo contro il Consorzio, ma vogliamo fare presto una
fiaccolata per arrivare fino al punto dove è accaduto il fatto». Carabinieri e polizia municipale presidiano
la zona, ma la manifestazione scorre tranquilla. Chirurgica anche la delimitazione del traffico da parte di
agenti e Protezione civile. All' arrivo delle Iene Vegane e una delegazione di attivisti milanesi, che
scaldano i presenti con le loro parole, e la presenza di Silvia Premoli (Animalpress) : «Questi
animalicidi ­ dice ­ sono veri assassinii. Chiediamo al Consorzio di prendere provvedimenti. Questi
individui vanno emarginati socialmente.» A margine del sit­it, poi l' atteso incontro, che arriva attorno
alle 12,20, coi vertici del Consorzio di Bonifica. Il direttore, Cinalberto Bertozzi e l' avvocato Nicolò
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Schittone incontrano una delegazione delle associazioni animaliste. «Apprezziamo la sensibilità che
avete dimostrato ­ dice Schittone ai presenti ­ e posso assicurarvi che siamo parte lesa, in questa
situazione». Silvia Premoli, a nome dei presenti, chiede misure drastiche. «Il procedimento penale e il
processo disciplinare non procedono di pari passo», precisano dal Consorzio. «La querela ­
aggiungono i dirigenti ­ è partita appena possibile.» Ci si chiede come i due accusati potessero avere
un fucile e una licenza di caccia. «Abbiamo elementi per contestare a queste persone i fatti ­ precisa
Cinalberto Bertozzi ­ per isolarli dal contesto lavorativo. Sono state prese subito misure». Un
trasferimento. In attesa che il procedimento disciplinare faccia il suo corso.
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Sbloccati 10 milioni per l' Idrovia
Un progetto esecutivo per interventi sul canale Boicelli da realizzare entro il mese di
aprile 2018

La giunta regione ha sbloccato 10 milioni per
interventi di riqualif icazione sull ' Idrovia
Ferrarese. Sono soldi che erano in datazione
alla Provincia, concessi alla regione, in quanto
l' amministrazione provinciale non poteva più
appaltare interventi. Scende quindi in campo
ora l' agenzia regionale per al salvaguardia del
territorio con un progetto esecutivo di importo
consistente da realizzare entro l' aprile del
2018.
«I l  progetto ­ precisa  i l  presidente del l '
amministrazione provinciale, Tiziano Tagliani ­
riguarderà interventi nel Canale Boicelli».
Il progetto dell' Idrovia ferrarese, che vede
coinvolti nella realizzazione Provincia, Regione
Aipo, prevede molti interventi da realizzare per
la creazione di infrastrutture sulle vie d' acqua.
AppaltatI 70 milioni, con interventi sulle due
darsene di Comacchio, sul Ponte di Valle
Lepri,  sul la passerel la ciclopedonale di
Fiscaglia.
Il primo lotto dei lavori dell' Idrovia ferrarese ha
portato alla sistemazione dell' intero comparto
del nodo di San Giorgio con riqualificazione
dell' intera area mediante la realizzazione di
una rotatoria centrale e di un' area parcheggio
per un importo di 1,8 milioni.
Nel secondo lotto di interventi da realizzare c' è ancora il nuovo Ponte di Final di Rero e una
riqualificazione fluviale del Volano per un importo da 18 milioni. Da realizzare anche nil ponte carrabile
Madonna nei pressi di Migliarino ed è in fase di collaudo il nuovo ponte realizzato ad Ostellato.
«L' idrovia ferrarese ha incontrato molte difficoltà ­ è la dichiarazione di Marcella Zappaterra, consigliere
regionale Pd che conosce bene la materia essendo stata anche presidente dell' amministrazione
provinciale nel quinquennio 2009­2014 ­ a causa della crisi economica abbiamo dovuto fare i conti con
aziende che sono fallite e che dovevano realizzare l' appalto. C' è comunque la determinazione per
completare l' opera».
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san biagio

Una diga di legna nel Reno
A Ponte Bastia dopo la piena si è formata una pericolosa ostruzione

SAN BIAGIO Ci risiamo. È un film già visto.
Una situazione annunciata conseguente con la
prima piena del fiume Reno. E' bastato, infatti,
che il fiume alzasse il livello oltre certi limiti
che fra i piloni centrali a Ponte Bastia si
formasse nuovamente una diga di legna.
Tronchi e rami che si sono incastrati fra loro da
formare un' ostruzione da sempre ritenuta
dag l i  addet t i  a i   lavor i ,  una s i tuaz ione
pericolosa. La diga si è formata con la piena
nella prima settimana di febbraio. Il ponte sul
Reno in località Ponte Bastia, è un punto di
congiunzione in cui il fiume riceve acqua dai
torrenti Idice e Sillaro ma la maggior parte dei
tronchi e rami che scivolano verso il mare,
provengono dalla fitta boscaglia che c' è ­ e
che per legge è intoccabile ­ nel Reno. L'
ultima volta che si verificò una situazione del
genere, è stato nell' autunno del 2014, quando
la Regione con l '  al lora ingegnere capo
Ferdinando Petr i ,  decise di   intervenire
effettuando dei lavori di "somma urgenza" per
rimuovere le dighe di legna e intervenendo
anche con un consolidamento degli argini per
eliminare le pericolose anse createsi a causa
proprio delle dighe di legna. Ora non resta che
qualcuno si decida di intervenire o sperare che
alla prossima piena, il livello dell' acque sia talmente alto e la corrente forte da spazzare via la diga.
(g.c.)
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Conto alla rovescia per il dragaggio dei canali della
Sacca

GORO La Provincia ha aperto in questi giorni
una procedura d i  gara  f ina l izzata  a l la
realizzazione di ulteriori lavori di scavo dei
canali sub­lagunari Fossona­Traghetto,
Volano­Gorino all' interno della sacca di Goro.
L '   i n te rven to  d i   d ragagg io ,   de l   cos to
complessivo di 76.200 euro consiste nel
riescavo di 23.559 metri cubi di sedimenti
argillosi in alcuni canali sub­lagunari, mediante
l' impiego di una draga, che dovrà procedere
con una media giornaliera di 1300 metri cubi
di materiale escavato. Si tratta di «lavori attesi
­ sottolinea il sindaco di Goro Diego Viviani ­,
finanziati con i fondi comunitari del progetto
Life Agree, ma anche con r isorse del la
provincia di Ferrara e del Comune, oltre ai
contributi delle cooperative dei pescatori della
sacca. Ci metteremo da subito al lavoro ­ ha
aggiunto Viviani ­ per finire prima dell' estate».
Entro le 13 del 13 marzo potranno pervenire le
offerte di partecipazione al bando di gara,
ind i r i zza te  a l  se t to re  Lavor i  Pubb l i c i ,
Pianificazione Territoriale e Mobilità della
Provincia. L' avvio della procedura per lo
scavo dei canali sub­lagunari della sacca di
Goro è stato accolto con favore anche da
Fausto Gianella, presidente della cooperativa
di pescatori La Vela, il quale, confermandone l' importanza strategica, spiega che «sono necessari per l'
idrodinamicità dell' acqua, in modo da agevolarne il ricircolo ed ovviare ai fenomeni di anossia,
ricorrenti in estate». Si tratta di un' area delicata, sottoposta a particolare tutela biologica, quella
interessata dai lavori di dragaggio e a beneficiarne sarà anche la navigazione a fini turistici. L' intero
progetto Life Agree, volto alla gestione integrata ed eco­sostenibile della sacca di Goro, è stato lanciato
nel 2014. A beneficiare delle azioni del progetto complessivo che, a step graduali, dovrà concludersi
entro il 2019, è anche l' avifauna protetta di quella che è una delle zone di maggior pregio ambientale
del comprensorio deltizio. Tra le finalità del progetto "Life Agree" spiccano le azioni di tutela e di
vigilanza delle aree destinate alla nidificazione.
Katia Romagnoli.
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Lavori dopo le frane L' argine cambia volto
Sant' Agostino, il tratto lungo il Canale emiliano romagnolo non era più agibile La strada
è stata demolita: sponde più basse e distese così da evitare cedimentiDasfem al Maial,
raccolti mille eurocena di beneficenza

A Dasfem a l  Maia l ,   la  mani fes taz ione
gastronomica che da alcuni  anni  v iene
organizzata davanti al pub Dal Mister nel
parcheggio delle scuole elementari, lo scorso
21 gennaio è riuscita molto bene. Lo dimostra
il sostanzioso contributo di mille euro che i
ragazzi  del la  Contrada d i  Scor t ich ino,
organizzatori della manifestazione, hanno
elargito in beneficenza alla scuola materna
parrocchiale del paese. L' assegno è stato
consegnato alcuni giorni fa a don Roberto
Antonelli, prete del paese, poco dopo la cena
del volontariato che lo stesso parroco aveva
allestito nella sala San Luigi, come forma di
ringraziamento per i tanti che durante l' anno
sono impegnati in opere di beneficenza per la
parrocchia.
SANT' AGOSTINO Il tratto asfaltato dell'
argine del Canale emiliano romagnolo, storico
punto di ritrovo a Sant' Agostino per chi ama
correre, ora non c' è più. La strada, che aveva
l' accesso su via Mazzini, è stata demolita e la
zona è interessata da un' importante cantiere.
Dopo l' ennesima imponente frana, a fine
novembre dello scorso anno, sono partiti con
urgenza i lavori per la sistemazione degli
argini del canale. L' intervento consiste nel
realizzare, dove ciò non è impedito da abitazioni e strade pubbliche, sponde più basse e distese in
modo da evitare nuovi incidenti di questo tipo. Negli ultimi anni sono state numerose le frane lungo gli
argini, con tutte le conseguenze correlate quali occlusione del canale e relativi interventi per riparare il
danno ed eliminare la terra franata per consentire all' acqua di scorrere regolarmente. «Tutti questi
franamenti, che si verificano con più frequenza nei mesi invernali a causa dell' eccessivo peso del
terreno dovuto alle forti piogge ­ fanno sapere gli ingegneri del consorzio ­ ci sono costati quasi un
milione di euro, inoltre dal 2016 il canale non è più utilizzato solo per scopi irrigui ma adduce acqua per
usi potabili, ovviamente dopo le consuete e obbligatorie procedure di potabilizzazione. Questo nuovo
utilizzo del canale ci impone di assicurare un corretto afflusso di acqua tutto l' anno e ci è impossibile
sospendere il funzionamento a causa di frane». Gli esperti precisano inoltre che l' abbassamento degli
argini non comporta alcun pericolo di allagamento in quanto l' immissione di acqua nel canale è
controllata da un sistema di saracinesche che ne regola o blocca totalmente l' ingresso.
Oggetto di questo progetto saranno, oltre al tratto in questione, circa sei chilometri del canale. La prima
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parte dell' intervento sta per essere terminata e, presumibilmente per l' inizio del periodo estivo, l' argine
sarà nuovamente asfaltato e pronto a riaccogliere gli amanti della corsa.
(an.bon.)
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Presidio LEAL a Bondeno per chiedere il
licenziamento di chi ha sparato al cane

Ie r i   lunedì  20  apr i le  LEAL Fer ra ra  ha
organizzato un presidio davanti agli uffici del
Consorzio della Bonifica Burana di Bondeno
dove un dipendente ha deciso di uccidere il
proprio cane aiutato da un collega. Dopo un
primo colpo di fucile ha rincorso il proprio cane
che fuggiva ferito, dolorante e terrorizzato e lo
ha finito con altri spari. LEAL si è subito
costituita parte civile mentre Stefania Corradini
responsabile di sezione ha organizzato il sit­in
con l'associazione Animaliamo Onlus. Si sono
uniti alla protesta le sezioni locali di Lega
Nazionale Difesa del Cane ed Enpa mentre
numerosi attivisti del movimento Iene Vegane
sono arrivati da Milano per chiedere giustizia.
Stefania Corradini e i referenti delle altre
associazioni sono stati ricevuti dalla dirigenza
e dal legale del Consorzio che si sono detti
s c on ce r t a t i   d a l   f a t t o .   L ' a t t o   è   s t a t o
stigmatizzato riconoscendo la pericolosità
s o c i a l e   d i   c h i   è   c a pa ce   d i   u c c i d e r e
barbaramente un animale. Il Consorzio intende
prendere tutti i provvedimenti disciplinari più
seri consentiti dal contratto di lavoro dei
dipendenti senza attendere i tempi lunghi del
processo penale. LEAL si ritiene soddisfatta
dall'incontro e sorveglierà sulla situazione e
seguirà la vicenda da vicino affinché si tenga
alta la tensione sulla vicenda e proseguendo la sua opera di sensibilizzazione sulla violenza nei
confronti degli animali e sulla necessità di denunciare e condannare socialmente chi si macchia di
crimini nei loro confronti. LEAL Ferrara Stefania Corradini lealferrara@libero.it
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l' incontro

Cna e Cia: fronte comune sul Parco interregionale

COMACCHIO Fronte comune di Cna e Cia
con un appello accorato al mondo politico, per
superare l' empasse, che di fatto ancora tiene
al palo  la  legge di  ist i tuzione del parco
interregionale del Delta del Po. Il monito è
stato lanciato ieri mattina dalla Manifattura dei
Marinati, dove Giordano Conti, presidente di
Cna del Delta, ricorrendo ad una metafora, ha
parlato di «ultimo treno da non perdere,
perché possono nascere nuovi sbocchi
occupazionali e grosse opportunità di sviluppo
dell '  economia locale». Davide Bellott i ,
presidente provincia le d i  Cna Cul tura,
ricordando «il valore straordinario di un' area
strategica dal punto di vista dello sviluppo
turistico, racchiusa tra diverse città d' arte, con
economie importanti legate anche alla pesca e
a l l '   a g r i c o l t u r a »   h a   r i b a d i t o   l e   f o r t i
preoccupazioni, condivise con Cia, rispetto ad
un i ter normativo ancora non concluso.
«Facciamo fiere internazionali insieme ai
col leghi  del  Veneto,  per promuovere  i l
territorio riconosciuto come tredicesima riserva
della biosfera Mab Unesco ­ sottolinea Bellotti
­ con consorzi che integrano i 2 territori ed
imprese che già collaborano fattivamente.
Stiamo aspettando un segnale forte dalla
politica nazionale». Incisivo anche Stefano Calderoni, presidente provinciale della Confederazione
italiana agricoltori, il quale ha lamentato come «il tema del parco del Delta è di prospettiva, ma permane
un provincialismo miope, in un contesto europeo. Noi ancora stiamo a discutere con gli amici veneti ­ ha
proseguito Calderoni ­, se una regione deve avere il presidente e l' altra il vice­presidente del parco
inter regionale. Noi invece vogliamo lanciare una grande sfida, che travalica i confini territoriali, in
prospettiva di sviluppo, senza accapigliarci sui nomi che andranno ad occupare le poltrone». L'
esempio della Camargue, ritenuta prodotto turistico a 360 gradi, che mette a sistema turismo e filiera
agro­alimentare è stato citato ad esempio, anche in funzione del riconoscimento Mab Unesco, che di
fatto già lega Parco Veneto e Parco del Delta. Riccardo Cavicchi, presidente di Cna turismo, rilevando
che «non si possono mettere vincoli non previsti dalla Natura», ha focalizzato l' attenzione sui grandi
numeri, in costante crescita, che registra il turismo ambientale nel comprensorio deltizio, soprattutto in
primavera e in autunno.
«La situazione politica attuale lancia messaggi non buoni e noi diciamo no alle ripicche, perché sono
concetti di basso profilo che le nostre imprese non meritano e non possono accettare». Imprese unite
insomma per sollecitare tutte le sfere politiche a lavorare in modo deciso, per far decollare la legge di
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istituzione del parco inter­regionale e con essa l' economia di 2 territori.
(k.r.)
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I sindaci del Delta uniti per il no alle trivellazioni
La Po Valley Operations pronta a operare a nord di Ravenna Preoccupazione e critiche.
I Comuni preparano osservazioni

)  COMACCHIO Un no r isoluto a nuove
trivellazioni anche in aree limitrofe al litorale e
al Parco del Delta arriva dal fronte compatto
dei sindaci. La comunicazione di avvio della
procedura di valutazione di impatto ambientale
(V ia) ,   f ina l i zza ta  a l la   fo rmulaz ione d i
osservaz ioni  ent ro 60 g iorn i  da l la  sua
pubblicazione, sta già suscitando le prime
reazioni, in ordine alla richiesta di una nuova
autorizzazione per attività di estrazione di
idrocarbur i  ne l l '  Adr ia t ico,   in  un '  area
prospiciente i Lidi nord ravennati. La società
Po Valley Operations con sede legale a Roma
ha presentato un progetto per "la messa in
produzione del giacimento denominato
Teodorico" per la produzione di metano,
mediante installazione di una piattaforma a
circa 12 chilometri dalla costa dei Lidi nord di
Ravenna.
«La mia posiz ione resta molto cr i t ica ­
commenta il sindaco di Mesola Gianni Michele
Padovani ­, perché nell' ambito del Parco del
Delta,  insignito del r iconoscimento Mab
Unesco, non possono esserci trivellazioni. C' è
un documento unitario della comunità del
parco, presieduta dai sindaci e si prosegue in
modo compatto». Padovani ricorda inoltre che
proprio un anno fa si è svolta ad Adria una manifestazione contro le trivellazioni in mare, alla quale ha
partecipato anche in rappresentanza della provincia di Ferrara, nella sua veste di consigliere
provinciale, che ha visto l' appoggio unanime dei colleghi sindaci del basso Veneto. Convinto che il
Delta del Po debba proseguire a fare del turismo ambientale il proprio volano di crescita, anche il
sindaco di Comacchio Marco Fabbri esprime con fermezza la propria contrarietà a nuovi progetti tesi
all' estrazione di idracarburi. «Come avevo già fatto notare lo scorso anno, in occasione del referendum
che non ha ottenuto il quorum ­ sottolinea Fabbri ­ bisogna pensare se sia il caso di puntare sulle
trivelle, sacrificando i nostri tesori ambientali, oppure impegnarci tutti quanti per un futuro diverso, pulito
e rinnovabile. In consiglio comunale all' unanimità è stata approvata nell' ottobre del 2015 una delibera
contraria a nuovi permessi di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi nel Parco del Delta. Non
dimentichiamo che per effetto delle estrazioni di metano negli ultimi 55 anni la fascia costiera regionale ­
conclude Fabbri ­, si è abbassata di 70 centimetri a Rimini e di oltre un metro da Cesenatico al Delta
del Po».
Un altro no deciso viene pronunciato dal sindaco di Goro, Diego Viviani, proprio perché «si cerca di
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limitare il più possibile gli effetti devastanti della subsidenza, fenomeno che continua ad interessare e a
colpire pesantemente il Delta del Po. Le estrazioni di idrocarburi producono danni dal punto di vista
ambientale e anche se le trattative avvengono a livello nazionale, a noi è concessa la facoltà di produrre
osservazioni. Lo faremo sicuramente, magari anche come Comunità del Parco del Delta del Po». I
sindaci stimolano l' apertura di un dibattito sull' approvvigionamento di fonti di energia alternative e
rinnovabili, naturali e non impattanti.
Katia Romagnoli.
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Parco del delta del Po interregionale 'Un treno che
non possiamo perdere'
Comacchio, fronte comune di Cna e Cia per raggiungere l' obiettivo

«IL PARCO interregionale del delta Emilia­
Veneto è un treno da non perdere, sia per il
turismo che per la crescita economica». È il
messaggio di collaborazione e sollecitazione
lanciato da Cna del Delta e Cia Ferrara alle
forze economiche e politiche in vista di una
prospe t t i va  d i   c resc i ta  d i   impor tanza
straordinaria, non solo sul versante del
turismo, ma anche dell' economia e delle
imprese dei più diversi settori. «Siamo di
fronte a una grande novità perché ci sono
settori economici che si incontrano e che si
danno ob ie t t iv i  comuni   ­  d ice  Ste fano
Calderoni, presidente provinciale Cia ­ Sono
30 anni che aspettiamo che si costituisca il
Parco Interregionale del Delta e se perdiamo
questo treno è finita. Le due regioni hanno un
potere enorme, sia sul risultato positivo che
negativo, perché c' è il diritto di veto. Se non c'
è un accordo rischiamo di vanif icare un
impegno di 30 anni». L' obiettivo è di aprire
subito una discussione seria sul  Parco
Interregionale, con l' istituzione di apposite
sedi, così da creare le condizioni affinché si
dia luogo a progetti articolati per avviare azioni concrete in grado di sostanziare materialmente il
percorso del Parco. L' invito si rivolge quindi a tutte le istituzioni, forze politiche, associazioni
imprenditoriali, forze economiche e sociali e associazioni culturali perché esprimano un orientamento
compatto e univoco sulla istituzione del Parco Interregionale, per arrivare all' approvazione della legge
istitutiva da parte del Ministero e del Parlamento. «Parliamo di uno strumento di natura culturale ­ dice
Davide Bellotti, presidente Cna Cultura ­ su un' area vasta con emergenze di grande valore, ma anche
economie molto importanti, come agricoltura, artigianato e pesca, nonché una parte turistica con decine
di milioni di visitatori l' anno.
Non possiamo limitarci agli elementi legati alla governance, ma dobbiamo considerare l' esigenza di
tutela e di fare economia su questo settore». Proprio il settore turistico e culturale è uno dei fulcri attorno
cui costruire iniziative e opportunità: «Siamo ben felici di questa partenship ­ aggiunge Riccardo
Cavicchi, presidente Cna Turismo e Commercio ­ perché da sempre Cna rappresenta la filiera, in
particolare nel turismo, e queste sono le attività che in un quadro normativo definito si potranno
sviluppare ulteriormente.
Oggi si sta andando sempre più incontro alle richieste di mercati internazionali con destinazioni ampie
e, soprattutto quando si parla di natura, non si possono mettere reti». Essenziale secondo le
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associazioni sarà inoltre anche una mappatura del tessuto imprenditoriale del territorio, delle sue
vocazioni produttive e delle tipicità ed eccellenze, così da facilitare la promozione delle iniziative più
opportune e mirate, sulla base di chiari obiettivi di crescita, per filiere e settori di interesse, da definire
attraverso un confronto pubblico­privato».
Vittoria Tomasi.

VITTORIA TOMASI
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Conto alla rovescia per il dragaggio dei canali della
Sacca
GORO. La Provincia ha aperto in questi giorni una procedura di gara finalizzata alla
realizzazione di ulteriori lavori di scavo dei canali sub­lagunari Fossona­Traghetto,
Volano­Gorino all' interno...

GORO. La Provincia ha aperto in questi giorni
una procedura d i  gara  f ina l izzata  a l la
realizzazione di ulteriori lavori di scavo dei
canali sub­lagunari Fossona­Traghetto,
Volano­Gorino all' interno della sacca di Goro.
L '   i n te rven to  d i   d ragagg io ,   de l   cos to
complessivo di 76.200 euro consiste nel
riescavo di 23.559 metri cubi di sedimenti
argillosi in alcuni canali sub­lagunari, mediante
l' impiego di una draga, che dovrà procedere
con una media giornaliera di 1300 metri cubi
di materiale escavato. Si tratta di «lavori attesi
­ sottolinea il sindaco di Goro Diego Viviani ­,
finanziati con i fondi comunitari del progetto
Life Agree, ma anche con r isorse del la
provincia di Ferrara e del Comune, oltre ai
contributi delle cooperative dei pescatori della
sacca. Ci metteremo da subito al lavoro ­ ha
aggiunto Viviani ­ per finire prima dell' estate».
Entro le 13 del 13 marzo potranno pervenire le
offerte di partecipazione al bando di gara,
ind i r i zza te  a l  se t to re  Lavor i  Pubb l i c i ,
Pianificazione Territoriale e Mobilità della
Provincia. L' avvio della procedura per lo
scavo dei canali sub­lagunari della sacca di
Goro è stato accolto con favore anche da
Fausto Gianella, presidente della cooperativa
di pescatori La Vela, il quale, confermandone l'
importanza strategica, spiega che «sono necessari per l' idrodinamicità dell' acqua, in modo da
agevolarne il ricircolo ed ovviare ai fenomeni di anossia, ricorrenti in estate». Si tratta di un' area
delicata, sottoposta a particolare tutela biologica, quella interessata dai lavori di dragaggio e a
beneficiarne sarà anche la navigazione a fini turistici. L' intero progetto Life Agree, volto alla gestione
integrata ed eco­sostenibile della sacca di Goro, è stato lanciato nel 2014. A beneficiare delle azioni del
progetto complessivo che, a step graduali, dovrà concludersi entro il 2019, è anche l' avifauna protetta
di quella che è una delle zone di maggior pregio ambientale del comprensorio deltizio. Tra le finalità del
progetto "Life Agree" spiccano le azioni di tutela e di vigi lanza delle aree destinate alla
nidificazione.Katia Romagnoli.
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Sbloccati 10 milioni per l' Idrovia
Un progetto esecutivo per interventi sul canale Boicelli da realizzare entro il mese di
aprile 2018

La giunta regione ha sbloccato 10 milioni per
interventi di riqualif icazione sull ' Idrovia
Ferrarese. Sono soldi che erano in datazione
alla Provincia, concessi alla regione, in quanto
l' amministrazione provinciale non poteva più
appaltare interventi. Scende quindi in campo
ora l' agenzia regionale per al salvaguardia del
territorio con un progetto esecutivo di importo
consistente da realizzare entro l' aprile del
2018. «Il progetto ­ precisa il presidente dell'
amministrazione provinciale, Tiziano Tagliani ­
riguarderà interventi nel Canale Boicelli».Il
progetto dell' Idrovia ferrarese, che vede
coinvolti nella realizzazione Provincia, Regione
Aipo, prevede molti interventi da realizzare per
la creazione di infrastrutture sulle vie d'
acqua.AppaltatI 70 milioni, con interventi sulle
due darsene di Comacchio, sul Ponte di Valle
Lepri,  sul la passerel la ciclopedonale di
Fiscaglia. Il primo lotto dei lavori dell' Idrovia
ferrarese ha portato alla sistemazione dell'
intero comparto del nodo di San Giorgio con
riqualificazione dell' intera area mediante la
realizzazione di una rotatoria centrale e di un'
area parcheggio per  un  importo d i  1 ,8
milioni.Nel secondo lotto di interventi da
realizzare c' è ancora il nuovo Ponte di Final di
Rero e una riqualificazione fluviale del Volano
per un importo da 18 milioni. Da realizzare anche nil ponte carrabile Madonna nei pressi di Migliarino
ed è in fase di collaudo il nuovo ponte realizzato ad Ostellato. «L' idrovia ferrarese ha incontrato molte
difficoltà ­ è la dichiarazione di Marcella Zappaterra, consigliere regionale Pd che conosce bene la
materia essendo stata anche presidente dell' amministrazione provinciale nel quinquennio 2009­2014 ­
a causa della crisi economica abbiamo dovuto fare i conti con aziende che sono fallite e che dovevano
realizzare l' appalto. C' è comunque la determinazione per completare l' opera».
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«Entrano nei giardini e mangiano tutto»
Porto Garibaldi, la preoccupazione di una famiglia: loro entrano appena noi usciamo di
casa

PORTO GARIBALDI «Mio padre è sempre in
mare e probabilmente le nutrie si sentono
indisturbate in giardino, ma se sono arrivate fin
qui, vuol dire che attraversano l' area incolta
che c' è qua dietro e dalla strada poi entrano
nei cortili per mangiare le piante».
Marzia Farinell i  mostra come i castorini
abbiano ridotto le calle nel giardino dell '
abitazione del padre, situato in pieno centro
abitato a Porto Garibaldi. La casa è affiancata
da uno stradello, dove le nutrie hanno lasciato
numerose tracce delle loro visite frequenti,
sotto­forma di escrementi e solchi scavati,
lungo un fosso perimetrale della vicina area
incolta. Non si possono utilizzare sostanze per
arginare o per debellare il problema, per
fronteggiare il quale i Comuni, compreso
quello di Comacchio, versano un contributo
annuo alla provincia, ente che deve coordinare
i piani di contenimento della presenza della
nutria. Anche il Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, eroga alla provincia un contributo
pari a 20mila euro all' anno, per fronteggiare l'
emergenza condivisa. «Le nutrie ­ spiega
Franco  De l le  Vacche ,  p res iden te  de l
Consorzio di bonifica ­ oltre a scavare tane a
pelo d'  acqua, salgono lungo gl i  argini,
pascolano su grano e mais e danneggiano le colture, ma provocano anche problemi di erosione,
modificando la sponda dei corsi d' acqua, dando origine a frane».
Per Dalle Vacche gli interventi sono necessari e non devono essere visti come aggressione alla natura:
«La natura è equilibrio e se una componente incide su quell' equilibrio si deve intervenire. Il nostro
territorio è purtroppo invaso dalle nutrie».

24 febbraio 2017
Pagina 31 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



LE FINALITÀ DELLA INIZIATIVA "UNPOGRANDE"

Investire sulla Destra Po progetto tutto ferrarese
Cavicchi e Biancardi: pronto un piano regionale per intercettare i fondi europei Si punta
a promuovere il turismo fluviale e l' agroalimentare tipico del territorio

Un progetto regionale per dare impulso e
sviluppo alla Destra Po e a tutta quell' area
che confina con i l  grande f iume in terra
emiliana: da Piacenza al Delta. Questa la
finalità principale di "UnPoGrande", ideato da
quattro persone: Alberto Cavicchi e Cristina
Biancardi  per  l '  area di  Ferrara; Mauro
Battaglia, per la zona di Reggio Emilia e
Modena e Giampiero Comolli per l' area di
Parma e Piacenza. Si lavora su due direttrici: il
t u r i smo   f l u v i a l e   e   l a   v a l o r i z z a z i o ne
enogastronomica del territorio.
«I l  gruppo di progetto ­ precisa Alberto
Cavicchi ­ è nato dalla constatazione che
durante l' Expo del 2015, è stata avviata un'
azione mirata di marketing internazionale che
ha portato 600mila persone a visitare il Po, dal
Monviso al Delta. Abbiamo deciso però di
optare con un proposta territoriale che spazia
da Piacenza al mare e sto puntando per avere
la sede di questo progetto proprio a Ferrara».
Il progetto vede la regione come soggetto
deputato alla programmazione e controllo,
diventando punto di riferimento anche per i
Comuni della zona geografica del Po. Per
quanto riguarda la provincia di Ferrara i
comuni sono quelli di Bondeno, Ferrara, Ro,
Copparo, Tresigallo, Fiscaglia, Codigoro e Comacchio, centri che oltre ad essere bagnati dal Po grande
si trovano in zone strategiche sul Po di Volano e sull' idrovia Ferrarese.
«Abbiamo avuto contatti con gli assessori regionali Patrizio Bianchi ed Andrea Corsini ­ spiega Cristina
Biancardi ­ ed abbiamo avuto come interlocutore la consigliera regionale Marcella Zappaterra. Si tratta
di un progetto pubblico­ privato e stiamo lavorando per accedere ai finanziamenti messi in campo dalla
Comunità Europea».
Fondamentalmente si è alla ricerca di imprenditore nel settore del turismo e dell' agroalimentare per
raccogliere le peculiarità del nostro territorio.
«L' obiettivo ­ sostiene Cavicchi ­ è quello di realizzare migliori risorse attrattive lungo la Destra Po,
coinvolgendo i privati anche perché non esiste in Italia un turismo fluviale di carattere nazionale, in
quanto il fiume Po non rientra ancora nelle aree dei distretti europei del turismo fluviale riconosciuti e
finanziati. Non dimentichiamo poi che il Delta del Po fa parte del patrimonio dell' Unesco e dei Mab.
Il progetto regionale ha già raccolto le adesioni di molti dei comuni interessati. A ormai 16 anni dall'
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istituzione della Destra Po sembra giunto proprio il momento di valorizzarla al meglio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Multe salate ai pescatori E in banchina è ancora
rivolta
Porto Garibaldi, tremila euro per avere navigato nell' area del Poligono di Casal Borsetti
«Sanzioni anche ai sei pescherecci di Pila, ospitati qui in porto perché non possono
rientrare»

PORTO GARIBALDI È un fiume in piena,
Ariberto Felletti, presidente della Cooperativa
Piccola e grande pesca, dopo le multe salate
scattate mercoledì, durante la navigazione all'
interno del perimetro del poligono di tiro a
mare di Casal Borsetti.
«Sembra una caccia al ladro ­ si sfoga Felletti
­, perché non si tiene conto che siamo gente
che lavora e fa tanti sacrifici, addirittura per
pescare sempre meno. È ora di finirla con
ques te  mu l te ,  da to  che  s tavamo so lo
navigando e non pescando». Sono 3  le
sanzioni da 1032 euro ciascuna, elevate dalla
motovedetta della capitaneria di porto di
Ravenna ad altrettanti pescherecci, uno dei
quali, i l "Nicola Palanca", di proprietà di
Felletti. Altri due salati verbali sono stati
s t a c c a t i   a   c a r i c o   d i   d u e   d e i   s e i
motopescherecci di  Pi la,  ospit i  a Porto
Garibaldi, in attesa di fare rientro a casa, dopo
i lavori di dragaggio nella bocca sud della
laguna Barbamarco. «I colleghi di Pila, che
abbiamo accolto qui con noi ­ prosegue Felletti
­ adesso si ritrovano oltre che esiliati, anche
multati.
Questo è il ringraziamento».
L' interdizione alla navigazione nell' area del
poligono di tiro di Casal Borsetti costituisce da decenni motivo di battaglia dei pescatori e non sembra
che l' accordo raggiunto il 27 febbraio 2013 dall' allora assessore regionale Tiberio Rabboni e dal
Comitato paritetico presso il Comando militare dell' Esercito dell' EmiliaRomagna, presieduto dal
Generale Antonio De Vita, abbia sortito benefici ed effetti sperati per la categoria dei pescatori.
«Io sono stato multato alle ore 18 ­ precisa Ariberto Felletti ­, ma nella zona si può navigare solo dalla
mezzanotte alle 8 del mattino nei giorni del martedì, mercoledì e giovedì.
Noi però che andiamo oltre le dieci miglia dobbiamo passare di lì per forza. È nella nostra rotta».
I tre pescherecci multati potranno provvedere al pagamento della sanzione da oltre mille euro entro 60
giorni, oppure optare per un ricorso.
Sembra che da più di un anno non si avvertano più spari delle esercitazioni nel poligono. Il tema sarà
affrontato nella riunione convocata per lunedì 27 febbraio al mercato ittico, in presenza del sindaco, dell'
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onorevole Paola Boldrini e della consigliera regionale Marcella Zappaterra. «L' obiettivo è di evitare ­
sottolinea Zappaterra ­ che quel poligono continui ad essere un problema per i pescatori e per le
imbarcazioni turistiche, che continuano ad essere multate. In audizione sul Parco Unico ho chiesto di far
valere l' articolo 11 che vieta le esercitazioni nelle aree protette, ma stiamo ragionando anche su altri
percorsi, visto che il problema si trascina da anni».
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Ora gli agricoltori chiedono interventi «Rischiamo la
vita»
Lagosanto, gli animali hanno ormai bucato tutti gli argini «E c' è chi di notte distrugge le
trappole o le fa sparire»

LAGOSANTO Solchi profondi, buche, frane,
anche di proporzioni estese, degli argini dei
canali non sono indizi, ma prove certe del
t ransi to del le nutr ie ,   rodi tor i  che nel le
campagne ferraresi sono ormai presenti in
gran numero.
La visita all' azienda agricola di proprietà di
Riccardo Monzardo, a Lagosanto sulla strada
provinciale che collega Jolanda di Savoia a
Codigoro, è emblematica della gravità di un
problema, che interessa non solo il settore
agricolo, ma anche la sicurezza degli argini e
delle arterie viarie stradali. «Quest' anno non
farò risaia per scelta ­ dichiara Monzardo, che
è anche presidente di Confagricoltura di
Codigoro ­, perché le nutrie mangiano il
p rodot to  e  bucano g l i  a rg in i ,   facendo
fuoriuscire l' acqua delle risaie stesse. Posso
dire che ci sono aziende locali con danni che
vanno oltre il 10% della produzione». In qualità
di portavoce della categoria Monzardo fa
eme r g e r e   u n   a l t r o   a s p e t t o ,   q u e s t o
assolutamente non noto, ma correlato all'
invasione delle nutrie.
«Chi si espone segnalando la presenza di
nutr ie   ­   lamenta Monzardo ­  ha subì to
prob lemi   in  az ienda con  t rappo le  che
spariscono di notte o se le ritrova distrutte. Io stesso, dopo una recente denuncia fotografica sul profilo
Facebook di Codigoro City ­ incalza l' agricoltore ­ ho subìto pesanti minacce, che sono poi state
cancellate.
Mi ero limitato a pubblicare foto che ritraevano una trentina di nutrie in 50 metri di un argine che affianca
terreni coltivati». Il piano di limitazione regionale naturalmente non consente l' impiego di sostanze per
ridurre la popolazione dei roditori, che si riproducono ogni sei mesi (con parti da 5/6 cuccioli per volta),
ma non permette neppure agli agricoltori di procedere con l' abbattimento, per il quale sono autorizzati
solo i coadiutori, in possesso di licenza di caccia. «Da quest' anno le aziende ­ conclude Monzardo ­
sono obbligate a fare domanda per il ricorso ai coadiutori alla regione, che poi le gira alla provincia.
Anche le gabbie possono essere autorizzate dalla provincia, ma poi spariscono o vengono danneggiate
e non dalle nutrie». Le foto rendono l' idea dei danni agli argini, con rischio frane e pericoli per trattori ed
autotreni in azione lungo stradoni di campagna.
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Katia Romagnoli.
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Allerta meteo per vento e mareggiate
Previste forti raffiche anche fino a 90 km/h soprattuto sulla costa tra venerdì e sabato

L '  Agenz ia   reg iona le  per   la  s icurezza
territoriale e la Protezione civile ha diramato
un' allerta gialla (n. 15/2017) sull' Emilia­
Romagna centro­orientale per il vento, la
situazione del mare al largo e le mareggiate
s u l l a   c o s t a ,   l e   c r i t i c i t à   i d r a u l i c a   e
idrogeologica, valida dalle 21 di venerdì 24
febbraio fino alle 12 di sabato 25, sulla base
dei dati previsionali del Centro funzionale
Arpae Emilia­Romagna. I territori interessati
fanno parte delle province di Bologna, Ferrara,
Forlì­Cesena, Modena, Ravenna e Rimini.
Nella sera e notte di venerdì 24 febbraio si
prevedono forti venti lungo la costa emiliano­
romagnola, con un' intensità media fino a 60
km/h e raffiche di 90 Km/h. Aumenterà il moto
ondoso, con effetti di mare agitato al largo e
molto mosso sotto costa, dove sono probabili
mareggiate (soprattutto nel ravennate, fra le 22
e le 2 del mattino) per la combinazione della
marea e delle onde. Venti e moto ondoso sono
previsti in attenuazione già durante la mattina
di sabato. La rapida ondata di maltempo avrà
effetti per il territorio ferrarese soprattutto per i
fenomeni marini sulla zona costiera e più in
generale per il forte vento.
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In arrivo pioggia, temporali, vento forte e mareggiate
La protezione civile regionale annuncia un venerdì notte pesante, specialmente sulla
costa comacchiese

FERRARA. Diramata l' allerta meteo dalla
protezione civile regionale, che mette in
guardia per il peggioramento delle condizioni
climatiche a partire da domani pomeriggio, in
peggioramento in serata e nella notte. Le
previsioni parlano di un cedimento dell' alta
pressione, che darà spazio a piogge dal
pomeriggio un po'  su tut ta  la provincia
ferrarese, anche in forma temporalesca, che
andranno a intensificarsi con il passare delle
ore, raggiungendo il culmine nella notte fra
venerdì 24 e sabato 25. Particolare attenzione
alla situazione sulla costa comacchiese, dov' è
prevista un' intensa ventilazione nord­orientale
lungo la fascia costiera, con intensità media
che raggiungerà i 30 nodi (60 km/h) e con
raffiche di 45 nodi (90 km/h). Contestualmente
si  avrà un aumento del  moto ondoso e
pertanto il mare risulterà agitato al largo e
molto mosso sotto costa. Sottocosta  la
combinazione altezza dell' onda con il livello
del mare determinerà, tra la notte di venerdì e
le prime ore di sabato, condizioni favorevoli a
mareggiate. Durante la mattina di sabato la
vent i lazione tenderà ad at tenuarsi  con
progressiva attenuazione del moto ondoso.
VENTO Possono verificarsi localmente cadute
di rami e/o alberi, pali, segnaletica stradale e
pubblicitaria e danni alle strutture di pertinenza delle abitazioni (tettoie, pergolati e similari), agli impianti
o alle infrastrutture di tipo provvisorio (tensostrutture, installazioni per iniziative commerciali, sociali,
culturali, strutture di cantiere, stabilimenti balneari e similari). Può risultare difficoltosa o localmente
interrotta la circolazione stradale per la presenza di oggetti di varia natura trasportati dal vento e per
particolari categorie di veicoli quali mezzi telonati, roulotte, autocaravan, autocarri o comunque mezzi di
maggior volume. Può verificarsi la sospensione dei servizi di erogazione di fornitura elettrica e
telefonica a seguito di danni delle linee aeree. EVENTO COSTIERO E STATO DEL MARE Possono
verificarsi mareggiate con fenomeni di erosione dell' arenile e locali danni agli stabilimenti balneari.
Possono essere localmente sommersi i moli, le banchine portuali e le dighe foranee e risultare
difficoltose le attività che si svolgono in mare e il funzionamento delle infrastrutture portuali. A causa
dell' innalzamento del livello medio del mare, il deflusso dei corsi d' acqua nei tratti di foce può essere
ostacolato e possono verificarsi allagamenti per tracimazioni di porti canale e per ingressioni marine in
zone depresse.
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Fondazione Carife rilancia Spazio Crema con cibo e
cultura
Mostre, degustazioni, concerti, laboratori e incontri nella sede di via Caldirolo

Mentre continua la collaborazione con il
Consorzio di Bonifica "Pianura di Ferrara", di
cui  l '  ult imo dei quattro "Aperit ivi con la
Bonifica" è in programma il 15 marzo , Spazio
Crema presenta il calendario dei prossimi
appuntamenti culturali nella prestigiosa sede
di via Cairoli 13, proponendo una serie di
incontri fino alla fine di maggio 2017. Accanto
alla rassegna "Dire, fare mangiare", con
interessanti conferenze di stampo scientifico­
divulgativo per la diffusione di uno sti le
alimentare e di vita sano ( 1 e 29 marzo ) verrà
allestita a palazzo una mostra " Lo storione del
Po e il caviale ferrarese . Storia e storie dall'
età del bronzo alla contemporaneità", grazie
alla collaborazione dell' Associazione Bondeno
Cultura, del Centro Etnografico del Comune di
Ferrara, del Gruppo Archeologico di Bondeno,
del Comune di Bondeno e del Maf (museo
Mondo Agricolo Ferrarese) di San Bartolomeo
in Bosco. Sia il momento dell' inaugurazione il
17 marzo , che quello di chiusura il 2 aprile ,
verranno corredat i  da conversazioni  e
degustazioni sul tema, con la collaborazione di
A is   (assoc iaz ione  i ta l iana sommel ier )
provinciale di Ferrara e l' Agriturismo "Le
Occare" di Runco. Anche per i prossimi mesi
quindi la Fondazione Carife ha inteso farsi
promotrice di una serie di eventi in collaborazione con partner istituzionali di spessore, con cui negli
anni sono stati sviluppati diversi progetti culturali e formativi. Oltre alla rassegna enogastronomica sono
infatti in calendario a Spazio Crema, per la prima volta, anche alcuni concerti da camera inseriti nel
programma "Conservatorio a palazzo" in collaborazione con il conservatorio "Frescobaldi" di Ferrara (
5, 10, 12, 19 e 26 apr ile ) per incentivare le esibizioni degli allievi, ancora in corso o appena diplomati,
attraverso composizioni che hanno segnato la storia della musica. In occasione del sessantesimo
anniversario dei trattati di Roma, il 7 aprile si terrà un incontro con illustri ospiti da Bruxelles invitati per
un confronto realista sui successi, gli errori e le carenze della politica comunitaria in riferimento al
processo d' integrazione europea, alla gestione della crisi economica e finanziaria e ai flussi dei
migranti. L' incontro si ripropone di identificare un percorso per il rilancio di una vera Europa politica, a
partire dalle direttive comunitarie che hanno portato risultati tangibili per i cittadini. Dal 5 al 7 maggio
Spazio Crema ospiterà inoltre diversi eventi legati al Festival "Diari di Viaggio 2017" , di cui è partner di
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progetto con l' Associazione "Autori Diari di Viaggio" e a cui hanno aderito diverse scuole, la
Fondazione Bassani e l' Associazione Archè. Migliaia di disegnatori e carnettisti di tutta Europa
gremiranno il centro storico di Ferrara come in un grande atelier all' aperto e per l' occasione sono in
programma laboratori per bambini, workshop e diverse manifestazioni espositive. Viene poi confermata
una particolare attenzione al sociale, essendo un settore che necessita di eventi di promozione e
sensibilizzazione per avvicinare un pubblico sempre più ampio. In collaborazione con le delegazioni Ais
Emilia e Ais provinciale di Ferrara, Spazio Crema il 20 maggio ospiterà una ventina di cantine regionali
che offriranno degustazioni e approfondimenti enologici per un evento benefico a sostegno di due
importanti associazioni di volontariato cittadine, Fondazione Ado e Associazione Giulia. Sempre il 20
maggio il conservatorio cittadino "porterà" a Spazio Crema nel pomeriggio un concerto inserito nella
rassegna MiXXer , tre giornate dedicate alla musica contemporanea, in vari luoghi di Ferrara tra i quali
la Palazzina Marfisa e il Castello Estense. Il 27 maggio , infine, verrà festeggiato il ventennale dell'
Associazione Giulia, ospitando nel cortile del palazzo un concerto dell' Orchestra a plettro "Gino Neri". Il
programma dettagliato è consultabile da lunedì 27 febbraio sul sito www.spaziocrema.it.
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I nuovi appuntamenti di Spazio Crema

Mentre continua la collaborazione con il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, di cui
l'ultimo dei quattro Aperitivi con la Bonifica è in
programma i l  15 marzo, Spazio Crema
p r e s en t a   i l   c a l e n da r i o   d e i   p r o s s im i
appuntamenti culturali nella prestigiosa sede
di via Cairoli 13, proponendo una serie di
incontri fino alla fine di maggio 2017. Accanto
a l la   rassegna D i re ,   fa re  mangiare, con
interessanti conferenze di stampo scientifico­
divulgativo per la diffusione di uno sti le
alimentare e di vita sano (1 e 29 marzo) verrà
allestita a palazzo una mostra Lo storione del
Po e il caviale ferrarese. Storia e storie dall'età
del bronzo alla contemporaneità, grazie alla
collaborazione dell'Associazione Bondeno
Cultura, del Centro Etnografico del Comune di
Ferrara, del Gruppo Archeologico di Bondeno,
del Comune di Bondeno e del M.A.F. (museo
Mondo Agricolo Ferrarese) di San Bartolomeo
in Bosco. Sia il momento dell'inaugurazione il
17 marzo, che quello di chiusura il 2 aprile,
verranno corredat i  da conversazioni  e
degustazioni sul tema, con la collaborazione di
AIS (associaz ione  i ta l iana sommel ier)
provinciale di Ferrara e l 'Agriturismo Le
Occare di Runco. Anche per i prossimi mesi
quindi la Fondazione Carife ha inteso farsi
promotrice di una serie di eventi in collaborazione con partner istituzionali di spessore, con cui negli
anni sono stati sviluppati diversi progetti culturali e formativi. Oltre alla rassegna enogastronomica sono
infatti in calendario a Spazio Crema, per la prima volta, anche alcuni concerti da camera inseriti nel
programma Conservatorio a palazzo in collaborazione con il Conservatorio Frescobaldi di Ferrara (5,
10, 12, 19 e 26 aprile) per incentivare le esibizioni degli allievi, ancora in corso o appena diplomati,
attraverso composizioni che hanno segnato la storia della musica. In occasione del sessantesimo
anniversario dei Trattati di Roma, il 7 aprile si terrà un incontro con illustri ospiti da Bruxelles invitati per
un confronto realista sui successi, gli errori e le carenze della politica comunitaria in riferimento al
processo d'integrazione europea, alla gestione della crisi economica e finanziaria e ai flussi dei
migranti. L'incontro si ripropone di identificare un percorso per il rilancio di una vera Europa politica, a
partire dalle direttive comunitarie che hanno portato risultati tangibili per i cittadini. Dal 5 al 7 maggio
Spazio Crema ospiterà inoltre diversi eventi legati al Festival Diari di Viaggio 2017, di cui è partner di
progetto con l'Associazione Autori Diari di Viaggio e a cui hanno aderito diverse scuole, la Fondazione
Bassani e l'Associazione Archè. Migliaia di disegnatori c.d. carnettisti di tutta Europa gremiranno il
centro storico di Ferrara come in un grande atelier all'aperto e per l'occasione sono in programma
laboratori per bambini, workshop e diverse manifestazioni espositive. Viene poi confermata una
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particolare attenzione al sociale, essendo un settore che necessita di eventi di promozione e
sensibilizzazione per avvicinare un pubblico sempre più ampio. In collaborazione con le delegazioni AIS
Emilia e AIS provinciale di Ferrara, Spazio Crema il 20 maggio ospiterà una ventina di cantine regionali
che offriranno degustazioni e approfondimenti enologici per un evento benefico a sostegno di due
importanti associazioni di volontariato cittadine, Fondazione Ado e Associazione Giulia. Sempre il 20
maggio il Conservatorio cittadino porterà a Spazio Crema nel pomeriggio un concerto inserito nella
rassegna MiXXer, tre giornate dedicate alla musica contemporanea, in vari luoghi di Ferrara tra i quali
la Palazzina Marfisa e il Castello Estense. Il 27 maggio festeggeremo infine il ventennale
dell'Associazione Giulia, ospitando nel cortile del palazzo un concerto dell'Orchestra a plettro Gino Neri.
Il programma dettagliato è consultabile da lunedì 27/02 sul sito www.spaziocrema.it
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Ferrara, l' allarme nutrie: entrano nei giardini e
mangiano tutto
Porto Garibaldi, la preoccupazione di una famiglia: loro entrano appena noi usciamo di
casa

PORTO GARIBALDI. «Mio padre è sempre in
mare e probabilmente le nutrie si sentono
indisturbate in giardino, ma se sono arrivate fin
qui, vuol dire che attraversano l' area incolta
che c' è qua dietro e dalla strada poi entrano
nei cortili per mangiare le piante». Marzia
Farinelli mostra come i castorini abbiano
ridotto le calle nel giardino dell' abitazione del
padre, situato in pieno centro abitato a Porto
Garibaldi .  La casa è af f iancata da uno
stradello, dove le nutr ie hanno lasciato
numerose tracce delle loro visite frequenti,
sotto­forma di escrementi e solchi scavati,
lungo un fosso perimetrale della vicina area
incolta. Non si possono utilizzare sostanze per
arginare o per debellare il problema, per
fronteggiare il quale i Comuni, compreso
quello di Comacchio, versano un contributo
annuo alla provincia, ente che deve coordinare
i piani di contenimento della presenza della
nutria. Anche il Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, eroga alla provincia un contributo
pari a 20mila euro all' anno, per fronteggiare l'
emergenza condivisa. «Le nutrie ­ spiega
Franco  De l le  Vacche ,  p res iden te  de l
Consorzio di bonifica ­ oltre a scavare tane a
pelo d'  acqua, salgono lungo gl i  argini,
pascolano su grano e mais e danneggiano le
colture, ma provocano anche problemi di erosione, modificando la sponda dei corsi d' acqua, dando
origine a frane». Per Dalle Vacche gli interventi sono necessari e non devono essere visti come
aggressione alla natura: «La natura è equilibrio e se una componente incide su quell' equilibrio si deve
intervenire. Il nostro territorio è purtroppo invaso dalle nutrie».
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mesola

Riserva di Biosfera Delta Po Fra nuovo marchio e
progetti

MESOLA   C '   e r a   u n a   c e r t a   a t t e s a ,
specialmente fra gli addetti ai lavori come i
rappresentanti di alcune associazioni, per lo
svelamento del nuovo marchio della Riserva di
Biosfera Delta Po, inclusa nel progetto Mab
(Men and Biosphere) dell' Unesco, per la
salvaguardia di alcune aree naturali nel
mondo.  I l  s imbolo di  questa Riserva di
Biosfera, riconosciuta ufficialmente dall '
Unesco il 9 giugno del 2015, in cui è compreso
anche il Delta del Po ferrarese, è avvenuta in
questi giorni nella sala conferenze del Palazzo
della Cultura di Mesola dove si è svolto il
convegno "La brand image Biosfera Delta Po".
Sono stati tolti i veli al simbolo, essenziale ma
efficace: partendo dalla lettera delta dell'
alfabeto greco, è stato tolto i l segmento
orizzontale, per simboleggiare le gambe
umane, su cui è stato aggiunto un altro
segmento orizzontale, la pianura, ed un
cerchio, il sole, il tutto contornato da un cerchio
più grande che rappresenta un elemento di
protezione della dimensione antropica in un'
ottica sostenibile «Per noi ­ ha affermato il
sindaco Padovani ­ è un momento importante
e siamo contenti del riconoscimento ricevuto
dall' Unesco». «La riserva comprende sia il
parco emiliano­romagnolo che quello veneto ­ ha spiegato Roverati del Parco ­ ed è necessario
ragionare su un unico territorio per una promozione coordinata dello stesso, specialmente in vista del
Forum dei Giovani Mab Unesco, ospitato nel Delta dal 18 al 23 settembre».
Lenzerini (responsabile comunicazione Riserva) ha poi detto che nel mondo, ad oggi, esistono 669
riserve di biosfera, di cui 14 in Italia, e 12 sono in fase di candidatura e che la Riserva Delta Po è
distinta dai due parchi regionali ed ha una diversa perimetrazione. Ha quindi aggiunto che si sta
concludendo il disciplinare per l' utilizzo del marchio e che lo stesso sarà utilizzato solo per fini
commerciali, come, ad esempio, sui prodotti tipici della zona. Gli obiettivi del brand saranno il
perseguimento di uno sviluppo sostenibile, la scelta di un obiettivo esclusivamente promozionale e l'
aumento della notorietà della riserva sia a livello locale sia internazionale.
Infine, tolti i veli al simbolo, quattro i colori scelti per il brand: giallo del sole e dell' energia, marrone
della terra, verde della vegetazione e della natura e azzurro dell' acqua.
Lorenzo Gatti.
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«Mareggiate ed erosione continua Porto Garibaldi,
turismo a rischio»
Giuseppe Carli di Forza Comacchio: «Basta cerotti»

CON l' allerta meteo che ha interessato anche
la costa comacchiese tra le giornate di ieri e di
oggi, ritorna caldo il tema delle mareggiate e
del rischio di erosioni, che ormai da tempo
affligge tutto il litorale. La soluzione adottata
per il problema è quella del ripascimento delle
spiagge con l' utilizzo del sabbiodotto, ma c' è
chi vede questa come un semplice «cerotto»
ed auspica a una risposta più definitiva. Ad
espr imers i  su l   tema è Giuseppe Car l i ,
presidente della cooperativa degli stabilimenti
balneari di Porto Garibaldi nonché candidato
sindaco per la lista Forza Comacchio.
«L' EROSIONE è un problema che ho sempre
vissuto in prima persona, essendo titolare di
uno stabilimento ­ dice ­. Ci siamo sempre
dichiarati favorevoli al sabbiodotto, ma si tratta
d i  un  semp l i ce  ce ro t to .  Ques t i   l avo r i
dovrebbero essere fatt i   in sinergia con
interventi che durino nel tempo». La proposta
è quella di soluzioni adottate anche dalle coste
vicine, come quelle venete o romagnole:
«Abb i amo  p r opos t o   anche   so l u z i on i
sperimentali con l' adozione di particolari
barriere fatte con campane di cemento che sembrano fermare l' erosione. In paesi come Jesolo e
Riccione sembra che stiano dando risultati». Ovviamente per fare questi investimenti servono dei fondi,
ma Carli ricorda che «le operazioni di ripascimento costano centinaia di migliaia di euro e c' è il rischio
che la situazione torni come prima alla mareggiata successiva. Se dobbiamo intervenire sulla malattia
forse sarebbe meglio provare a prevenire. Probabilmente con lavori definitivi si andrebbe a spendere
molto meno». I lavori di ripascimento inoltre, benché necessari per assicurare sabbia al litorale,
vengono fatti in coincidenza con l' inizio della stagione balneare e spesso ci si ritrova con tubi da
scavalcare sull' arenile.
«NOI VIVIAMO di turismo estivo e le spiagge sono il nostro biglietto da visita». Resta poi il problema del
porto: «Sono anni che chiediamo interventi per innalzare le dighe e proteggere il porto ­ continua Carli ­.
Oggi siamo schiavi della mareggiata e non possiamo permetterci di bloccare la nostra marineria.». Carli
ricorda infine che questi temi saranno punti di forza del programma di Forza Comacchio: «Sicuramente
ci faremo garanti della salvaguardia del territorio e quindi anche della lotta all' erosione».
Vittoria Tomasi.

VITTORIA TOMASI
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Investire sulla Destra Po progetto tutto ferrarese
Cavicchi e Biancardi: pronto un piano regionale per intercettare i fondi europei Si punta
a promuovere il turismo fluviale e l' agroalimentare tipico del territorio

Un progetto regionale per dare impulso e
sviluppo alla Destra Po e a tutta quell' area
che confina con i l  grande f iume in terra
emiliana: da Piacenza al Delta. Questa la
finalità principale di "UnPoGrande", ideato da
quattro persone: Alberto Cavicchi e Cristina
Biancardi  per  l '  area di  Ferrara; Mauro
Battaglia, per la zona di Reggio Emilia e
Modena e Giampiero Comolli per l' area di
Parma e Piacenza. Si lavora su due direttrici: il
t u r i smo   f l u v i a l e   e   l a   v a l o r i z z a z i o ne
enogastronomica del territorio.«Il gruppo di
progetto ­ precisa Alberto Cavicchi ­ è nato
dalla constatazione che durante l' Expo del
2015, è stata avviata un' azione mirata di
marketing internazionale che ha portato
600mila persone a visitare il Po, dal Monviso
al Delta. Abbiamo deciso però di optare con
un proposta  ter r i tor ia le  che spaz ia da
Piacenza al mare e sto puntando per avere la
sede di questo progetto proprio a Ferrara».Il
progetto vede la regione come soggetto
deputato alla programmazione e controllo,
diventando punto di riferimento anche per i
Comuni della zona geografica del Po. Per
quanto riguarda la provincia di Ferrara i
comuni sono quelli di Bondeno, Ferrara, Ro,
Copparo, Tresigallo, Fiscaglia, Codigoro e
Comacchio, centri che oltre ad essere bagnati dal Po grande si trovano in zone strategiche sul Po di
Volano e sull' idrovia Ferrarese.«Abbiamo avuto contatti con gli assessori regionali Patrizio Bianchi ed
Andrea Corsini ­ spiega Cristina Biancardi ­ ed abbiamo avuto come interlocutore la consigliera
regionale Marcella Zappaterra. Si tratta di un progetto pubblico­ privato e stiamo lavorando per
accedere ai finanziamenti messi in campo dalla Comunità Europea».Fondamentalmente si è alla ricerca
di imprenditore nel settore del turismo e dell' agroalimentare per raccogliere le peculiarità del nostro
territorio.«L' obiettivo ­ sostiene Cavicchi ­ è quello di realizzare migliori risorse attrattive lungo la Destra
Po, coinvolgendo i privati anche perché non esiste in Italia un turismo fluviale di carattere nazionale, in
quanto il fiume Po non rientra ancora nelle aree dei distretti europei del turismo fluviale riconosciuti e
finanziati. Non dimentichiamo poi che il Delta del Po fa parte del patrimonio dell' Unesco e dei Mab.Il
progetto regionale ha già raccolto le adesioni di molti dei comuni interessati. A ormai 16 anni dall'
i s t i t u z i one   de l l a  Des t r a  Po   semb ra   g i un t o   p r op r i o   i l  momen to   d i   v a l o r i z za r l a   a l
meglio.©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ferrara, gli agricoltori chiedono interventi contro le
nutrie: rischiamo la vita
Lagosanto, gli animali hanno ormai bucato tutti gli argini: e c' è chi di notte distrugge le
trappole o le fa sparire

LAGOSANTO. Solchi profondi, buche, frane,
anche di proporzioni estese, degli argini dei
canali non sono indizi, ma prove certe del
t ransi to del le nutr ie ,   rodi tor i  che nel le
campagne ferraresi sono ormai presenti in
gran numero. La visita all' azienda agricola di
proprietà di Riccardo Monzardo , a Lagosanto
sulla strada provinciale che collega Jolanda di
Savoia a Codigoro, è emblematica della
gravità di un problema, che interessa non solo
il settore agricolo, ma anche la sicurezza degli
argini e delle arterie viarie stradali. «Quest'
anno non farò risaia per scelta ­ dichiara
Monzardo,  che  è  anche pres idente  d i
Confagricoltura di Codigoro ­, perché le nutrie
mangiano il prodotto e bucano gli argini,
facendo fuoriuscire l' acqua delle risaie stesse.
Posso dire che ci sono aziende locali con
d a n n i   c h e   v a n n o   o l t r e   i l   1 0%   d e l l a
produzione». In qualità di portavoce della
categoria Monzardo fa emergere un altro
aspetto, questo assolutamente non noto, ma
correlato all' invasione delle nutrie. «Chi si
espone segnalando la presenza di nutrie ­
lamenta Monzardo ­ ha subìto problemi in
azienda con trappole che spariscono di notte o
se le ritrova distrutte. Io stesso, dopo una
recente denuncia fotografica sul profi lo
Facebook di Codigoro City ­ incalza l' agricoltore ­ ho subìto pesanti minacce, che sono poi state
cancellate. Mi ero limitato a pubblicare foto che ritraevano una trentina di nutrie in 50 metri di un argine
che affianca terreni coltivati». Il piano di limitazione regionale naturalmente non consente l' impiego di
sostanze per ridurre la popolazione dei roditori, che si riproducono ogni sei mesi (con parti da 5/6
cuccioli per volta), ma non permette neppure agli agricoltori di procedere con l' abbattimento, per il
quale sono autorizzati solo i coadiutori, in possesso di licenza di caccia. «Da quest' anno le aziende ­
conclude Monzardo ­ sono obbligate a fare domanda per il ricorso ai coadiutori alla regione, che poi le
gira alla provincia. Anche le gabbie possono essere autorizzate dalla provincia, ma poi spariscono o
vengono danneggiate e non dalle nutrie». Le foto rendono l' idea dei danni agli argini, con rischio frane e
pericoli per trattori ed autotreni in azione lungo stradoni di campagna. Katia Romagnoli.
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CONSORZIO DI BONIFICA

Dalle Vacche: «Pronti al confronto su contenziosi
Imu sulle idrovore»

«Su l la  ques t ione  de l  con tenz ioso  de l
pagamento  de l l '   Imu  con   i  Comun i ,   i l
Consorzio di Bonifica è pronto al confronto«. E'
questo il segnale che intende dare a tutti i
cittadini, in ottica di trasparenza, il presidente
Franco Dalle Vacche che entra nel merito della
situazione. «Riprendendo considerazioni già
pubblicate in queste settimane sugli organi di
stampa ­ illustra il presidente del Consorzio di
Bonif ica ­ non posso che ribadire che i l
contenzioso tra enti è da sempre una zavorra
nel nostro sistema paese, aggravato non solo
dai tempi lunghi delle procedure ma anche da
frequenti e contrastanti sentenze emesse in
sede giudiziaria come in questa vicenda». «La
vicenda nasce ­ analizza Dalle Vacche ­
quando  e rano  p resen t i   i   t re  Consorz i
elementari, tutto è stato di fatto ereditato dal
Consorzio Pianura di Ferrara agli inizi del
2010. Tema del contendere la richiesta da
parte di alcuni Comuni del versamento dell'
Imu comprensiva degli arretrati venutisi a
costituire negli ultimi cinque anni visto che
o l t re  ques to  pe r iodo  g l i   impor t i   sono
prescritti». «Ognuno di noi è consapevole ­
prosegue ­ che se titolare di beni, immobili e
terreni (salvo esclusioni come la prima casa) o
di un diritto reale l' usufrutto, l' uso di un bene che sebbene non di proprietà dà comunque un reddito,
versa l' Imu. In casi di beni di proprietà pubbliche (Stato) come idrovore, canali, strutture idrauliche si
usa lo strumento della concessione al posto dell' istituto dell' usufrutto». «I consorzi ­ analizza Dalle
Vacche ­ storicamente indicati come consegnatari, sono stati riconosciuti concessionari di recente da
una sentenza della Cassazione a fine 2014, ma crediamo che la sentenza abbia un difetto tecnico,
peraltro riconosciuto di recente da una Commissione Tributaria Regionale che ha ben evidenziato le
differenze tra il Consorzio che svolge un ruolo di interesse collettivo, la sicurezza idraulica, non traendo
reddito, ma solo costi che pesano sui cittadini consorziati, a differenza di uno stabilimento balneare che
affitta ombrelloni o di una società autostradale che incassa un pedaggio, cioè un guadagno. Ogni
amministratore che spende risorse pubbliche, cioè ottenute dai cittadini, deve essere certo non solo di
cercare di spenderle bene ma che a fronte di richieste le stesse siano dovute, per questo anche in
seguito ad una indicazione dell' Anbi (Associazione Nazionale Bonifiche) si è deciso di resistere a tali
richieste con alterna fortuna.
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Tutti noi che, a diverso titolo siamo intervenuti sulla vicenda, io credo con buon senso, premettiamo che
non vogliamo entrare in complesse vicende legali ma quando si leggono le motivazioni non si può che
rimanere stupiti come di una recente sentenza in cui il collegio giudicante definisce l' attività consortile
non pubblica ma limitata ad una specifica categoria di privati, i proprietari di immobili». «Sarebbe ­
analizza Dalle Vacche ­ come se alla sicurezza idraulica di questo territorio fosse estraneo chi, o per
transito o per turismo, vi soggiorna e sono qualche milione i villeggianti a Ferrara, in estate sul litorale
oppure in altri luoghi richiamati dai tanti eventi e dalle mostre. E giusto per non lasciare dubbi si segnala
che il Consorzio nella sua difesa non ha ben chiarito le funzioni degli stabilimenti idrovori e che gli stessi
potrebbero avere utilizzi diversi, anche abitativi.
Qui io vorrei davvero invitare quel Collegio giudicante a visitare un nostro impianto visto che
sicuramente non c' è mai stato». «A volte nei tribunali ­ sottolinea il presidente del Consorzio di Bonifica
­ un' istanza viene respinta perchè il giudice si dichiara non competente per qualche specifica materia,
forse sarebbe più opportuno in qualche occasione assumere maggiori informazioni tecniche per
arrivare ad una piena comprensione del problema. In questa maniera si darebbe un migliore contributo
ai cittadini. Per quanto riguarda moratorie e altre soluzioni il Consorzio nel tempo ne ha presentate e
prospettate ma il tutto è stato vanificato dalla posizione di funzionari che ritengono loro dovere
segnalare un danno erariale, cioè un danno allo Stato, ma io allora mi chiedo lo Stato non siamo noi
cittadini?». «A mio modesto avviso ­ conclude Dalle Vacche ­ il danno erariale è già stato fatto e la
politica purtroppo ha le mani legate, come in altre situazioni, alla luce dell' attuale normativa che ha tolto
per altre ragioni un grado di autonomia a chi è stato eletto nei vari ruoli pubblici. Ciò non toglie che il
Consorzio è totalmente a disposizione per trovare ed esaminare ogni soluzione utile».
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A FINE MARZO CONSIGLIO SU SICUREZZA
IDRAULICA E TEMATICHE FISCALI

Il presidente del Consorzio di Bonifica Ferrara
Franco Dalle Vacche ha anche annunciato l'
intenzione di convocare per la fine di marzo un
consiglio dell' ente ad hoc.
«Tra le tematiche da approfondire ci saranno ­
spiega ­ il finanziamento della sicurezza
idraulica, si analizzeranno le diverse situazioni
che possono essere percorse per arrivare a
questo obiettivo e non è possibile anche non
parlare del difficile quadro di finanziamenti
pubb l i c i   p r esen te   i n   ques t o   se t t o r e .
Ovviamente poi non si mancherà di parlare di
ques t a   t ema t i c a   l e ga t a   a l l '   Imu   e   s i
analizzeranno anche alcuni aspetti legati alle
tematiche fiscali che pesano sull' ente».
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IX edizione del Consorzio regionale a premi per [e
scuole primarie e secondarie di primo grado a.s.
2016/2017

Migliora l'ambiente in cui vivi. Trova uno
spazio all'interno o all'esterno del tuo edificio
scolastico da valorizzare con un progetto che
metta al centro l'utilizzo intelligente, sostenibile
e attento dell'acqua che Io irrigherà. Chiedi
aiuto al tuo Consorzio di bonifica. PREMI PER
I   M I G L I O R I   P R O G E T T I   S C U O L E
ELEMENTARI :1^ CLASSIFICATO premio C.
700,00 ­ 2^ CLASSIFICATO premio . 500,00
SCUOLE MEDIE :1^ CLASSIFICATO premio
C. 700,00 ­ 2^ CLASSIFICATO premio C.
500,00
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Il rischio dell' isolamento per il paese attaccato al Po
Molti interventi, c' è l' amore per la propria terra ma anche la voglia di migliorare Un
monito al Comune: «Non pensi solo a Ferrara, la periferia non va dimenticata»

Ma lo sanno, i residenti di Francolino, che
abitano a pochi metri dal fiume più grande d'
Italia? Certo che lo sanno, ma spesso lo
dimenticano. Il Po scorre lì, ad una decina di
metri dalle abitazioni più vicine all' argine.
«Parliamo anche delle cose belle?», certo,
certo.
Perché non parlare delle cose belle. L' incontro
col "Caffè della Nuova" fa tappa a Francolino.
Paese storico, non fosse altro perché di
confine. «Sì ­ si ode dal fondo della saletta che
gentilmente il bar Sport ci "regala" per un paio
d' ore, ­ paese dormitorio, più che altro». Luca
Traini, il direttore de la Nuova Ferrara, è
bersagliato da domande e interventi: «Siamo
qui per conoscervi e conoscersi ­ dice il
direttore ­ , siamo qui per ascoltare le vostre
storie, le vostre esigenze, le vostre richieste.
Mi fa molto piacere constatare che siete tanti».
Ghiacc io   ro t to ,  s i  può par t i re .  Perché
dormitorio? «Perché ormai ­ salta su un altro
residente . qui molte famiglie vengono soltanto
per dormire perché i figli studiano o lavorano
altrove e loro, i genitori, lavorano a Ferrara o
da altre parti. Quindi, ecco spiegato il perché».
Chi prende casa a Francolino sa di avere
anche alcuni vantaggi: sei in piena campagna,
ma a pochissimi chilometri dalla città; le stesse case costano meno, ma offrono la possibilità di maggiori
spazi. Cose naturali. Morfologia dei territori. Un residente che siede un paio di posti dopo di noi
introduce un tema interessante, ma la mette giù così così: «Mancano i posti in cui trovarsi ­ dice ­ ,
luoghi di incontro».
Ma cosa intende? «Luoghi dove le persone possono incontrarsi. Qui ci stiamo incontrando certo, ma
questo è un bar, ha una gestione privata pur essendo locale pubblico». C' è subito chi gli controbatte:
«E chi gestisce una eventuale area aperta?». La parrocchia? Un' associazione? A proposito di
associazioni, poi ne racconteremo una bella. Problemi? Si apre il quaderno dei dolori: «Gli alberi di via
dei Calzolai ­ sbotta una signora ­ , il loro fogliame dà fastidio a chi circola con l' auto perché rende l'
asfalto delle strade viscido». D' accordo, ma non si possono tagliare tutti i platani del mondo? No, ovvio,
ma fare manutenzione alle piante quello sì.
«E allora, visto che parliamo di strade ­ introduce il tema un altro cittadino ­ perché non diciamo che
sulla strada principale (che poi è quella sui si sviluppo l' intero paese, ndr) servirebbero dei dossi, quelli
che vengono messi per costringere gli automobilisti a rallentare la velocità». Giusto, grida uno.
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«Ma se sono anni che qui il Comune (quello di Ferrara, ndr) non fa un investimento». Vi sentite messi
da parte? Avvertite il disagio di abitare in periferia? Insomma, a Ferrara cittadini di serie A, qui di serie
B?
«Quasi quasi». Eppure non è vero, o almeno le cose non stanno tutte così. Perché (presente chi scrive)
il Comune pochi giorni fa qui era presente ad un incontro pubblico con 2 assessori. «Sì ­ aggiunge un
francolinese ­ però ad esempio qui la Polizia municipale la vediamo molto raramente». Problema furti
anche qui da voi?
«Eccome, s' immagini. Furti ne avvengono come in altre parti del territorio». Si rischia l' isolamento.
Cioè? Si va da un argomento all' altro, ma è del tutto naturale in questo genere di incontri. Isolamento,
cioè?
«Cioè? ­ chiede l' interlocutore di turno ­ , ad esempio non c' è un autobus che arriva qui a Francolino.
C' è una corriera, ma ha orari non buoni per noi». Chi è più vicino (chi conosce meglio le vicende del
Palazzo) aggiunge: «Lo sai quanto dovrebbe spendere il Comune di Ferrara per fare arrivare una linea
di autobus a Francolino? Ottocentomila euro».
Mamma mia, quanti soldi. Ma ne varrebbe la pena? «Poco, se non nulla ­ aggiunge il bene informato ­ ,
perché mancano i numeri per quanto riguarda l' utenza, cioè non ci sarebbero abbastanza
utenti/passeggeri per giustificare la creazione di una linea di bus che arrivi a Francolino. C' è poco da
dire, la cosa è così». E quanto a scuole, come andiamo? Ecco che torna quel discorso lasciato indietro
prima. A Francolino le scuole (come grado) arrivano fino alle primarie, quelle che poco tempo fa si
chiamavano elementari. Ma in Italia ogni tanto bisogna cambiare nome a tutto, altrimenti non stiamo
bene. Salvo cambiare ben poco nella sostanza. Ma questa è un' altra storia. Ebbene, alle primarie
funziona un doposcuola molto efficiente: è gestito dal comitato genitori che si sono affidati ad un'
associazione. Intanto, il dialogo continua ancora per un po'.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARCELLO PULIDORI
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Ricerca di idrocarburi Tutto il consiglio dice no
Argenta, passa con voto unanime l' ordine del giorno presentato dalla giunta Bocciata l'
istanza denominata "La Stefanina" presentato dalla società Aleanna

ARGENTA Con voto unanime, passa in
consigl io comunale  l '  ordine del giorno
presentato dalla giunta, in merito all' istanza di
confer imento  de l  permesso d i   r i cerca
denominata "La Stefanina" presentata dalla
Società Aleanna Resources LLC in Comune di
Argenta. Sui motivi del no a questo permesso,
l' assessore all' ambiente Marco Chiarini ha
spiegato durate l' ultimo consiglio comunale
che,  « i l  par t ico lare s is tema d i  ver i f ica
geologica dei terreni per la ricerca di sacche di
metano presumo, è attraverso un sistema
particolare che vede degli autoarticolati con
delle piastre che sostanzialmente battono il
te r reno con una determinata   fo rza  ed
attraverso le onde che poi ritornano indietro
riescono a verificare qual è la tipologia di
idrocarburo eventualmente presente nel
sottosuolo. Noi riteniamo ­ ha aggiunto Chiarini
­, che questa tipologia di utilizzo di fonti fossili
sia contraria alla sostenibilità ambientale e che
ricerchiamo in primo luogo nel risparmio
energetico e nell' utilizzo di fonti rinnovabili e
nella riduzione massima dell' utilizzo di fonti
fossili. In secondo luogo riteniamo che la
fragilità del nostro territorio, già in parte al di
so t to  de l   l i ve l lo  de l  mare  a  causa de l
fenomeno della subsidenza, potrebbe aggravarsi nel caso di estrazione degli idrocarburi». Dunque, un
odg di contrarietà ancor prima che si passi all' estrazione anche perché, in parte, quel territorio «è già
all' interno del Mab Unesco ­ è l' altra motivazione al no di Chiarini ­, è limitrofo al Parco del Delta del Po
per cui riteniamo che un' attività di questo genere crei solo dei problemi al nostro ambiente». L' odg,
infatti, serve a dare mandato al sindaco di impegnarsi con qualsiasi sistema, con qualsiasi atto presso
qualsiasi sede di manifestare la propria contrarietà a questa ricerca di idrocarburi.
Il dibattito che ne è seguito, ha visto Luca Bertaccini(M5s) dichiararsi concorde ma con la richiesta di un
emendamento, quello di impegnare «l' amministrazione ­ ha dichiarato ­, coinvolgendo anche le altre
forze politiche, a realizzare una serie di incontri aperti alla cittadinanza dove ci siano dei dibattiti in cui
Aleanna Resources spieghi il perché ritiene che quei loro interventi siano innocui per i nostri territori,
non tanto la ricerca quanto anche l' eventuale estrazione, con una controdeduzione da parte di chi
invece ritiene che quegli interventi siano pericolosi, dannosi». L' emendamento non è stato accettato
dalla maggioranza, perché «riteniamo ­ ha spiegato il capogruppo Pd Luca Simoni ­ che eventuali
iniziative o quant' altro possano essere autonomamente fatte dai propri gruppi in qualsiasi momento».
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Vento e pioggia su tutta la provincia Rami spezzati e
cavi elettrici tranciati
Mareggiata sulla costa. Una quindicina gli interventi dei pompieri

VENTO e pioggia hanno martellato per gran
parte della notte, soprattutto in provincia. L'
ondata di maltempo era stata ampiamente
annunciata e, come prevedibile, non ha
mancato di creare disagi. Rami spezzati,
alberi sradicati e cavi elettrici e del telefono
danneggiati o divelt i. Una quindicina gli
interventi portati a termine dai vigili del fuoco,
che sono rimasti impegnati fino alla mattinata
di ieri. La zona più colpita è quella del Medio e
Basso Ferrarese.
Ostellato, Argenta, Comacchio, Jolanda e
Fiscaglia sono i Comuni in cui si è concentrato
il maggior numero di interventi. Rami spezzati
e caduti, tronchi divelti e pali del telefono
danneggiati e da ripristinare. Fortunatamente il
tutto si è risolto senza particolari problemi,
grazie anche dal drastico mutamento delle
condizioni meteo, già dalla prima mattinata di
ieri.
SPOSTANDOSI sulla costa, i lidi sono stati
invece interessati da una forte mareggiata. Il
fortunale che ha imperversato per la tarda
serata e quasi tutta la notte di venerdì lungo la
costa comacchiese e buona parte del Basso Ferrarese, ha creato non pochi problemi e registrato
diversi interventi, in tutto il territorio da parte dei vigili del fuoco del distaccamento di Codigoro. A
Volano, in via Volano Centro, vicino alla parrocchia, i tecnici Enel sono intervenuti per tendere un filo
elettrico (foto a destra), che passa sopra la strada e che il vento aveva allentato, rischiando di diventare
pericoloso in caso di passaggio di un camion alto. Lungo la costa la mareggiata è stata contenuta e non
ha provocato danni particolari, anche se il mare, nella giornata di ieri, è stato molto agitato. Tanti i rami
invece caduti sulle strade secondarie del Basso Ferrarese, che hanno provocato disagi, ma non danni
agli automobilisti. I vigili del fuoco di Codigoro, nella giornata di ieri sono intervenuti anche a Bosco
Mesola e a Goro. A Bosco Mesola il vento aveva reso pericolanti i rami di due pini all' interno del cortile
della scuola primaria, mentre a Goro l' intervento ha interessato, in una strada secondaria, alcuni fili
Telecom che si erano spezzati.
Maria Rosa Bellini Federico Malavasi.

MARIA ROSA BELLINI
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AREA 4 [Il Delta]

Vento forte e un black out nel basso ferrarese:
venerdì sera impegnativo per i Vigili del fuoco
Il maltempo e soprattutto il vento forte hanno flagellato il ferrarese e in particolare la
provincia, ieri sera.

Alcuni alberi sono caduti su alcune strade del
basso ferrarese: qualche difficoltà e operai al
lavoro anche sulla superstrada Ferrara­mare,
questa mattina, per mettere in sicurezza alcuni
alber i .  La Protezione civ i le del l '  Emil ia
Romagna aveva già emanato una prima allerta
per oggi, mentre lo stato di attenzione per il
vento, per lo stato del mare al largo e la
possibilità di mareggiate sulla costa è attiva
fino alla mezzanotte di stasera. Sempre ieri,
per un guasto, tredici famiglie di Migliarino
sono rimaste senza luce per cinque ore, fino
alle 23.

REDAZIONE TELESTENSE

25 febbraio 2017 Telestense
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Sì alla nascita di una nuova strada Ma prima
bisogna espropriare
Corporeno, via Pedagna e via di Mezzo saranno collegate e servono i terreni di alcuni
privati Il sindaco Toselli: «Speriamo si raggiunga un accordo bonario, così da accorciare
i tempi»

CORPORENO La strada di collegamento tra
via Pedagna e via di Mezzo, e il nuovo parco
nell' area di Ponte Alto. Sono i principali temi
affrontati venerdì sera nella riunione della
consulta civica di Corporeno­Molino Albergati.
L' incontro è stato occasione per il sindaco
Fabrizio Toselli, l' assessore Matteo Fortini e l'
architetto Beatrice Contri, per presentare
progetti e raccogliere idee dal paese. In attesa
del rinnovo delle consulte, probabilmente a
giugno, sul   tavolo del la consul ta verrà
affrontato il tema della viabilità di Corporeno,
anche   pe r   r a g i ona r e   s u l l e   s t r a de   d i
collegamento tra Cento e il futuro casello della
Cispadana, in vista delle osservazioni che il
Comune di Cento presenterà a marzo al
Ministero. Illustrato poi dalla Contri, il progetto
della strada di collegamento tra il plesso
scolastico (via Pedagna) e via di Mezzo,
studiato per ridurre il traffico intenso nell' area
soprattutto negli orari di entrata/uscita da
scuola. «In corso ­ ha spiegato Toselli ­ la
trattativa coi proprietari dei terreni e già nei
p ross im i  g io rn i   vo r remmo ch iudere   i l
prel iminare.  Cont iamo si   raggiunga un
accordo bonario, che ci permetterebbe di
avviare l' intervento in tempi brevi, andando
finalmente ad utilizzare quei contributi donati da Aliper. In tal caso, i lavori partirebbero entro l' estate,
per avere la nuova strada a settembre e togliere il semaforo. Senza accordo, si avvierà la procedura di
esproprio. Soluzione che vorremo evitare, perché i tempi si allungherebbero».
Da via di Mezzo a via Ballotta, fino a via Pedagna, la nuova strada non servirà solo per accedere alla
scuola, ma anche per rendere utilizzabile i lotti adiacenti: «Sarà affiancata da una ciclabile, che
collegherà il percorso esistente di via Canale/via Viaggia con quella sulla provinciale. Il tratto è inserito
nel progetto candidato al bando del ministero dell' ambiente».
Poi, da Toselli, uno sguardo più complessivo sulla viabilità: «Assieme alla consulta, dovrà essere
ripensata e ridisegnata al passaggio della Cispadana e al suo collegamento con Cento».
Ritenendo via Nuova del tutto inadeguata a contenere il traffico da/per l' autostrada, rilanciata venerdì l'
idea di una "via Nuovissima" che colleghi Cento al casello di Pilastrello. «Ragioneremo anche ­ parole
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di Toselli ­ sul futuro della scuola, che in una parte continuerà ad accogliere le classi dell' Ic4, ma nell'
altra restsa aperta ad altre ipotesi. E incontrerò presto i residenti di via Pedagna per valutare una nuova
idea di viabilità nell' area, anche a senso unico».
In lunga prospettiva, l' ipotesi di una strada di collegamento tra via Ramedello e via Pedagna, con
relativo ampliamento del centro sportivo e l' ipotesi di una rotonda tra via di Mezzo e la provinciale.
Illustrato, infine, il progetto dell' oasi che verrà realizzata nell' area di Ponte Alto, dove il Consorzio di
Bonifica sta svolgendo i lavori per la realizzazione della cassa di espansione.
Beatrice Barberini.
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Pescatori, atti vandalici contro i bidoni dei rifiuti
Gli episodi nel Parco del Delta lungo la strada di accesso all' impianto idrovoro Prima la
festa poi hanno abbandonato lattine, bottiglie di vetro e i resti del cibo

ARGENTA Pescator i  d i   f rodo e anche
pescatori vandali: una guerra infinita. Da una
parte ci sono le forze dell' ordine con in testa la
polizia provinciale e dall' altra loro, i barbari,
perlopiù persone dell' Est Europa che, oltre al
bracconaggio ittico vero e proprio, non hanno
il minimo rispetto dell' ambiente e tantomeno
della raccolta differenziata. L' ultimo episodio
di puro vandalismo, tra l' altro commesso all'
interno della stazione del Parco del Delta del
Po, è di ieri; durante la domenica, una giornata
di sole tramutata per 25 persone in una battuta
di pesca, la strada d' accesso all' impianto
idrovoro Saiarino, sede anche del "cuore" della
Bonifica Renana i balordi si sono accaniti
contro i bidoni dei rifiuti: dapprima li hanno
divel t i  dal  suolo staccando gl i  apposi t i
sostegni in ferro poi, hanno rovesciato il tutto
sulla strada abbandonando numerose bottiglie
e lattine di birra oltre ai resti delle cibarie.
«Nella mattinata di domenica ­ racconta uno
dei responsabili della Bonifica Renana, che ha
avvisato la polizia municipale dell' Unione Valli
e Delizie affinché effettuasse un sopralluogo ­,
ho contato 25 pescatori con le canne più tutti i
familiari.
Hanno acceso il barbecue, hanno fatto tutto
quello che gli pareva. In serata, verso le 19 ne erano presenti una decina poi, da informazioni avute,
verso le 23 ce n' erano ancora ma ben pochi. Questa mattina (ieri, ndr) abbiamo trovato questo
vandalismo che non è accettabile, fra l' altro è successo nella strada d' accesso al museo. Se questa
mattina avessimo avuto un pullman di visitatori, che immagine avremmo dato?
Noi facciamo il possibile per tenere pulito, rasare l' erba, rimuovere il contenuto dei bidoni che poi
Soelia viene a ritirare. Chi pulirà questo vandalismo? Lo faremo noi ­ conclude ­, non possiamo
permetterci di lasciare l' ingresso del Museo della Bonifica così e poi rimetteremo i sostegni dei bidoni
allo stesso modo di come erano prima dell' atto vandalico».
Altra situazione del tutto analoga, si sta verificando da anni in via Beccara Vecchia, sull' argine tra il
canale della Botte e il Lorgana. I pescatori ­ e non possono essere argentani o italiani in quanto, a
gennaio e febbraio, canne e ami sono attaccati al chiodo ­, dopo aver trascorso una lecita giornata di
pesca, abbandonano ogni genere di rifiuto direttamente sulla piazzola di pesca. Un fenomeno che
alcuni argentani rispettosi dell' ambiente, hanno denunciato postando il proprio disappunto sui social
network.
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Sì alla nascita di una nuova strada Ma prima
bisogna espropriare
Corporeno, via Pedagna e via di Mezzo saranno collegate e servono i terreni di alcuni
privati Il sindaco Toselli: «Speriamo si raggiunga un accordo bonario, così da accorciare
i tempi»

CORPORENO. La strada di collegamento tra
via Pedagna e via di Mezzo, e il nuovo parco
nell' area di Ponte Alto. Sono i principali temi
affrontati venerdì sera nella riunione della
consulta civica di Corporeno­Molino Albergati.
L' incontro è stato occasione per il sindaco
Fabrizio Toselli, l' assessore Matteo Fortini e l'
architetto Beatrice Contri, per presentare
progetti e raccogliere idee dal paese. In attesa
del rinnovo delle consulte, probabilmente a
giugno, sul   tavolo del la consul ta verrà
affrontato il tema della viabilità di Corporeno,
anche   pe r   r a g i ona r e   s u l l e   s t r a de   d i
collegamento tra Cento e il futuro casello della
Cispadana, in vista delle osservazioni che il
Comune di Cento presenterà a marzo al
Ministero. Illustrato poi dalla Contri, il progetto
della strada di collegamento tra il plesso
scolastico (via Pedagna) e via di Mezzo,
studiato per ridurre il traffico intenso nell' area
soprattutto negli orari di entrata/uscita da
scuola. «In corso ­ ha spiegato Toselli ­ la
trattativa coi proprietari dei terreni e già nei
p ross im i  g io rn i   vo r remmo ch iudere   i l
prel iminare.  Cont iamo si   raggiunga un
accordo bonario, che ci permetterebbe di
avviare l' intervento in tempi brevi, andando
finalmente ad utilizzare quei contributi donati
da Aliper. In tal caso, i lavori partirebbero entro l' estate, per avere la nuova strada a settembre e
togliere il semaforo. Senza accordo, si avvierà la procedura di esproprio. Soluzione che vorremo
evitare, perché i tempi si allungherebbero». Da via di Mezzo a via Ballotta, fino a via Pedagna, la nuova
strada non servirà solo per accedere alla scuola, ma anche per rendere utilizzabile i lotti adiacenti:
«Sarà affiancata da una ciclabile, che collegherà il percorso esistente di via Canale/via Viaggia con
quella sulla provinciale. Il tratto è inserito nel progetto candidato al bando del ministero dell' ambiente».
Poi, da Toselli, uno sguardo più complessivo sulla viabilità: «Assieme alla consulta, dovrà essere
ripensata e ridisegnata al passaggio della Cispadana e al suo collegamento con Cento». Ritenendo via
Nuova del tutto inadeguata a contenere il traffico da/per l' autostrada, rilanciata venerdì l' idea di una
"via Nuovissima" che colleghi Cento al casello di Pilastrello. «Ragioneremo anche ­ parole di Toselli ­
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sul futuro della scuola, che in una parte continuerà ad accogliere le classi dell' Ic4, ma nell' altra restsa
aperta ad altre ipotesi. E incontrerò presto i residenti di via Pedagna per valutare una nuova idea di
viabilità nell' area, anche a senso unico». In lunga prospettiva, l' ipotesi di una strada di collegamento tra
via Ramedello e via Pedagna, con relativo ampliamento del centro sportivo e l' ipotesi di una rotonda tra
via di Mezzo e la provinciale. Illustrato, infine, il progetto dell' oasi che verrà realizzata nell' area di Ponte
Alto, dove il Consorzio di Bonifica sta svolgendo i lavori per la realizzazione della cassa di
espansione.Beatrice Barberini.
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